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TA EUROPEA 
Ù 
ln 

5 DA Campidoglio è stato inau- 
limi, SECOndo Convegno inter- 
lito ‘a, Jflla Fondazione Volta, 
i Accademia d’Italia. I 

îna sno proseguiti alla Far- 
Toti la partecipazione di .emi- 
tim OTi di scienze economiche 

l ogni paese di Europa. 
:0 assume Ja massima im- 

@ anche se. mantenuto nel 
ttamente scientifico e dot- 

Poichè mai come in questi 
dla civiltà europea si è tro- 

: ponte a pericoli e a crisi 
Re) Nde da minarela sua fun- 
|‘ Sua supremazia nel mon- 

E tratta, è vero, di crisi di ca- 
Conomico e politico poichè 

à pmpacci non è tormentata 
ìm Europa ma tutto il mon- 

ò “I è più profondo e pene- 
'Ostr le basi ed alle origini del- 
di civiltà occidentale. Si è 
esso in questa materia in 
î è inale ed astratta, e men- 

) daccordo nel. precisare i 
Sella crisi, il dissenso più 
È a invece nell’indicarne i 

ina 
Que; 

secolo. ventesimo. 
ed accettato questo, è 
e scendere dalle astra- 

Sofiche : e. porsi dinanzi i 
Per i quali si stfalda, an- 

Non si frantumia, codesta 
inUitica. europea da tutti in- 

Superare la, crisi. 
ia 1® certamente ha lasciato 
suli eredità ai' vinti e.ai vin- 
da quale penosamente si è 

tie Una, lotta. politica angu- 
china. da quindici anni or- 

ito ta parte. In Russia si è 
Ù i! quindicesimo anniversa- 
esperienza comunista; che 

ife Pe potuto e dovuto  resi- 
su Boverni delle grandi na- 

UPee avessero . avuto. un 
i Profondo, delle ‘loro re- 

t e intuito i gravi peri: 
Mato, olscevismo avrebbe rap- 

9 non soltanto per il. po- 
9° — elemento passivo ‘di) 

Ade ramma : storico — ma 
"tute. gli altri paesi di Europa 
“mo ‘® l'Asia, aperti alla pene- 

ì della dottrina. comunista 
i gotuto così. scatenare una 
teg/® quartiere contro la ci- 
Mi tiana, 

AR 

è 

la Si assiste a ventate rivo- 
tipo Ginevra — che non 

(Mapure la. parvenza di una 
done. economica € politi- 
la Svizzera ‘è il solo pae- 

(“No risente della crisi eco- 
SPecie per la classe operàia 
Prende con quale tenacia 
anda, bolscevica penetri € 
ANche nei paesi più sani e 
Uta leoserezza i paesi e.i 
colgono o ammettono la 

ta: COdesta propaganda. T.a 
Meone, è vero, è stata facili- 

Uni paesi dal profondo di. 
'omico della popolazione; 

dati ottenuti dai comu- 
Po: Sempio, nelle recenti ele- 
bi tiche bilanciano ad uff di 
îii Sì milioni di disoccupati 

i Germania, | È 
\ to SÌ attribuisca per consue- 
tig tutti i mali e le cause 
th © alla guerra. Una parte 
ine forse non la maggiore è 
Meggione al conflitto guerre 

| Wattati di mace hanno. scon- 
Uiltiramente in senso più 

| l'Europa, mutaridone la 
fe romvendone quella. uni- 

“ì caratteri tradizionali che 
Tte inscindibile della sua 

È Violenze economiche, sto- 
8 in Mografiche non sono state 

Omaggio ad una conce 
adossale. dell'Europa per 
SÌ pensava di instaurare 

Monia politica e militarè 
stanzia della pace e per la 

is di conquiste strappate ed 
° Ola violenza politica che 
9 Peggiore della violenza 

Ome si è potuto accarez- 

la) ogetto di minoranza poli- 
è gente tedesca, organismo 
mico saldo ed omogeneo che 

°go. al Danubio rappresen- 
Na dorsale indispensabile 

Wistenza  politita ed econe- 
the topa? Come si poteva cre- 

Mi l'Italia — dopo avere dato 
"a sacrifici di sangue e di ric- 
Ùità 0 isproporzionati alle sue 

Maat — potesse supinamente 
lp Sha posizione politica di 
| ordine rinunciando a quei 

Rip iciamo di più — a quelle 
Îli esigenze che la civil- 

ato e la, efficenza del pre- 
devano indispensabili? 

‘ Scendere. adunque dalle 
teoriche e dottrinali che 

°Tlamente. una grandissima 
ra Perchè per esse sì ma- 
ba teltà storica di domani. 

mp QNo alle porte problemi di 
i ir.za che non ammettono 
io O Nè si può credere che 

\ i di codesti problemi 
Ma Te in antitesi con le pro- 

‘tei Oluzioni . degli studiosi e 
Npenziati, 
di vgde oggi in esame a Gi. 

Ma epl'Oblema del disarmo, pro- 
Sata 9 sì risolve, sia pure var- 

ie © Delle prossime settimane, 
n lUsa la parentesi delle 

) dg; Sultazioni, s' inizia la 
\bog a&rmamenti con l’inevita- 

O Querresco. 
ma del disarmo è în 

dit MNessione con la questione 
delle ‘riparazioni. L’ele- 

Roosevelt ha fatto sorgere 
UMze negli ambienti euro- 
idticia che il nuovo so- 
Oeratico di Washington 

è “Te se non in tutto almeno. 
N spal Crediti verso l'Europa. 
 AmOmici che interessano la 

ja crica. dovrebbe spingere 
Roosevelt a. codesta 

Ma, non bisogna ecce- 

Do 
i ‘Ob 

de 

“Mme, 

dere. nell’ottimismo è sopratutto 
non dimenticare che gli Stati Uniti 
non hanno soltanto da tutelare i lo- 
ro interessi nei confronti dell’Euro- 
pa ma anche nei confronti degli al- 
tri continenti. La supremazia del 
Pacifico e l'eventuale intervento di 
Washington nell’Estremo Oriente 
impone all'America una bardatura 
guerresca, non corrispondente alla 
attuale sua crisi economica. Motivo 
per cui il problema della remissio- 
ne dei debiti viene e verrà condi- 
zionato dal governo di Washington 
alla questione del disarmo, 

L'Inghilterra e la Francia, e in 
questi giorni anche l’Italia, hanno 
già presentato al Governo america- 
no delle note per ottenere il pro- 
lungamento della moratoria Hoover 
che scade a metà dicembre; senza 
dubbio la dilazione della moratoria 
verrà concessa se è vero che Roo- 
sevelt ha già riconosciuto che l’Eu- 
ropa non è in condizioni attual- 
mente di potere pagare, 

Pochi problemi frettolosamente 
enunciati dimostrano ad evidenza 
la improrogabile necessità di costi- 
tuire in’ sede di fatto, questa unio- 

ne politica dell'Europa. rer lo me- 
no di fronte alle questioni urgenti 
di carattere intercontinentale la cui 
soluzione potrebbe influire forse per 
sempre e decidere della supremazia 
dell'Europa e del mondo. Questo 
senso di solidarietà ron potrà man- 
care se ancora hanno valore quelle 
tradizioni cristiane e civili che fino 
a ieri hanno segnato le grandi con- 
quiste della civiltà europea. 

BORTOLO GALLETTO 

CHL il Ro ricevo a $. Rosso 
i Presidente del Consiglio Hayherese 

caga ROMA, 14 pom. 
Sabato sera alle 23.20 con treno 

presidenziale, S. E. il generale, Gòom- 
bòs ha. lasciato Roma diretto a_ S. 
Rossorè. Accompagnava il Presiden- 
te,'oltra ‘al suo seguito, il Ministro di 
Ungheria ‘a Roma S.; E. De Hory, il 
R. Ministro d’Italia a Budapest don 
Ascanio Colonna,‘il Capo dell’Ufficio 
cerimoniale del Ministero degli affa- 
ri esteri ministro Taliani ed il Segre- 
tario di legazione nob. Valdoni. 

Erano. a. salutare alla’ stazione 

gli affari esteri on. Suvich, il Capo 
di gabinetto del Ministro degli este. 
ri barone. Aloisi, il-:Governatore di 
Roma principe Boncompagni Ludo- 
visi, il Prefetto gr. uff. .Montuori, il 
Ministro di Ungheria presso la f. 
Sede De Barcza, i ministri plenipo- 
tenziari Ciancayelli. e Buti, il gene- 
rale Tedeschini-Lalli, Mons, Lutthor, 
il comm. Jacomoni,vice capo di ga- 
binetto al. Ministero degli affari e- 
steri; il personale al completo delle 
legazioni di Ungheria presso. il Qui- 
rinale e presso la S. Sede.e alcuni 
alti funzionari del R. Ministero de- 
gli affari esteri, i 3 
Erano inoltre presenti il Presiden- 

te dell’Accademia ungherese e una 

di Ungheria a Roma. 
Il treno presidenziale è giunto ieri 

mattina alle ore 5.15 alla stazione 
ferroviaria di Portanova. | 
SCE; Gombòs: sì è trattenuto sul 

treno presidenziale fino. alle 10, ora 
nellaq uale si è recato in automo- 
bile alla Reggia di S. Rossore; ove 
è stato ricevuto in privata udienza 
da S, M. il-Re. 

THl Sovrano-si-è degnato invitare 
a. colazione il Presidente del Consi- 
glio ungherese col quale si è a lun- 

go intrattenuto in cordiale colloquio. 
Alle ‘ore 13.30, dopo aver reso o- 

maggio a S. M. il Re, ‘il gen. Gòom- 
bés ha lasciato la Reggia, facendo 
ritorno in automobile alla stazione 

ferroviaria di Portanuova, ove ha 

preso posto sul treno “presidenziale, 

che poco dopo è partito per la via 

di Pistoia. . 

Duab È ricevimenti 

del Capo del Governo 

Le Medaglie d° oro 
ROMA, 14 pom. 

S.. F. il Capo del Governo ha ri- 
cevuto ‘a Palazzo Venezia le: Meda- 
glie d’oro al valore: militare d'I 
talia, presentate da S, E. Ciano, 
Presidente del Gruppo, 

S. E. il principe Gonzaga, deco- 

rato di due medaglie d’oro, facendo 

rilevare che per la prima volta si 
adunavano a Roma in massa tutte 
lo Medaglie d’oro, ha espresso al 

Capo del Governo nella, storica ri. 

correnza del Decenmale, a nome di 

tutte le Medaglie d’oro. j sentimen- 

ti della lorò costante devozione € 
attaccamento al Regime. 

Il Capo del Governo ha partico- 

larmente gradito l'omaggio dei de- 

corati della più alta ricompensa al 

valor militare e si è vivamente com- 
piaciuto con ciascuno dei presenti 

dichiarando di fare assegnamento 

sulla disciplnia e l'attaccamento del- 

le Medaglie d’oro alla causa nazio- 

nale. conchidendo con vibrante sa- 
luto- alal Maestà del Re. 

Quindi le Medaglie d’oro. si. sono 
recate al Palazzo del Littorio, ove 

sono state ricevute dal Segretario 

del Partito. S. E. Starace. " 

S. E. il Capo del Governo ha ri. 

cevuto il Prefetto e il Podestà di 
Aquila che gli hanno portato, at- 
traverso valeuni album, la documen- 
tazione delle opere*pubbliche com- 
piute in quella città. 

Di mentmnoto al tea. Invozio di Tati 
CATANIA, 14 pom. 

Ieri all'Aeroporto di Fontanarossa, alla 

presenza del Sottosegretario di Stato Les- 

sona, di S. E. il Generale Scipioni, Coman- 
dante le forze militari della Sicilia, del 
Prefetto, del Podestà e del 
derale di Palermo nonchè di altre autorità 
e rappresentanze dell’Isola, è stato inau- 

ivurato il monumento ad Ignazio Lanzo di 
Trabia, tenente aviatore, tre volte decora- 
Ito di medaglia d’argento, caduto valorosa- 
mente a Flamignano il 1.0 Novembre 1917. 
Dopo la Messa al campo è stato scoper- 

to il monumento, mentre reparti di avieri 
sparavano a. salve, le musiche intonavano 
eli. inni nazionali e Ie truppe presentavca- 
no. le armi 

Alla cerimonia ha assistito anche la Prin. 
pics ‘di Trabia madre del glorioso ca- 
uto, 

l'illustre ospite il Sottosegretario per| Iontari, la 
ipresentanti di tutte le associazioni 
isindacali patriottiche «d'arma e del 
‘comitato provinciale 
‘massa ‘imponente di popolo che ii 

larga rappresentanza della colonia { 

Segretario fe-|. 

IL RE ACCLAMATO DAL FORTE POPOLO DELLA MAREMMA 

La solenne inaugurazione a Grosseto 
di un grande acquedotto e del Palazzo delle Poste 

GROSSETO, ‘14 
a-città di Grosseto ha vissuto ieri 

ore di grande e indicibile ‘entusia- 
smo raccogliendosi e stringendosi 
intorno al trono dell’amatissimo Re 
Vittorio Emanuele, III, che ha. vo- 
luto. onorare questa terra di Ma- 
remma, con. la Sua augusta presen- 
za. all’inaugurazione di dué gran- 
diose opere pubbliche . il nuovo Pa- 
lazzo. delle Poste e Telegrafi e ji 
nuovo Acquedotto. | 

La visita del Sovrano ha, susci- 
tato. grande entusiasmo e la più 

viva .attesa. nella popolazione. che 
fin dal. mattino si è riversata nelle 
strade e nelle piazze imbandierate e 
tappezzate da proclami e striscioni 
inneggianti al'Re e Casa Savoia. 

Nel piazzale Umberto I. ove ac- 
canto al Palazzo del Governo sor- 
ge il nuovo edificio delle poste € 
che ha, .al centro una grande fon- 
tana da cui zampillerà l'acqua del 
nuovo acquedotto, erano .stati in- 
nalzati alti pennoni sormontati da 
Vittorie alate, recanti bandiere e 
scudi Sabaudi e stemmi cittadini, 

Gonfaloni e hiandiere 
Tutte le finestre e i balconi pro- 

spicienti sul piazzale erano adorni 
di drappi di velluto. 

A sinistra dell’ingresso del Palaz- 
zo del Governo era stato preparato 
per S. M. il Re un nalco: addobba- 
to di velluto cremisi, ai lati del 
quale hanno preso posto gli’ alfieri 
con i gonfaloni del Comune e della 
Provincia, i 
Prestavano servizio di onore i 

Fanti dell’88.0 regg.; i militi della 
legione maremmana e carabinieri in 
alta uniforme. 
Intorno alla Piazza si erano schie- 

rate le forze fasciste della, città 
molte . rappresentanze, giunte 

so, 

da 

‘ogni centro della provincia, muti- 

lati. volontari; combattenti e i rap- 

dell'O. N. B., 

vasto piazzale non poteva contene- 
re e che si addensava agli sbocchi 
delle via limitrofe accunandole per 
lungo tratto. Balconi. finestre, ter- 
razze sugli spalti delle mura medi- 
cee.--erann eremiti di folla nume. 
rosissima. Nell’antro del Palazzo del 
Governb erano schierati i segretari 
politici, della Provincia in camicia 
Dafdz ; i , 
Eramo ad. attendere, il. Sovrano ai 

piedi della. scalea S.. E. Romano, 
Sottosegretario di Stato «lle Lomu- 
nicazioni, mons. Matteoni Arciv, di 
Siena-e ammin anostolico di Grosse- 
o. l'on. Pierazzi, il S"rofetin Celi. 

Guidotti. della. M.VES.N, 
della. provincia 
Podestà. comin. Scaramicci, il Se- 
gretario federale dott. Vecchiuni e 
numerose personalità. 

Poco prima. dell’arrivo di S. M. 
it Re, giunge S. E. l’Arcivescovo 
datore mons. Gustavo Matteoni, Am 
ministratore Apostolico.di Grosseto, 
accompagmato dal Vicario Generale 
mons. Dianzani. dial Pronosto mon- 
signor Bianchini e dal Decano pro- 
fessore can.co Cappelli. 

H Re! 
‘Alle ore 15,80: S. M..i] Re è giun- 

to..da. S. Rossore in automobile sco- 
perta, accompagnato dal Marchese 
Generale Asinari di. Bernerzo sua 
primo aiutante li camp. generale, 
accolto ‘al suo arrivo da un entu- 

il Freside 
comm. Ragieli. il 

Nom cî si creda ‘indiscreti, 
o non ci si accusi di anticipa- 
re, se fin da ‘oggi poniamo qui 
il quadro delle tariffe di ab- 
bonamento, Il nostro ‘organi- 
smo è molto esteso e in ogni 
Diocesi bisogna che le orga- 
nissazioni provvedano ad una 
tempestiva mobilitazione dei 
loro uffici è dei loro propositi. 

Abbonamento 
Abbonamento 
Abbonamento 
Abbonamento 
Abbonamento 
Abbonamenfo 
Abbonamento 
Abbonamento 

da 

* 

Per evitare disguidi e 

il gen. Sanna, i.genernti Ragioni el 

sicuran dosi contro 

| siastica dimostrazio ia. nentre le 
musiche intonavano iu Marcia Lea- 
le e i reparti mdità i prescatavano 
le armi. 

Ossequiato dalle autorità. il So- 
vrano: si è recato nel.salone del Pa- 
lazzo del Governo ove si song siol- 
te le presentazioni, ì 

Nel . frattempo la folla. radunata 
nel piazzale e nelle. vie adiacenti 
seguitava ad acclamare e.ad applau- 
dire il Sovrano'-che dnifine si è mo- 
strato al balcone con S. E: Romano, 
l’on. Pierazzi e le autocità locali ac- 
colto da vivissimi applausi e da in- 
cessanti srida di Viva il Re, viva 
la Casa Savoia. 

Dopo aver sostato. per qualche 
istante al balcone il Sovrano € rien- 
trato. salutato. da. nuove. acclamna- 
zioni. 

S. M. il Re, prima. di lasciare. il 
Palazzo del Governo, ha passato in 
rivista i Segretari politici dei‘ Fasci 
della provincia che l'hanno salutato 
alla voce, quindi si-è recato a pren- 
dere posto sul palco reale seguito 
dalle autorità. 

Ha preso per. primo Ja parola, il 
podestà comm. Searamucci, il qua- 
le ha letto un indirizzo di omaggio 
al Sovrano. 

Hi discorso dell'on. Pierazzi 
. Ha parlato quindi l'on. Pierazzi, 
il quale dopo uùn-vibrante saluto al 
Re ha rilevato, che lai Maremma, del 
l.o decennale e gel .tutto irricono- 
scibile nel volto e nello spirito da 
quella, del-1903, epoca della prece- 
dente visita..del Sovrano, Ovunque 
dall’Amiata al. mare sono i. segni 
della rinascita di: questa terra. non 
più dimenticata, s.Tn.meno di un 
quadriennio .in seguito alla Legge 
sulla Maremma ‘è già, stata, compiu- 
ta. una. mole importante di lavori. 
Quando nel secondo - decennale .il 
programma determinato dalla legge 
sarà interamente realizzato saran- 
no centinaia di thilometri di nuo- 
ve. strade aperte. ai.commerci;  al- 
l'industria ma. sopratatto all’agri- 
coltura, granitica base dell’econo- 
mia della provincia. 

Saranno oltre 17. mila ettari di 
‘terra risanata e restituita al fecon- 
do lavoro degli uomini... . $ 
Ma oltre la Marsmma nuova, del 

lavoro, ‘che. volta verse.il futuro ha 
\più speranze che ricordi, più fatti 
che parole. l’oratoià ha accennato a 

tenti, che. hanno sempre. saputo 
marciare e combattere. Non c'è ge- 
isto audace, non c’è impresa hella, 
non c’è appello della Patria in ar- 
Riina, qui ‘non abbia trovato sol- 

ati. 
I figli della Maremma. partirono 

‘sempre, si batterono ovunque. 
Furono nei battaglioni regolari ed 

in quelli volontari di ‘quattro. guer- 
re di. indipendenza; andarono oltre 
il mare, prodigarono sangue su tut- 
ti i campi di battaglia. accumula- 
rono medaglie e ferite, Molti non 
tornarono. i 

L’oratore ha concluso icon una 
commossa rievocazione dei 3080 sol- 
dati di Maremma caduti tra.lo Stel- 
vio e il Mare e dei 9 caduti per la 
causa fascista. 

Grandi applausi hanno coronato 
il. forte. discorso. dell’on... Pierazzi. 
Mons. Matteoni, indossati ‘ji para- 
menti sacri, ha poi attraversato il 
piazzale seguito dal Capitolo.e si è 
recato a benedire la fontana simbo- 
lo del nuovo acquedotto ed il nuovo 
Palazzo delle Poste, 

‘quella. guerriera, ‘dèi buoni combat. 

| Terminato. il rito, il Sovrano pre- 
mendo un bottone elettrico ha dato 
il via alle acque, che sono zampil- 
late altissime. Quindi ha attraver- 
sato l'ingresso del Palazzo delle Po- 
ste ed ha poi visitato con le autori- 
tà tutti i locali: dell’edificio, 
Una nuova calorosissima manife- 

stazione ‘ha salutato S. M..il Re, 
quando al termine della visita © 
risalito in automobile ed. è partito 
per far ritorno a S. Rossore. 

Il nuovo edificio delle Poste è una 
poderosa ed: elegante costruzione, 
che sorge su un’area di 1800 metri 
quadrati a forma trapezoidale aven- 
do la facciata principale sul piaz- 
bale Umberto I. 

Di stile ‘900 all’esterno, esso ‘ha la 
facciata principale tutta rivestita 
in travertino e sul portale un grup- 
po. 

La facciata principale è sormon- 
tata da una torre, che sj innalza 
arditamente nell’aria. L’interno del 
palazzo è ornato con marmi di va- 
rie specie quasi tutte di produzione 
locale e si presenta con sistemazio- 
ni ed impianti modernissimi. 
_L’acquedotto, oggi inaugurato, _.0- 

pera veramente grandiosa che . se- 
gna; la redenzione. compieta della 
Maremma, è stato iniziato nel 1930. 

E° lungo 49 km. e discende dalle 
sorgenti ‘di Bugnano e delle Arbure 
presso Castel: del Piano. Le due sor- 
genti sono captate in due. gallerie 
che si congiungono. presso il fiumi- 
cello. Lente e attraverso una tuba- 
tura, fatta con le più moderne re- 
gole d’arte, le acque si dirigono lun- 
go la cresta montana. che poria.al- 
le. contrafforte  amiatine dell’Aqui- 
laia sotto Arcidosso, lo attraversa. 
noi in due gallerie della lunghezza 
complessiva di 252 metri e penetra- 
no .nella zona collinosa tra il tor- 
rente Trasubio e Lombrone, varcan- 
do; con un ponte, i torrenti Melace 
e. Melacciole. i ; 
Quindi:rasentando i poggi di sini 

stra, deil’Ombrone le acque, si spin- 
gono fino ai poggi della Grancia a 
mezzo di un ponte di 80 metri sul- 
l’Ombrone e giungono alla città, 
dopo avere ‘attraversato i comuni ‘di 
Castelpiano, Arcidosso,  Roccalbe- 
ena, Cinigiano, Campagnatico; 
Scansano, * » 

Quarantanove chilometri 
L’aequedotto, che ha una quaran. 

tina di opere d’artè; è della peorta- 
ta di 115 litri al secondo. Esso s0- 
stituisce il vecchio acquedotto gros- 
setano del 1896 della portata di so- 
li 15 litri al secondo ormai insuffi- 
‘ciente ai bisogni della città. 

Il nuovo acquedotto non è soltan- 
to di incalcolabile beneficio a Gros- 
seto che ‘in pochi anni si è fatta ri- 
dente centro di una ricca popolosa 
e sana agricola zona, ma anche per 
le sue frazioni specialmente per Al- 
barese, la vasta tenuta riscattata 
dai combattenti, che ha per locco la 
graziosa marina di Grosseto. 

I ringraziamenti del Re 
i ROMA, 14 pom. 
Ai telegrammi inviatigli nella ri- 

correnza del suo genetliaco dai Mi- 
nistri della Guerra. della Marina e 
dell’Aeronautica, S. M. il Re ha co- 
sì risposto: 

« .S. E. generale Gazzera, Mini- 
stro della Guerra — Al valoroso E- 
sercito e a lei personalmente i miei 
migliori ringraziamenti per i voti 

x 

Dalla mattina si. conosce . il 
giorno: ‘e l'alba di questa 
nuova' campagna di abbona- 
menti deve essere «tempestiva 
ed alacre-di-opere»efficaci. 
Domandiamo «agli-amicî. di 

informarci:.del loro -davoro: 
tutto: il:vmateriale «di. cui a- 
vranno bisogno»sarà: trasmes- 
so; Ma ile Associazioni «come, è 
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eventuali 

annuo ‘(da qualsiasi data) 
semestrale 

trimestrale 

sostenitore La ineduai 

oggi val 51 dicembre 1933 L. 
da oggi al 31 dicembre 1932 L. 

dal 1 dicembre 1982 al 84 dicembre 1993 L. 
a tutte le edizioni (sconto 20‘). LL. 665,— 

Nella rinnovazione dell'’abboname nio indicare che si tratta di una rinnovamento nel qual caso. indi- 
dicare esattamente l'indirizzo con.il quale si riceve il giornale. Possibilmente allegare alla cartolina 

vaglia o al tagliando del conto ‘corrente postale. la fascetta di spedizione, 

\tbonamenti 1933 a “L'Avvenire dltalia, 
singoli abbonati si breparino 
ad un rinnovo pronto e ad un 
proselitismo che ci assicuri u- 
no scatto«deciso. Vogliamo al- 
meno un quinto di abbonati 
ini più. E li avremo! Purchè 

. ‘ciascuno faccia il proprio do- 
DEE. 

\ 

B2Q,— 

db 
100,— 
SA, — 

iii BB, 

SQ, 

L. 
L. 
lee, 
L. 

Gli abbonati nuovi riceveranno il giornale subito il giorno appresso all'arrivo del.versamento. Quindi af- 
frettare l’invio dell'importo. Non si mettono in corso abbonamenti non accompagnati-dal relativo importo. 

Le lettere con acclusi assegni pos tali; oppure le cartoline ‘vaglia; op pure i versamenti sul conto corr. 
postale dell’Avvenire ‘d’Italta N, 8.815; devono essere inviati all’Amministrazione dell’Avventre d’Italia 

ch 

‘A chi ci chiederà personalmente copie di saggio prima del 15 dicem bre sarà inviato il giornale per 
una decade gratuitamente a tale tito lo. ‘ È 

Ù 

Gli abbonati che vorranno antecì pare la loro rinnovazionè nei primi giorni di dicembre faranno cosa 
assai gradita. alleviando il lavoro di registrazione accumulantesi ne gli ultimi giorni dell’anno e assi- 

gl: i possibili. er rori,, | 

ritardi nonsi fanno, nell'interesse degli abbon ati, abbonamenti gumulativi con 
‘’’ ‘alltri periodici e combinazioni con altre pubblicazioni. 

che vivamente contraccambio — Vif- 
torio Emanuele ». 

« S. E. Ammiraglio di Squadra 
Sirianni, Ministro della Marina — 
Grazie di cuore del pensiero augu- 
rale rivoltomi, a. Lei, cortese inter- 
prete, giungano con .l’ espressione 
della mia riconoscenza, i voti mi- 
gliori che formulo per. la nostra Ma- 
rina — Vittorio Emanuele ». 

« S. E. il generale: Balbo, Mini. 
stro dell’Aeronautica — Vivamente 
la. ringrazio del gentile messaggio 
ritambiando a Lei e alla gloriosa 
Arma del cielo i migliori voti — 
Vittorio Emanuele ». 

In soccasione del genetliaco di 
|S. M. il Re il Ministro delle Colonie 
De Bono. ha:inviato il seguente. te- 
legramma.: 

« S, E. Aiutante Campo S. M. il 
Re - S. Rossore — Prego presen- 
tare S.-M, auguri colonie, che guar- 
dano a Lui con tanta fiduciosa spe- 
ranza. e quelli speciail miei. — Gene- 
rale :De Bono ». i 

S..M..il Re ha. così. risposto: 

« S, E. on. generale Emilio De 
Bono, ministro ‘delle Colonie - Ro- 
ma — Suo voti augurali e i senti- 
menti interpretati a nome delle Co- 
lonie mi giungono molto graditi € 
li ricambio coi migliori ringrazia- 
menti — Vittorio Emanuele ». 

S. M, il Re si è compiaciuto di 
inviare al Governatore di Rioma, 
Principe Boncompagni Ludovisi, il 
seguente telegramma. 

« JT pensiero augurale di Roma 
mi giunge come, sempre molto gra- 
dito e ricambio le cortesi espres- 
sioni da Lei rivoltemi con i migliori 
voti e ‘con vivi ringraziamenti. — 
Vittorio Emanuele ». 

L’on. Starace a Terni 
TERNI, 14 pom. 

Ieri è qui giunto il Segretario del 

Partito. Nei giardini pubblici, tra il 

più vivo applauso della. folla, egli ha 

passato in rivista le organizzazioni fa- 

sciste, cCombattentistiche e sindacali 

della provincia, Quindi al Politeama, 

‘gremito di gerarchi «del Partito, di 

podestà e di drigenti delle organiz- 

zazioni dei combattenti e di quelle gio- 

vanili e sindacali, ha presieduto il 

convegno dei fascie dei reduci di SU@r- 

ra della Provincia, ? 
Il Segretario federale ha riferito sul 

l'opera svolta e dono il saluto portò 

dall’on. Amilcare: Rossi a nome dei 

combattenti, S. E. il Prefetto Lepera 
ha rievocato brevemente la visita fat- 

ta un anno fa a Terni da S. E. il Ca- 

po del Governo provocando caloro- 
sissime acclamazioni. ; 
‘ Ha poi parlato applauditissimo Von, 

Starace, il quale concluso rivolgendo 

il suo plauso al Segretario federale 
e @i suoi collaboratori per l'opera 

svolta. Nella Casa del Fascio, fra’ il 

più vivo entusiasmo della folla è sta- 

ta murata la lapide che ricorda la vi- 
sita di Mussolini a Terni, E' stato 

anche inaugurato il gagliardetto del 
«G.U.F.>, 

L’orfanotrofio  Viftorio Alfieri 
inaugurato. dall’ on, Rossoni ad Asti 

i ASTI, 14 pom. 
Convenute nella maggiore piazza 

della Città dinanzi al Palazzo del Co- 
mune, organizzazioni e popolo di Asti 
hanno accolto ieri S. E. Edmondo 
Rossoni, venuto da Roma per inaugu- 
rarvi le-opere compiute nel Decennale. 
L’on. Rossoni è staso ricevuto dal Pre- 

fetto, e dal Segretario fed. di Ales- 
sandria, dal Podestà di Asti on, Bu- 
ronzo, dagli on. Borgo e Ponti, da 

tutte le autorità e dalle gerarchie lo- 
calicali. 

Dal balcone del Palazzo del Comu- 
ne dopo una cordiale presentazione 
dell’on.le +Buronzo, «che ha ricordato 
di Asti l’alta missione sempre degna 
mente compiuta nella sua vita seco- 
lare, l’on. Rossoni ha tenuto un ap- 

plaudiîto discorso. 
S. E. Rossoni, seguito dalle autorità, 

ha quindi raggiunto il nuovo Orfano- 
trofio «Vittorio Alfieri», che sorge po- 

co fuori delle mura sulla nuova ar- 
teria, che allaccia Asti a Torino, La 
ampia. casa costruita. in. cotto. con 
materiali del luogo in.un fresco stile 
moderno, che tuttavia non dimentica 
le linee sobrie delle nostre fonti, è a 
due. piani. e potrà. ospitare circa, 60 
orfani di guerra. L’on. Rossoni è sta- 

to. ricevuto. a. S. E. mons.. Vescovo, 
al comm. Penna presiente el Consiglio 
ell’Istituto e a un:gruppo i mutilati. 

Il poestà on. Buronzo ha illustrato 
‘|le opere pubbliche compiute dal Co 
mune:. opere stralai, edifici scoastici, 

di. assistenza sociale ‘e sanitaria e 
l'acquedotto di Serravalle, 
| Asti ha fatto sempre o tutto da sè, 
impiegando complessivamente e sen- 
za «turbare il bilancio che si chiude 
in pareggio, la somma di otto milio- 
ni .e 700 mila lire, 
‘Parla. quindi il comm; Penna. Egli 

accenna alle non brevi e non lievi dif- 
ficoltà superate per giungere al com- 

pimento delle opere e rende uh omag- 
gio devoto alla memoria della signo- 
ra Lina Borgo che fu sempre un’'assi- 
dua collaboratrice in ogni momento 
e in ogni opera di bene. 
S. E. Rossoni dopo essersi compia- 

ciuto tanto con l’on. Buronzo che col 
comm. Penna, dopo avere assistito al- 
la. benedizione, personalmente impar: 
lita dal Vescovo, mentre i bimbi del- 
le scuole intonavano in coro gli In- 
ni della Patria, visita i locali dell'Isti- 
tuto, che abbandona poco dopo maz- 
zogiorno per recarsi a Palazzo \Otto- 
lenghi restituito alla dignità della Sto- 
rla per cura del Comune, che ha ac- 
quistato. e. partecipare alla colazione 
offerta in suo onore. 

AI Jevar. delle mense il sottosegreta- 
rio alla Presidenza e le autorità so- 
no.accolte dai cori delle bimbe del- 
l'Opera Pia Tellini e dei Coristi di 
Asti adunati in uno dei sontuosi sa- 
loni Inni e canzoni locali. ‘Nel po- 
meriggio S. E. Rossoni prima. di la- 

sciare Asti. ha visitato, inaugurando- 
le. alcune delle principali opere citta- 
dine; 
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ECONOMIA E MORALE 

Ancora sul cottimo 
Leggo sempre con interese gli ar- 

ticoli di A. Cantono, appassionata 
cultore e scrittore di questioni ‘éco» 
nomico-sociali, ) 

Il suo -difetto però — e di questo 
non glie se ne può certamente far 
colpa — è quello di non essere ope- 
raio; per questo motivo non' potrà 
mai appieno valutare la portata idi 
certe questioni. 

Nell'ultimo suo . articolo — coma 
parso in questo giornale — parla 
del «cottimo», E lo tratta pure dal 
lato «squisitamente morale». -Ora, 
a mio modesto avviso —. a parte i 
diversi e svariatissimi modi di ve- 
dere tecnici — se c'è una questione 
moralè ‘ è questa: il cottimo, così 
com'è: attualmente concepito, è da 
Scartarsi a priori. 
Comprendo benissimo il pensiero 

dell’illustre scrittore. purtroppo — 
egli dice — ormai questo sistema di 
lavoro «si è imposto e concilia gli 
interessi . dell’imprenditore e quelli 
del lavoratore», ma questa forma 
di rimunerazione pecca, sotto qua- 
lunque punto’ di vista la si prenda. 
Prima, di tutto: chi ne guadagna 

dal cottimo? La qualità della. pro- 
duzione? no; certo. Ne guadagna 
piuttosto la quantità, ma con quale 
degradazione per un operaio pro- 
vetto, già anziano. il quale abituato 
da anni. a compiere coscienziosa» 
mente un dato lavoro con. cura € 
precisione, si vede d’un tratto sbal- 
zato fuori: da. ‘un giovanotto semi. 
manuale, il quale, se ha più destra; 
la mano e più forti le energie, non 
possiede certamente altrettante co- 
gnizioni tecniche e pratiche, 

Oggi si va merdendo lo stampo 
delll'industriale cosciente, il tuale 
metteva tutta la cura per formarsi 
una ‘clientela’ affezionata e del labo- 
ratorio formava una famiglia; ora 
si mensa solc # far produrre. alla 
svelta, non importa come; l’impor- 
tante è salvarsi i; 
guadagnare 0, tutt'al più, stare n 
piedi senza rimetterci... 

Fra i metallurgici in special mo- 
do è tipico il sistema di ‘produrre 

voro è «a catena». (fortunatamente 
riservato alle grandi. fabbriche). 

Cos'è diventato l’operaio che la- 
vora con tali sistemi? -Un automa, 
un numero, una macchina, il quale 
continua a produrre, con  l’affan- 
no di arrivare, un dato pezzo che 
spesso non sa (e non si cura nem- 
meno di saperlo), a cosa serva. E 
quando un operaio arriva a, cotti- 
Imo a guadagnare un minimo di pa 
ga che gli consenta di sbarcare il 
lunario, interviene il 'eronometrista 
e gli «taglia le unghie», con lasci» 
sa che, con la pratica, si può arri- 
vare;ad una maggiore produzione. 
Non parlo di certi ‘lavori di pre- 

cisione assoluta che, dati a cottimo, 
è quasi impossibile che riescano. E 
che dire, infine, degli operai i quali 
lavorano a cottimo ‘adoperando 
macchine delicatissime e costosissi- 
me? Per citare un esempio% macchi- 
ne da comporre Lino o Intertype. 

ro a cottimo, ma qualche ditta, per 
assicurarsi la. produzione, lo prati 
ca abusivamente. Per produrre in 
fretta non si guarda tanto per il 
sottile e generalmente si lavora ma 
le e con grave pericolo per la-ma- 
nutenzione della delicatissima mac- 
china. 
= Per concludere (ripeto, a mio mo- 
‘desto avviso), il lavoro a cottimo, 
salve rare eccezioni. è da scartarsì 
per i seguenti motivi d’indole pura- 
mente morale: 1.0 Perchè con. il 
cottinio viene eliminato l’operaiò 
provetto ma già anziano; 2.0 Per- 
chè'il cottimo sfibra l’operaio il qua- 
le, compiuto il suo lavoro snervan- 
te. arriva a casa stanco e sfinito e 
addio, allora, cure domestiche; 3.0 
Perchè il lavoro in questo Todo di- 
venta un peso da schiavo e, in luo- 
go d’amarlo, d’apprezzarlo: il suo 
amore sarà solo per il suadaono. 

sioni tecniche e, riguardando solo le 
morali. E, per un lavoratore crt 
stiano queste dovrebbero porsi în 
prima, linea, © 

Passerà. speriamo, anche la pre- 
sente crisi: ritornerà ad essere ‘ap- 
nrezzato il lavoro fatto onestamen- 
te e ‘allora si rivedranno' uscire dal- 
le mani dei nostri operai le méravi- 
glie. che in altri tempi facevana 
stupire. 

A, CORRADO 

Inaugurazione di opere 

nei parmense 

PARMA, 14 pom. 

Con l'intervento dell'on. Ranieri, 
accompagnato dal Segretario Federa- 
le. sono state inaugurate ierì a .Feli- 
no le opere pubbliche dell'anno X fra 
cui il nuovo Palazzo Municipale .e la 
strada di Carignano. i 

L’on. Ranieri ha pronunciato un 
anplaudito discorso. Hanno parlato 
anche il ‘Podestà ed il Parroco, il 
cuale ha benedetto le nuove opere ed 
ha espresso i' sentimenti di gratitu- 
dine - della popolazione. Si. è formato 
quindi un. corteo che si è recato a 
rendere omaggio alla memoria del 
caduto fascista Walter Banchi. An- 
che a Traversetolo è stato inaugura- 
to ‘l'acquedotto ed altri lavori alla 
presenza del Prefetto il quale ha pro. 
nunciato un discorso. 

L’on. Ricci nel Novarese - 

NOVARA, 14 pom. 

: Il Sottosegretario Ricci giunto ieri 
a Novàra,: ricevuto dal Prefetto, dal 
sen. Agostini, dal Segretario Federale, 
dal ‘Generale Guillet Passeroni po- 
destà, dai deputati Gray, Basile” 1 

gonara, da numerose personalità @ 

le. forze giovanili assai . acclamato. 
L'on. Ricci si è poi recato a inaugu» 
rare le nuove opere di Dozzano, Cana 
nobio e Intra, 

IS 

dalla, concorrenza, - 

«in serie» e, peggio ancora, se il la. 

In generale non è permesso il lavo-. 

Tutto ciò estraendomi da conclu». 

e Fre 

rappresentanze, ha passato in rivisia 

% 
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Una Telfera fel Care. Schuster 

L’Archidiocesì di Milano da pa- 

fecchi anni usa dedicare una Do- 
menica alla Buona Stampa. 

Non,.è la Buona Stampa. non. è 

il giornale cattolico lo strumento 
moderno:più efficace a difendere: gli 
interessi di Dio, ad ottenere che da- 

gli individuì e dalla nazione sia 
dato a Cristo Re il culto delle intel 
ligneze, delle volontà e delle opere? 

La celebrazione dell’ apostolato 
giornalistico non può avere altra se- 
de se non in uno dei giorni del Si- 
gnore. 

La giornata milanese della. Buo- 
na Stampa » oramai. entrata ‘nelle 
consuetudini-det clero e del popolo, 
ottenendo due tisultati immediati, 
assai cospicui: DE 

1.0. valorizzare la. missione della 

Buona Stampa mettendone in luce 
la necessità, Te benemerenze e sfa- 
tando pregiudizi: 

2.0 apportare alla Buona Stampa 

ed in primo luogo al giornale cat 

tolico milanese, L'Italia, un contri. 

buto finanziario, che se è conside- 
revolissimo come solidarietà ideale, 

rappresenta una imponenza di ade- 
sione... economica, da consentire lar- 

go e sicuro respiro. all’Amministra- 
zione, 
Ma quest'anno la giornata mila 

nese della Buona Stampa. che s’è 

tenuta ieri l’altro, ha avuto un ter- 

z0 pregio. di indiscutibile preziosi. 

td: una magistrale lettera di S. E. 

ît Card, Schuster alla Redazione de 
L'Italia, 2 

Di questo prezioso documento ri- 

portiamo ‘la partie, che ha un inte- 
fesse generale ; 

- Generalmente il popolo più ap- 
prezza le opere ‘di beneficenza 
personale, ‘che non quelle che sil 
propongono un bene sociale. Ecco 
il motivo per cui ogni anno, al ri- 
correre : della giornata . intitolata 
della Buona Stampa sentiamo il 
bisogno di tornar da. capo per in- 
sistere, non solo sulla bontà del- 
la causa, ma addirittura sulla ne- 
cessità di questa missione del li- 
bro e del giornale. 

La situazione odierna, infatti, è 
questa.: Esiste in modo straripan- 
te una stampa cattiva :che dilaga 
ovurique, nelle città e ‘nei paesi; 
ma non vi sonò soltanto gli innu- 
merevoli romanzi immorali ed i 

‘ periodici osceni che vanno facil- 
mente nelle mani di tutti, non 
eselusi ‘i ragazzi delle scuole, ben- 
sì ‘anche’ altri libri e giornali i 
quali, ssottraendosi al benefico in- 
flusso della Fede Cattolica, tratta- 

. no temi etici o religiosi sotto un 
punto di vista assolutamente u- 
mano, ‘unilaterale e; quindi, ine- 
satto... i 
«Non: sono tanto-le persecuzioni 

- che nuociono: alla causa ‘della -ve- 
rità, quanto il -lenocinio dell’erro- 
re e la congiura del silenzio. E’ 
appunto. il pensiero di un apolo- 
gista del III secolo, allorchè scri- 
veva. che la Chiesa. «unum. gestii 

. interdum$ ne ignorata damnetur», 
non vuole essere condannata pri- 
ma di essere sentita e conosciuta. 
‘Ebbene; come’ allora’ gli apolò- 

gisti del periodo Antoniniano, di 
fronte alle calunnie imbastite dal- 
la filosofia pagana e dal giudaismo 
contro: il nascente Cristianesimo; 
risolvettero - d’illuminare . l’opinio- 
ne pubblica. mediante serene e 

‘chiare esposizioni apologetiche del 
dogma e della causa cristiana, co- 
sì al nostri giorni che rivelano tan- 
ti ricorsi storici cogli antichi tem- 
pi, uno ‘dei mezzi più utili e ne- 
cessari per la difesa e la propu- 
gnazione dei principii cattolici è 
certamente quello della buona 
stampa. 

Il campo di questa Buona Stam- 
pa è vastissimo. Dai foglietti festi- 
vi col commento del Vangelo do- 
menicale, dai bollettini parrocchia. 
li, si può salire su sino al roman- 
zo sociale educativo, al libro sco- 
lastico di letteratura e di storia 
ispirato ‘a criteri di sana pedago- 
gia cristiana, sino al giornale set- 

. timanale, sino al quotidiano catto- 
lico;. 

Il giornale quotidiano cattolico, 
che sino.a qualche decennio fa po- 
teva ritenersi solo utile nei centri 
cittadini, oggi colla penetrazione 

— della «polis» sino nelle latebre pe- 
riferiche, dell'organismo naziona-|' 

. le, è diventato, al pari dello sport 
e del cinema,.una,-vera. passione 
anche pel paesano. Oramai, senza 

‘il giornale o-la gazzetta nessuno 
vive più; se manca il giornale buo- 
no, allora si compera il cattivo. 

Ecco la necessità che i cattolici 
‘abbiano il loro quotidiano; dicia- 
mo il loro quotidiano non perchè 

‘ il tesoro della verità possa costi- 
‘ tuire il mbnopolio d'una partico- 

lare redazione: ma perchè l’intè- 
resse della Chiesa e della. stessa 

. società civile esige che, non solo 
“ i grandi fatti della vita sociale, 
‘me perfino la cronaca giornaliera 
della vita nazionale vengano sol- 
levati sopra le piccine. contingen- 
‘ze umane per essere invece lumeg- 
giati al fulgore della luce della ve- 
rità cattolica, che sola può valu- 
tarne la rispettiva importanza. Sì 
sa, infatti; che ogni uomo ed ogni 
cosa vale ciò che vale innanzi ai 
principiiseterni di verità e di bon 
tà. cioè a Din stesso. e nmlla più. 

Chi pértantò, come la Madonni- 
na del Duomio; si eleva più a” 
intttehoecgtaà pm 

la ed.assai meglio di auanti ciù e 
rincorrono ,affannosamente nel la- 
birinto «stradale della metropoli. 
«Così ‘appunto deve fare il  gior- 

nale-cattolico. Esso non è propria- 
mente politico, ma semplicemente! 

cattolico, cioè, religioso; con. que- 
sto. però, che, come lo» «spiritua- 
lis homo» di San Paolo «judicat 
omnia», così il giornale cattolico 
discute anch’esso e tratta i vari 
problemi che agitano la vita delle 
nazioni contemporanee alla luce 
degli eterni principii delle verità 
cattolica. Quale osservatorio me- 
raviglioso; la torre della Chiesa; 
quale esteso campo. d' indagini! 
Quali . tradizioni di benemerenze 
sociali, quale diuturna esperienza 
di venti secoli di storia! 

Il programma del giornale catto- 
lito abbraccia non soltanto i quo- 
tidiani problemi sociali + politi- 
ci, in quanto sono intrecciati alla 
cronaca giornaliera degli avveni- 
menti, ma tratta di letteratura, di 
arte, di storia, di progresso scien- 
tifico, di scoperte e di quant’altro 
rappresenta il pensiero contempo- 
raneo. Tutto quello che è vero, che 
è retto, che è buono, tutto questo 
è Cristianesimo. 
L’immediatezza dell’informazio- 

ne costituisce un non. indifferente 
vantaggio del giornale sul libro. La 
vita. moderna è vertiginosa: Di 
fronte ad una scoperta scientifica, 
ad un fatto nuovo, ad'un' avveni- 
mento importante, non abbiamo 
tempo da attendere che altri ci 
scriva attorno un gran libro o. ci 
elabori una tesi di laurea: ma vo- 
gliamo subito sapere di che si trat- 
fa, quali vantaggi arrechi la cosa, 
in che relazioni si trovi essa ‘coi 

principii della filosofia o della teo- 
logia. cattolica. Queste soluzioni, 
magari provvisorie, purchè serie e 
fondate, ce le deve dire il giornale 
quotidiano. ; ; 

Se il giornale cattolico non è po- 
litico, perchè osserva le cose prin- 
cipalmente dal purto di vista re- 
ligioso, esso tuttavia rende alla po- 
litica i migliori servigi col garbo 
sereno dei suoi giudizi e colla lu- 
ce di verità che li irradia. 
Come ‘ogni. legittima autorità 

viene da Dio, fonte d’autorità e di 
ogni diritto, così la Chiesa che nel- 
l’età di mezzo, quando cioè il be- 
ne sociale lo esigeva, ha fondato 
tanti. imperi e tanti regni, è stata 
in ogni tempo la base solida e sa- 
cra del trono regale. 

Quali vantaggi lo Stato Cristia- 
no può ritrarre dalla Chiesa! Val- 
ga un esempio fra mille. 

Si paragoni il Diritto romano 
innanzi che subisse l’infiuenza del 
Cristianesimo; con quello sancito 
dai primi successori di Costantino 
e codificato poi da Giustiniano. Su- 
bito si vedrà la superiorità della 
legislazione. dei primi Cesari .cri- 
stiani, nè potrà essere ‘dubbia la 
causa religiosa di tale superiorità 
del Diritto giustinianeo su quello 
dei precedenti Cesari pagani. 

Quanti. con animo ‘cattolico sono 
consapevoli della necessità “e delle 
necessità del' giornale cattolico, rin- 
graziano devetamente il Card, Arcì- 
vescovo di Milano. 

DALLA CITTA' 

GOM bos a colloquio col 
La visita ai cardinali Pacelli e Sincero 

DEL VATICANO 

9, Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 14 
Sabato il S, Padre ha ricevuto in 

‘udienza S. E. Giulio Gombòs, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri di 
Ungheria, 

Egli-è giunto in. Vaticano alle 
18.30 con un corteo di quattro auto- 
mobili nelle quali, oltre al. Presi- 
dente, avevano preso posto il baro- 
ne Gabriele Apor, Consigliere di Le- 
gazione, il signor Stefano Winck- 
huber.. Direttore dell'economia, il 
barone Thierry Segretario, oltre a 
S. E. De Bacza Ministro di Unghe- 
ria presso la S. Sede col Consiglie- 
re. ecclesiastico mons. Luttor. Il 
Presidente, ricevuto ..con gli onori 
dovuti al suo grado, è stato trat- 
tenuto 25 minuti in colloquio pri- 
vato dal S. Padre; al quale al ter- 
mine dell'udienza ha presentato il 
seguito, 

E' sceso poi a visitare il Segre- 
tario di Stato ed ha lasciato il Va- 
ticano ‘alle 19.30. 3 

In serata‘ il Ministro De Barcza 
ha offerto un pranzo alla, Legazione 
in onore cel Presidente. Fra i con. 
vitati. erano .il. Cardinale . Pacelli, 
Segretario. di Stato, mons. Caceia 
Dominioni, Maestro. di Camera. di 
S. Santità, mons; -Pizzardo,. Segre- 
tario: della Congregazione degli  Af- 
fari ecclesiastici. straordinari e il 

marchese Serafini, Governatore del- 
la Città del Vaticano, 
Prima di recarsi dal. Ponteficé 

S. E Gòmbòs aveva ‘fatto visita al 
Cardinale ‘Sincero, che fu ‘Legato 
pontificio due anni or.seno alle fe 
ste centenarie .di Sant'Emerigo a 
Budapest. Nel colloquio il Capo del 
governo ungherese ha ‘rievocato la 
simpatica impressione, che il  Por- 
porato lasciò nella capitale magia- 
ra per il modo caldo e cordiale col 
quale disimpegnò l'alto ufficio affi- 
datogli dal Pontefice. 

S. E, GGmbés è anche intervenuto 

Principe Ghigi Gran Maestro . del 
S. Militare Ordine di Malta. 
Erano presenti anche il Principe 

Ruffo, Ministro. dell'Ordine . presso 
la Santa Sede, il Gran Cancelliere 
ed. altri cavalieri. Nella conversa- 
zione avuta col Gran Maestro, il 
Presidente ungherese parlò con vivo 
interesse dell’Ordine. di Malta, che 
in Ungheria venne soppresso con la 
legge di Giuseppe II e del quale si 
tratta la ricostittizione di quélla 
nazione, 

S. E. Gombés portava le ‘insegne 
della Croce del Magistero dell’Ordi- 
ne conferitagli dal Gran Maestro. 

Udienze pontificie 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri. 

vata udienza: 
Mons. Beda Cardinale, 

Apostolico in Portogallo; ? 
Mons, Niaradi, Vescovo di Rito 

Bizantino di Crisio (Jugoslavia); 
Mons. Vescovo di Presov; 
Mons. Lamiroy, Vescovo di Bru- 

ges (Belgio); 3 
Mons. Guglielmo Lermimens, 

scovo di Ruremonda; 
Padre Raimondo Meagher, o. p.i 
Mons. Salotti, Segretario della 

Congregazione di Propaganda Fide; 
Padre Gillet, Ministro Generale 

dei Padri Predicatori. 

Vescovi e alunni ruteni 

dal Santo Padre 
I vescovi ruteni presenti in Roma 

per la conferenza episcopale rutena, 
e gli: alunri dello stesso. collegio, 
che dovevano essere ricevuti stama- 
ne in. udienza dal Santo Padre, lo 
saranno. invece domani seta, dome- 
nica, 

La nuova sede 
deli’ Istituto Angelico 

a Magnanapoli 
Nel pomeriggio di domani mar- 

tedì, festa di S. Alberto Magno, a- 
vrà luogo la solenne inaugurazione 
della nuova sede del Pontificio isti- 
tuto Angelico, gi Santi Domenico e 

Sisto, a Magnanapoli. ; 
Un piccolo numero di giornalisti 

è stato questa mattina invitato a vi- 
sitare lo splendido edificio, Ha fatto 
da guida [o stesso maestro generale 
dei Domenicani, Padre Gillet, cui 
facevan corona il Priore Padre Pe- 
ters, l'architetto autore del lavoro, 
e vari ingegneri, ; 

Il magnifico grandioso Locale in 
parte restaurato, in parte costruito 
ex novo, occupa ben 5 mila metri 
quadrati, mentre altri mille sono 
occupati da cortili e giardini, Que- 
sta. vasta proprietà con l'antico con- 
vento, le nuove costruzioni, l’ampio 
giardino ed i cortili, occupà una ‘del 
le più alte e belle posizioni di Ro- 

Nunzio 

llitare dei dignitari 

ad un the offerto in suo onore dall 

Ve-i 

ma, sulle pendici del Quirinale. Il 
Vecchio monastero dei Santi Dome- 
nico e Sisto, fu occupato dal 1575 
al. 1870, -dalle monache domenicane; 
nel °70 queste dovettero ridursi in 
una minima parte, ed il resto ‘dello 
stabile.fu occupato dagli wffici sta- 
tali del fondo culto, Nel 1928 il mae- 
stro generale dei Domenicani decise 
l'acquisto. dell’antico convento dal- 
lo.stato Haliano, mentre provvedeva 
a sistemare le monache presso l'al- 
tro ‘monastero dei  Aomenicazi a 
Monte Mario, 

Per i lavori di restaitro e le nuove 
costruzioni si sono adoperati i più 
moderni sistemi tecnici, ciò che ha 
permesso che ‘gli imponenti lavori 
di trasformazione, è le nuove co- 
struzioni, venissero tompiuti in solo 
nove mesi, di modo ehe, nei primi 
giorni di questo mese, si è inaugu- 
rato l’anno scolastico; ed il 15 cor- 
rente sarà inaugurata l'anla ina- 
gna. 

L'aula è adorna dela riproduzio- 
ne in bronzo del Crocifisso di Dona- 
tello esistente ne !a basilica di Pa- 
dova e dei simboli «dei nuattro Evan- 
gelisti pure del Donat:l'5. 

L’artico!o X- 
del Trattato Lateranense 

La Gazzetta Ufficiale. pubblica il 
R. D, col quale è data piena ed in- 
tiera esecuzione al ‘protocollo fra la 
S. Sede: eil Governo italiano stipu- 
lato: in Roma il 6 settembre 1932, 
per l’esecuzione dell'art. 10 del trat- 
tato: lateranense, Il protocollo si ri- 
ferisce all'esenzione dal servizio mi- 

della Chiesa e 
persone ' appartenenti ‘alla > Corte 
Pontificia, nonchè dei funzionari di 
ruolo dichiarati dalla Santa Sede 
indispensabili addetti in modo sta- 
bile e a stipendio fisso all'Ufficio 
della Santa Sede e dicasteri da essa 
dipendenti, i 

Grave infortunio. 

di un ‘operaio elettricista 
Un grave infortunio accadde saba- 

to nella. Città del Vaticano. L'’elet- 

tricista-Umberto -Fatello, di anni 25, da 

Palestrina, era intento a sistemare i 

fili della illuminazione elettrica lungo 

la via del Pellegrino. Questa illumina- 
zione è ora provvisoriamente sistema- 
ta su vali di legno. Il Fatello si era 
arrampicato sul palo, quando questo 
si è schiantato, essendo îl Jegno infra- 
diciato alla base. 

Il poveretto, che era sostenuto al pa- 

lo con la cinta di vicurezza, è preci- 
pitato col palo stesso. Subito: traspor- 

tato al posto di pronto soccorso, data 
la gravità delle sue. condizioni, veni- 

va poi a mezzo della Croce Rossa tra- 
sportato all'ospedale. Santo Spirito: d- 

ve gli veniva riscontrata la frattura di 
un ‘braccio e. di una gamba, e la com- 
imozione cerebrale. Il suo »stato. è 
grave. 0: ì 

Un ignobile calunniatore 
e truffatore di preti 

Sotto il titolo «Un perfido trucco che 
continua» l’'Osservatore Romano pub- 
blica: « Continua la volgarissima e 
perfida opera di un tizio il quale si- 
mula di ritrattare: accuse da.;lui stesso 
lanciate in passato ‘verso sacerdoti di 
questa o..quella. diocesi d’Italia, sa- 
cerdoti che tisultano mai esistiti, Si 

tratta di un ignobile trueco ordito a 

scopo di carpire denaro. 

Mettiamo in guardia i sacerdoti co- 
me abbiamo fatto ‘altr. volta; e poi. 
chè il giuoco «continua. da mesi, e îl 
perfido tizio gira in questi giorni: il 

Lazio e si presenta. alle case Canoni. 
che esibendo ritrattazioni chest riferi 
scono ‘a presunti sacerdoti del Veneto, 

‘i parroci. hanno tutti gli estremi per 
individuare il delinquente e denun- 

ciarlo a chi di ragione ». x 
“ 

Mosconi Ministro di Stato 
ROMA 14 

Con .decreto Reale .in data. odier- 
na, S. E. Mosconi, già Ministro del. 
le finanze, è stato nominato Mini- 
stro di Stato. (Stefani) 

Ba seconda mostra internazionale 
di arte coloniale 

ROMA. 14 
S. E-il Capo del Governo ha ri- 

cevuto ii 
Giorgi e gli ha dato je direttive per 
l'organizzazione della seconda mo- 
stra internazionale di arte coloniale 
affidata all’ente autonomo Fiera di 
Tripoli che si terrà a Napoli dal 1 
pa 1934-XIl al 31 Gennaio 1935. 

grande ufficiale Rodolfal. 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 15 Novembre 1932 

Il Gran: Consiglio. anprara 
lo statuto dei fascismo 

6 il Trattato italo-egiziano 
ROMA. 14 

Venerdì sera alle ore 22 al palazzo 

Venezia il Gran Consiglio del. Fasciì- 

smo, sotto la «presidenza del Duce, 

ha tenuto-la terza seduta della Ses- 

sione di novembre, anno XI Era Fa- 

scista. € 

Erano presenti le LL. EE. De Bo- 

no. Balbo, De Veéchi, Federzoni, 

Giuriati, De Francisci, Giunta, «Er 

cole, Ciano. ‘Arpinati. Marconi, Roc- 

co, Cristini,: Grandi. ‘Teruzzi, De 

Stefani, Bottai, gli ‘onorevoli Adino!- 

fi. Benni, Clavenzani, Razza, Tassi- 
nari e il prof. Mafpicati. 

Assenti giustificati le LL. EE. A- 

| cerbo e Rossoni, : i 

‘Il'Gran Consiglio de] Fascismo ha 

P. N. F. e 10 ha approvato, — 
Alla discussione sui vari articoli, 

che è statà riassunta di volta in vol- 

ta. dal Duce, hanno partecipato Cia 

no, Federzoni, De Bono. De Franci. 

sci; Arpinati,’ Rocco, Giuriati, Mar- 

picati, Teruzzi, Cristini. Clavenzani 
e.Starace, 

Lo Statuto sarà pubblicato nel Fo- 
glio d'Ordini del Partito, 

Il Gran Consiglio -ha inoltre ap- 

provato l'Accordo italo-egiziano del 

6. dicembre 1925 per la delimitazione 

dei confini tra la ‘Cirenaica e VE 

gitto, 

La seduta è stata tolta alle ore 

1,45 e sarà’ ripresa il 21 corrente 

alle ore 22. è 

Scambio di telegrammi 
fra il Re eil Capo de! Governo 

ROMA 14 
In occasione del Genetliaco di 

S. M. il Re, il Capo. del Governo 
ha ‘inviato al Sovrano il seguénte 
telegramma: 

« S. M. il Re... San Rossore. Vo- 
glia la Maestà Vostra accogliere, 
nella fausta ricorrenza odierna, i 
voti fervidissimi della Nazione, del 
Governo fascistare miei. Mussolini». 

S. M. il Re ha così risposto: 
« S. E, il cav. Mussolini Capo del 

Governo, Roma. Le sono vivamen 
te grato deì pensiero augurale a me 
rivolto fra le alte cure che Elia, 
con i suoi colleghi del Governo, de- 
dica al maggiore lustro della Pa- 
tria nostra. Affezionatissimo Cugino 
Vittorio Emanuele», (Stefani) 

I Dc di Genova e l'on, Maresca 
presenziano a Vicenza 
importanti adunate 

VICENZA, 14 pom. 
Ieri mattina il Sottosegretario per 

l'agricoltura: e ‘le foreste on. Mare- 
scalchi, alla presenza di tutte -le au- 
torîtà della. provincia, ha,. proceduto 
alla premiazione del 7.0 COncorso pro- 

vinciale dei Torelli. Al saluto dei 
prof. Colpi presidente della. Cattedra 
l'on. Marescalchi. ha risposto  metten- 
do in rilievo .la. grande importanza 
der problèma zootecnico. 

Il sottosegretario ‘per’ l'agricoltura 
e Je foreste si è quindi recato ‘al par 
lazzo del governo ove all’aupusta pre- 
senza di S. A: R; il Duca di Genova, 
di S. E. il Prefetto, del sen. Nonin 
Longare e di tutte le autorità ha in- 
sediato in nome “del governo il con- 
siglio di amministrazione del consor- 
zio della pesta nella Venezia Euga- 
nea. 

Il Duca, l'on. Marescalchi e le au- 
torità hanno visitato ì locali del con- 
sorzio. L'on. Marescalchi si è poi re- 
cato a Valdagno 6ve ha visitato un 
‘pollain modello e‘ un'azienda agrico- 
la. Quindi ‘il sottosegretario è passa- 
to a Retoaro oveoha. inaugurato l’in- 
cubatoio itiologico del consorzio, ha 
visitato il R. stabilimento delle ac- 
que ed a partito ‘per’ Velo d’Astico 
ner visitare ‘un'altro incubatoio. Di 
ritorno a Vicenza. si è recato alla Se- 
de della Federazione agricoltori, 
auindi ‘al consorzio agrario ed infine 
alla. sede della: Cattedra, ove presie- 
duti dall’ispettore ; regionale prof. 
Ronchi; erano: riuniti i cattedratici 
delle Tre Venezie per discutere con. 4 

rappresentanti .. del, ministero il pro- 
gramma zootecnico... Salutato' da Vi- 
vissimi applausi S..E, Marescalchi si 

è congratulato con -i presenti per la 

loro opera appassionata e proficua, € 

‘li ha invitati. a. continuare la discus- 
sione cui ha assistito concludendo in- 
fine col promettere, tutto il suo -ap- 

noggio alle richieste per l'attuazione 
del programmia concretato. 

Operal occupati nell Azienda della strata 
“ROMA, 14 pom. 

Dal prospetto mensile compilato dal- 

l'Azienda, autonoma statale:della stra- 
da risulta, che ‘durante il mese: di ot- 
tchre furono: otcupati in media lungo 
Je'strade statali 41 .454.operai così sud. 

bria 2342: Toscana 2370; Piemonte 3022; 
Liguria e Friuli 1025; Lombardia 4224; 
Venezia Tridentiha e Cadore 4806; Ve- 
nezia Giulia ‘e Friuli 3727; Veneto 1094; 

bruzzi 3279; Campania e Molise 3001; 
Puglie è Basilicata 3645; Galtabvia 1881; 
Sicilia 2365; Sardegna:1780. 

De Valera parte per Ginevra 
DUBLINO, 14 pom. 

De Valera partirà. per Ginevra il 
16 novembre per presiedere il Con- 
siglio della Società delle. Nazioni. 
La mozione di censura contro il go- 
verno. circa il suo | atteggiamento 
nella questione deile*annualità fon- 
diarie verrà discussa; al Dail doma- 
ni; ma la discussione non presenta 
alcun pericolo per De Valera, poi- 
chè i laburisti sono. contrari alla’ 
mozione stessa. ; 

na con'erenza infernazionale 
per combattere il comunismo 

SANTIAGO DEL CILE, 14 
Il Ministro dell'interno ha sugge- 

rito al Ministro degli esteri di stu- 
diare un progetto per la convoca- 
zione di una conferenza internazio- 
nale americana avente lo scopo di 
discutere sui metodi atti a. combat- 
tere il' comunismo, (Radio Stef.) 

Segretario: l'on, Acltilte Starace.| 

ultimato. l'esame dello: Statuto dell’ 

divisi per.compartimento: Lazio e Um.|. 

Emilia e Romagna ‘2944;- Marche e A-{ 

GRONACA SPORTIVA 

{ risultati di domen'ca 13 
Ecco i risultati del Campionato di 

calcio: 

Divisione Nazionale - Serie A: 

Roma; Lazio batte Pro Patria 2 

Casale: Juventus batte. Casale 
'Terino: Torino b. Ambrosiana 3 

Milano: Mila. bat*» Genova: 4 È 
Trieste: Triestina b. Alessandria, 3-0. 
Padova: Padova b. Pro Vehcelli 2-1. 

Bari: Napoli batte Bari 4 a 2. 
Bologna: Bologna e Fiorentina 1-1. 

a Palermo: la partita con la Roma è 

stata rinviata, ; 

Serie B;: 

Cagliari; Cagliari e Livorno.1 a. 1. 

Cremona: Modena Db. Cremonese 1-0, 
Sampierdarena: Sampierdarenese Db. 

Messina 2 a 0. i 

Venezia: Serenissima b- Novara 2-0. 
Verona: Brescia batte Verona 2 a 1. 

Pistoia: Pistoiese b. Legnano 4 a 1. 
Vigevano: Vigevanesi b.. Comensel-0 
Spezia. Spezia batte :Grion 3.a 1. 

‘ Classifiche: | 

Serie A. Napoli punti 14; Juventus 
12; Torino 12; Ambrosiana 10; Geno- 
va 10: Bologna 9; Padova 9; Alessan- 
dria 8; Lazio 8; Palermo 7; Milan ?; 
Roma ‘6; Fiorentina é; Triestina 6; 
Pro Vercelli 5; Casale 5: Pro Patria 

4; Bari 4. 
Sevie B: Brescia punti ‘15; Livorno 

11: Vigevanesi 10; Modena 9; Cremo- 
nese 9; Comense 8; Atalanta 7; Spe- 
zia 7; Sampierdarenese 7; Verona 7; 

Pistoiese ‘6; Legnano 6; Serenissima 6; 
Messina 6; Cagliari 6; Grion 4; Nova- 
ta 4. 

al 

21. 
a 2. 
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PUGILATO 

Bernasconi conserva il titolo 

di campione dei medio-massimi 
VARESE, 14 por. 

. I pugile Emilio Bernasconi "a con. 
servato in modo convincente il titolo 
di Campione italiano dei pesi medio. 
massimi mettendo al tappeto, alla 
quinta ripresa, lo sfidante Primo Ubal. 
di di Roma e battendolo . per etto 
della spugna, Negli altri incontri della 
riunione De Laurentis ha battuto Mar- 
tinelli per arresto del combatitmento 
alla sesta ripresa; Achille Negri ‘na 
battuto Antonozzi ai punti in sei ri- 
press e ‘Orlandi ha battuto Galbusera 
per arresto del combattimento all’otta. 
va ripresa, 

PODISMO 

La gara di marcia dei 100 Km. 
vinta da Olivoni 

MILANO, 14 pom. 
Si è svolta ieri la gara di marcia di 

gran fondo ‘dei 100 km. cui Fanno 
partecipato 44 atleti, Fra essi vi erano 
due: svizzeri, ‘uno dei quali si è riti- 
‘rato mentre l’altro sì classificava al 
20,0 postic. 

Vi era inoltre il campione tedesco 
F. z Reichel contro il quale ha sa- 
put: imporsi soltanto Umberto Olivo- 
ni campione d’Italia dei 50 km, 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1.c Olivoni 

della ‘Società ginnastica Comense in 
ore .10.58; 2.0 Reichél di Monaco di Ba- 
viera, in 11.5; 3.0 Tosca della Comense 
primo degli allievi in 11.20; 4.0 Giani 
della Comense in 11.30; 5.0 Astolfi del. 
ilo Sport. Club. d’Italia di Milano in 
11.88; 6.0 Leoni di Parma; 7.0 Brignoli 
del Gruppo Sportivo Mussolini 

avrà-luogo immancabilmente in Roma, 
la estrazione. della Grande Tombola 
icon premi in contanti per L. 500,000. 

Concorrere con una mite spesa alla 
riuscita di un’opera altamente benefica 
ed.umanitaria è doveré di ogni bucn 
italiano, tenendo presente che la spesa 
di sole Lire Due, può farvi anche Ja 
immensa consolazione di guadagnare 
una somma superiore a L. 250.000. 
Siamo agli ultimi giorni di vendita 

delle cartelle del costo di L.2.e di tre 
cartelle ‘unite del costo di L. 5 e delle 
Buste della Fortuna del.ccsto di L. 15, 
compreso la tassa di bollo, In vendita 
in tutto il Regno dagli appositi inca- 
ricati.che tengono esposto al pubblico 
l'avviso della Tombola medesima e 

Roma, PIAZZA DEL GESU' 48. 
Ricordiamo chè il primo premio è 

della rilevante somma. ‘di L. 250,000, il 
secondo di L. ‘40,000 e possono essere 
guadagnati come sopra è detto con sc. 
le Life Due. Vw 

Istituto Haltamo 
di Credito Marittimo 

BANCHE AFFILIATE? 

Banco di Santo Spirito 
(Regionale del Lazio) 

Credimare S- A. - Zurigo 

Capitali e riserve L. 106.818.000 
| Depositi e conti correnti oltre 

Lire un miliardo 

Rappresentati dai 

235 FILIALI in ITALIA 
|. -- 1 FILIALE a ZURIGO. < 

Ufficio di Rappresentanza 
a NEW YORK 

Tutte le Operazioni di Banca 
| Per E SE EI 

Il 24 Novembre 1992-M1}- 

presso la Commissione Esecutiva in} 

ILO, con immagine a COLORI di 

Dott, Comm. ORESTE BONAZZI 

|MALATTIE NERVOSE e MENTALI 
dalle 14:16,30.- Barberia,/30 + Tel, 23914 |ememenerazeno6on 

Banca Cattolica Verones 
SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL’AN 

(sy 
FPEISUNNOO 

—— 

Dussini e spodiiiota esclusiva della Soc. An, EGIDIO GALBANI « 

ri 

ra 

A quanti si recano a Roma 

e ‘desiderano prepararsi de- 
gnamente alla visita della Cit- 
tà Eterna rammentiamo che 

è uscito in questi giorni: 

Mons. GUIDO ANICHINI 
Canonico di S. Maria Maggiore 

Membro della Commissione Centrale 
d’Arte, Sacra in Roma 

ROMA 
ITINERARIO RELIGIOSO, 

STORICO, ARTISTICO. 

Con lettera di S. E. Mons. 
Elia Dalla ‘Costa Arcivescovo 
di Firenze e. prefazione di 

Mons. Giuseppe Faraoni. 

460 pagine, -200 illustrazioni 
e pianta della Città. 

Il bel volume, che ha riscos: 
so unanimi consensi, è adat- 

tissimo come regalo per sposi 
e come premio agli studenti 

e ai Soci di Associazioni 
Gattoliche, 

Le ordinazioni alla 

LIBRERIA EDITRICE. FIORENTINA 
Corso, 8 - Firenze 
Spedizione franco di porto 

Li 15. 

Perle prossime Feste della B. V. 
Immacolata, S. Lucia, S. Natale, 
ecc, assortimento completo di im- 
magini da raccolta. 
LUNARIO DEL CAMPAGNO- 

S. ANTONIO Ab. L. 13 al cento 
Franco Bologna: 

NATALE SALVARDI 
Piazza Galvani 3 + BOLOGNA . Telet. 299-990 

Primario Ospedale Provinciale 

riceve per 

I. 

“Alcuni corrispondenti 
includono nelle 1oro corrispondenze 
notizie che rientrano nel campo ri- 
servato ‘alla pubblicità a pugamen- 
to, come notizie di decessi, di fune- 
rali, di trigesimi, di culle, di nozze, 
di onorificenze, di lauree e in ‘ge- 
nere di quanto riguarda avveni 
ménti lieti 0 dolorosi di persone. Lì 
preghiamo di voler ottemperare ai 
necessari doveri verso la pubblicità, 
per la quale si può rivolgersi diret- 
tamente alla nostra amministrazio- 
ne, perchè senza di ciò non ) possi. 

| bile. dar: corso ‘a queste parti delle 
loro corrispondenze. Il nostro gior- 

dei suoi. abbonati, «della sua riven. 
dita e «della sua pubblicità. Non vo 
Ier ottemperare agli obblighi vers. 

genere la «pubblicazione gratuita, 
sarebbe come negare al giornale è 
suoi necessari proventi di vita, sa; 
rebbe cOme esigere: Vabbonamenti: 
gratuito. Utilizzando invece; la pub: 
blicità vastissima dell’« Avvenire 
d'Italia» si concorre, ricevendo un 
servîgio,“ a consolidare la vita del 

nale vive unicamente dei proventi | 8 

quest’ultima esigere per notizie de! 

DE 

CURTIUS - DE HART 

GRAMMATICA Gì 
AD USO DELLE SOUS 

Edizione abbreviata del 
FLORIANO WEISED 

Pubblicata per ì ginnasi . 0 
Prof. GIUSEPPE DEFANI | 

L edizione: ,Uyi 3% 

CARLO SCHENKL 

2 

fi 

ESERCIZI CRON 
nRii”. 

Pubblicati da SILVIO Bh 
GIUSEPPE DEFANT cin 1" di 
alla grammatica greca 
TIUS - DE HARTEL . V 

Terza «édizione «accurata! 
veduta e .abbreviata: + 

eee 

Ordinazioni RI 

vEI6 pb) | 

LIBRERIA MODERNA “i 
A. ARDESI & C, - TI 

= VICENZA ‘ 
Sal 

NOVITA' 

Gard, Alessio M. Lapioie! 
ei 

TERZA EDIZIONE Dell 

E NOTEVOLMENTE AMP" | 

Volume în 16 . pag. 618, 
gante legatura tela liP9 

Lire 24 

Cpera esauriente, di gran 
sore teologico, indicata P°" gf 
sone colte, 11 Clero e gi! 
dei Corsi teologici nei 5° 

Ordinazioni: 

SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA = "ibi 

VERONA . Sede ed Ufficio Cambio - vero! 

immediata. 

Sia presso gli Uffici della Séc°, sia presso i numerosi, 
Provincia VENGONO EMESSI GRATUITAMENTE ASSE 
COLARI pagabili a vista su tutte le piazze del Regno. * 

patriottiche, €. 
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Presso la Sed: funziona il «SERVIZIO CASSETTE pi, 
REZZA» per la custodia di Valori. gioielli. documenti @°%@9N 
condizioni di affitto: alle Associazioni Cattoliche, di 

1 èx Combattenti ed al Clero vengono con 
mduzione di un terzo sul canone di affitto, 
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7 sarivammo a» Cuma verso il 

4 Reno. Ci ‘trovammo, cioè, 
ite 20 aluna campagna molto 

a Nostrana : di là dalle siepi 
Cia si vedevano campi di 

Ico e filari di viti. Qualche 
id esa scolonica biancheggiava 

| pigesi. Quella: éra» Cuma, 
ip mo, mezzo intontite: dalla 
“| #ace, Chi viaggia da quelle 
tr ‘veg deve stancarsi di avven- 
"ORE atterranee, Questa grotta è 

api P.una galleria scavata ai 
 i|Pdell’imperatore «Agrippa da 

SA li met ltetto, Cocceio, ‘nell’intento 
d' fia tncomunicazione il la- 

i eno con Cuma. Allora il 
(E Averno era un ‘porto “mili- 
Que Erazia -di:un canale che lo 

h 
salLucrino. Ricolmata da una 
Solite convulsioni vulcaniche 

i a fu riscavata e ‘resa pra- 
i Um ‘da un signor»Pace» Perciò 

pi mbe de rimase »quel nome dil 
“AL © che gli uomini cercano sem- 
primi di là, dove si trova. Il 

4 Voghera che tirava. la nostra 

i fata. carrozzella. s’inoltrò 
"di LIA con. una serenità incre- 

“ CA Ura in una bestia di una razza 
“ia te quale è quella dei ca- 

tnggo n tinuò a trotterellare nel- 
lore come aveva fatto sotto itolkeon va fa 

1 Mi gi e, con la filosofica placi- 
Sl asino. nn 

bg lleria è lunga più di un 
etro “e perfettamente rettili- 

.N breve ci’ trovammo nel 
Rx Voltandoci a guardare vede- 

torifizio d’ingresso impic- 
Tapidamente. Un'ampia vol- 

Più ‘scura: s’inarcava sul 
apo..Ma.-ecco laggiù, lon- 

Min: debole chiarore, una lu- 
i “Uda, spettrale che viene non 

Rareti della: galleria e sul ter- 
di 

the 8giungerimo e allora si vi- 
da Doveva dall’alto, da un poz- 
tu dente scavato nel monte. La 
Me lava sopra di un aureo ful- 

ty tidiano-e impallidiva scen- 
lime traverso erbe, pianticelle, 
be Molli di capelvenere. Ci 

SANT que pozzi come quello lun- 
E SC Stotta Pace: vorrei poterli 

; del È pershò ognuno è incan- 
Il bravo Cocceio è racco- 

3 i ato alla memoria dei posteri 
"ji Maestosità e grandiosità del- 
| © come architetto: quei cin- 
21 lo impressero nella mia 

i, ‘Ome una specie di poeta. 
na dunque è lì presso, La car- 

1 fermò a un cancello; da- 
Una baracca di legno. Mo- 

"de be le nostre carte a un cu- 
dj Cigno ed egli ci fece cen- 

tano per il viale d’oleandri. 
if ® mia, patria amabile. fra 
Mb SMabile oltre ogni dire è il 
02 cui tu serbi e offri allo 

dobil del fotestiero le tue cafte 
PAL tà, Le colonne millenatie 

ERNA È inghietandi di rose, Le mura 
O lo; de e gli archi superbi, li 

; 31h del lucido lauro, E dovun- 
Mi, 206 tuo suolo affiorano memo- 

' grandezza pianti d’olean- 
o albero che per tutta l’e- 

tutto là dentro, i « cento ingressi, 
le»cento ‘porte » *da cui” uscivano 
portati dal vento i responsi della 
Sibilla; ci vidi la luce-dorata mi- 
steriosa, ci vidi, coll’immaginazio- 
ne, le sacerdotesse tutte avvolte 
nel candidi pepli, aggirarsi senza 
rumore lungo gli anditi.... Delu- 
sione! Ho dovuto convincermi su- 
bito dopo che non avevo visto al- 
tro che una seconda galleria do- 
vuta all’infaticabile Cocceio,. in- 
tento sempre a fornire comode e 
rapide: comunicazioni alla flotta 
imperiale di un popolo ambizioso 
€..prosaico.... 

Nel ritorno trovammo gli ope- 
Tal (in riposo, che consumavano il 
pasto. meridiano. Stavano seduti 
in cerchio all'ombra. di un cespu- 
glio e il cespuglio ombreggiava u- 

erano incisi 1 versi che or ora ave- 
vo cercato sfogliando il mio libric- 
cino: 
Excisum «Euboicae latus ingens rupis in 

[antrum 
quo lati ducunt aditus centum, ostia cen- 

[tum 

Intenti al loro pasto frugale gli 
uomini non s'erano ‘accorti di noi, 
che c'eravamo fermati a osservare 
il gruppo pittoresco. Quando ci vi- 
dero, uno si lasciò andare alle con- 
fidenze: 
— Hanno scoperto .qualche co- 

sa, là dentro, — E accennava con 
un gesto vago verso lo sporto del 
la rupe. 

Lo interrogammo curiose, ma e- 
gli.ci guardava con aria di gran 
mistero. L’archeologia è una scien- 
za piena di stupende avventure. 

Ma tutto scompare nel mio ri- 
cordo in confronto all’arce di Cu- 
ma. Sta in alto, in cima all’altura 
che si avanza come un promonto- 
rio fra due golfi. Sta annidata in 
vedetta, dove la fondarono i co- 
loni greci, i primi forse, che ab- 
biano approdato alla costa italica. 

Ove e batte languidamente[Vi :si sale per un pendio erboso, 
ombreggiato da flotide. quercie. 
Poi ci si arrampica ‘attraverso alla 
macchia, C'è un mucchio di rovi- 
ne biancastre che risplendono al 
sole .come ossa calcinate: fra di 
esse sporgono frammenti di mu- 
ra in cotto vermiglio. 

Pure io dimenticai di botto i co- 
loni greci e le profezie della Si- 
billa e le formidabili flotte roma- 
ne i cui fantasmi frequentano an- 
cora quelle coste. Di lassù vedevo 
alla mia destra il ‘golfo di Gaeta 
inarcarsi. mollemente otlato da 
una pineta spessa e viva e da una 
frangia di sabbia dorata, Dalla 
parte opposta, quasi lungo il mare 
scintillava lo specchio del Fusaro 
e più in là, ritagliato in-color ar- 
desia sullo sfondo pallido del cie- 
lo e delle acque, era il capo Mise- 
no. Il vento. veniva. su. in furia, 

tata dal sole, Le onde accorreva- 
no ‘alla spiaggia, gettando sulla 
rena ghirlande di spume. Dinan- 
ziva me avevo il mare dai riflessi 
metallici, ‘appena increspato. Sta- 
vo ritta sit un pezzo di architrave, 
incontro ‘al vento; e gli uomini 
della poesia e della storia pareva- 
no infinitamente piccoli  nell’im- 
mensità..a i 

Emilia Salvioni 

în Baone di fiori, malgrado la 
af € la calura, che alberga le 

ci e«che, con i miti an- 
ic che lo esaltano, ben si 

ZA 7) De luoghi visitati dagli spi- 

he Odore amaro è mansueta e 
by non disdegna le tratto- 
hj Urbane e i giardinetti bor- 

d de pi richiama alla mente là 
i (N troppo superbe memorie 

ig ro sopraffare il sentimen- 
D Nsitatore... 
tin, DU rendo conto che quella 

\\ ® d'estate placidamente. a- 
Ik gli È una mattina memorabile 
Mx scavi di Cuma. Proprio in 
Qi Storni il. professor! Maiuri,. 

Affi 'esiede alle ricerche archeolo- 
I dba del inesauribile territorio 

) delpo? stava scoprendo. nel se- 
Nap &ltura cumana la vera ed 
ica grotta della Sibilla vati- 

pf. isitando la cantina di 
Mi TI etario del luogo l'illustre 

À Mato fu colpito dalla forma 

4 an TO dove quel bravo signo- 

si My Ya il suo Falerno. Getta in- 
ini lo 3% 
5 pa sguardo esperto, scorge 

‘dTete un’apertura di forma 
en è, cui, per essere stata roz- 
© chiusa da un’antica mu- 

il Nessuno aveva fatto caso. 
thy di piccone su quella mu-| 

Dio y Copre una galleria, poi un 
MN ano, in breve tutto un com- 

È Bi pipi iatamonta alle de-| 

do dell’antro sibillino lascia- 

\ pui antichi, 
è mattina però io ero al 

non) tutto, «giacchè i gior- 
On parlarono della scoperta 
becchie settimane dopo. C’e- 

no Nsì: degli operai. che ster- 

ja Sotto il sole nebbioso, in 
beltà di un gran masso che 
io dal monte formava una 

dre: spelonca. Furono essi ad 
bp verso un’altra galleria che 

fo Pet pochi giorni, usurpava 
‘pi ff, È di antro della Sibilla. A- 

TE è the ripensarci, mi dispiace un 

Li 005 ®a: ® vero antro abbia detro- Di) i 

@ "rr, Quello apocrifo. Era un 
Hi che CO così suggestivo, per u- 

dii entrasse con la. persua- 
"trovarsi nel luogo stesso 

lag Fabida vergine infuriava 
dio dal dio, che sfidò il nuovo 
Norco fargli la ioncorrenza. Qui 

dtt ità, ma una penombra 1n- 

Mhz î) 

Ù 

Che irrompevano il fianco 
Tè. La volta scavata nel mas 
ostenta da lavori in'mu- 

i}, Solidi, ben; proporzionati 
àk facevano i Romani. E cet- 

MN tao € arcatelle di quei soste- 

d dep Mentavano la mistica gra- 
# \\Ny © prime chiese cristiane. Io 

Mio Sempre con me il mio Vir- 
Pensavo ad Enea. Sì, vid 

deri. Tuttavia questa. pian-|- 

Non di ‘ambienti sotterranei -che|_ 

le * drammatica, con sprazzi] 

Ubriacature di vino 
e ubriacature di cinema 

(Nostro servizio particolare) 

DES MOINES (Iowa), 14 poni. 
‘Andare al-cinematografo a vede- 

re la proiezioni di un film qualun- 
que e andare all’osteria ad ubria- 
carsi, è perfettamente la medesima 
cosa, almeno psicologicamente, se- 
condo il prof. H. W. Bohlman, del- 
la. Università Drake, di questa cit-. 
tà. il quale sostiene che gli effetti 
dell’una ‘e dell'altra cosà, dal vun-. 
to di vista. della reazione psicologi- 
ca dell'individuo, non presentano 
alcuna differenza tra loro. c; 

«L'ubriacarsi per molti individui 
rappresenta semplicemente un mez- 
zo per sottrarsi temporaneamente a 
determinati stati mentali; un mezzo 
ner sfuggire a, se stessi, alla pro- 
pria coscienza — dichiara ‘il prof. 
Bohlman, — Il cinematografo a sua 
volta. un altro mezzo per ottenere il 
medesimo ‘effetto; àmbedue rapprée- 
sentano delle oasi nelle quali indivi: 
dui mentalmente. cercano un.rifu- 
gio e il riposo in una' situazione ir- 
reale), : 

«Con questo non intendo affatto 
afferniare che il cinematografo deb- 
ba essere considerato come un sur- 
rogato .dell’ubriacatura  saledolica, 
ma psicologicamente ambedue’ han- 
no su un:individuo il medesimo ef- 
fetto». 

Hamilton ghiacciata 
ossia sil Bengodi degli scolari. 

(Nostro ‘servizio particolare) 

HAMILTON, 14 pom. 
Chissà quanti fanciulli poco saman 

ti dello studio desid'érerebberò ogni 
volta che arriva l'inverno, e con 
esso la riapertura delle scuolé, €3- 
sere nei p#inni dei fanciulli di .que- 
sta regione dove la; fine, delle lezioni 
e l’inizio delle vacanze coincide col- 
la fine delle vacanze e la riapertu- 
ra delle scuole nelle altre parti del 
mondo dove il ‘clima ‘invernale è 
meno. aspro. i ; 

Ad Hamilton infatti, che si trova, 

nel centro della regione delle mon- 

tagtne Greenhorn. dove la neve è 

il ghiaccin durante la. stagione in- 

wernale bloccano tutte le strade ed 

ogni mezzo di comunicazione ren- 

dnedo impossibile ai fanciulli di re- 

carsi alla scuola, invece che in ce- 

state: le «scuole. rimangono. chiuse 

durante l’inverno per riaprirsi do- 

‘po il disgelo. : i 

na gran lastra di marmo, su cui| 

spazzava le rovine, disperdendol ì Apa Pisano È 
èndare pure avanti. Così cill’aria densa e stagnante, arroven- P , 

‘|ganti, le fiancheggiano, id 
A dirlo piano, in confidenza e di-| 

{prese nel computo le altre minori 

Perchè. la. giustizia sia ilanidbta 
ci vogliono del giudici cleobi 

BUTTE (Montana), 14 pom. 
I cittadini di Butte sono dell’opi- 

nione che la tradizionale «cecità» del- 
la Giustizia non deve rimanere una 
semplice massima vuota di signifi 
cato. ma deve corrispondere ad una 
effettiva .realtà. Perciò. coloro. ai 
quali viene affidato dalla. cittadi- 
nanza il compito di amministrare 
la Giustizia non debbono essere in 
condizioni di lasciarsi  influénzare 
da una avvenente imputata o tanto 
meno dalle lacrime di coccodrillo di 
un. furfante impenitente o infine 
dall’istrionismo di un abile. difen- 
sore. 

Ecco la ragione per. cui tre dei 
giudici che presiedono ai Tribunali 

di ‘questa città sono effettivamente, ! 
oltre che figurativamente:ciechi. . Il 
giudice J..J. MacNamara; eletto re- 
centemente insieme ‘agli. altri quat- 
tro, è completamente cieco da 42 
anni, ‘il giudice: J. J:- Corbitt, da 25 
anni,.e il giudice Lewis A. Buckley, 
da 27 anni. 

A sostituire A. R. Wilkinson, cie- 
co fin dalla nascita, nella carica di 
giudice di Pace, è stato prescelto 
Dave Lewis. anche lui cieco .fin-dal: 
la nascita. Che la giustizia affidata 
a uomini privi della vistà venga 

amministrata in modo del tutto sod- 
disfacente per ‘la «cittadinanza di 
Butte è dimostrato dal fatto,che tut- 
ti questi giudici ciechi sono stati ri- 
petutamente eletti ed oramai occu- 
pano il loro seegio da molti anni, 
senza: che mai sia-stata elevata con- 
tro qualcuno di essi alcuna la- 
gnanza. 

LE CITTA’ DELLA 

Derna, perla: del Mediterraneo 
QUARTA SPONDA 

La «perla del Mediterraneo» si 
Specchia fulgida nel mare e vi si ri- 
discende da Cirene, Ripensiamo al- 
la. piccola guerra del 1805 quando, 
venuto meno Jusef Caramanli agli 
impegni suoi verso la. pirateria, tre 
navi nord-americane, .. provenienti 
da Alessandria, bombardarono Déer- 
na. In quei lontani giorni, gli ame- 
licani — sia pure per poche setti- 
mane — il dolce clima mediterra- 
neò conobbero e godettero appieno. 

Quanti sognano — e forse invano 
— il sottile riposo dello spirito, € 
quello materiale dèl corpo: quanti 
amerebbero dimenticare ed aspira- 
no un po’ di mate, di sole, di soli- 
tudine, dovrebbero questi venire a, 
Derna! ; 
Derna non ha vane illusioni turi- 

stiche : è una realtà deliziosa, lumi- 
rosa, di bellezze dei ‘monti e del 
mare che offre una soavità sugge- 
stiva e meravigliosa di soggiorno. 
E’ inevitabile a Derna una ascesa 
poetica anche ai più refrattari. Chi 
potrebbe efficacemente descrivere lo 
jincanto, il silenzioso ‘mistero delle 
notti lunari di Derna? Battono le 
onde del mare alla riva, con ritmo 
incessante, accolto dalle casette 
bianche riposanti vicino a quella 
uniformità azzurro-verde, I giardini 
profumati delle oasi palpitano della 
crescente vita notturna delle piante. 
Lungo l’uadi sassoso, si agita il 

fantastico mondo vegetale, il ven- 
to penetra e si insinua fra le rosse 
roccie della valle. Nella limpida 
chiarità lunare si passeggia, si a- 
Scolta il mormorio dei ruscelli dove 
scorre fresca l’acqua delle sorgenti 
della montagna. Dallà piccola riaz- 
za. raccolta, racchiusa, nel centro 
della città, che ha una dolce e cara 
aria paesana, sbuchiamo: ad un 
tratto al maré, all'aperto Mediter- 
raneo, è q ni 

Pergole 6. fiori 
Ma, anche il mare. bisogna con- 

tenerlo. . Così pensa il Podestà del 
luogo, un' coloniale che ricorda i 
turchi ei tempi tristi. Occorre che 
il porto di Derna. abbia: una» siste- 
mazione ‘definitiva,. Oltre, questa si- 
stemazione, il Podestà ha altre cose 
da chiedere, é così:il Segretario del 
Fascio; nonèsi chiede-©he di agire 
con intento dinamico, ‘ed il vigile 
Commissario. questi desideri e que- 
sto fervore assimila e riassume, 

Tutti. hanno perfettamente ragio- 
ne nelle loro calde e fervide aspira- 
zioni, Derna è la città delle pergole, 
dei fiori e dei frutti. ‘Le casette 
bianche sono attraversate dai. per- 
golati che, spesso; addirittura rie co-: 
prono i portali e lè palme, alte, ele- 

screzione, Derna è più bella di Ben- 
gasi e a Derna, sono nate e prolifi- 
cano le banane. i 
Cavalcando destrieri focosi si ri- 

sale l'’uadi per andare alle fonti dii 
‘Bu. Mansur, Bisogna riconoscere 
che. Derna è destinata a un avveni- 
re rigoglioso. Alle pure. sorgenti si 
berrà l’acqua. dernina e chi ha, be- 
vuto, berrà, come vuole la tradizio- 
ne chè, all’acqua, sarà invito un 
senso memore e hostalgico,. Poché 
città hanno la fortuna-di possedere, 
in tanta abbondanza, acque puris- 
sime alla distanza di soli quattro 
chilometri dall'abitato, capaci di 
provvedere. all’uso, potabile è irri- 
guo.. L'acqua’ eccellente è in tale 
quantità. da formare un redditiziò 
commercio: coi piroscafi. . L 
L'acqua della.sorgente Ain Derna,: 

della mortata di 60-litrìi circa, non. 
discende. mai sotto i 50 in tempi di 
magra. La cascata di Bu Mansur, a 
undici chilometri. da  Derna, alla, 
quota di metri 117 ha, alla sorgen- 
te.. una portata minima di 160 litri. 
al minuto e la possibilità di una 
forza motrice ricavabile di-102 HP. 
Perciò, a Derna, si hanno non me- 
no di litri 350 al minuto, com- 

sorgenti. ; 

‘» La «casa (li Aronne, 
Qui non esiste davvéro il proble- 

mai.dell’acqua.+ Non. bisogna mai 
farsi eccessive illusioni sulla assu- 
luta immediatezza dei risultati, co- 
munque, fatta questa premessa, la. 
colonizzazione . avrà. il più : sicuro. 
successo;. E*.. una zona particolar 
mente favorita dalla natura e qué- 
sto privilegio la, rende più adatta, 
alla. colonizzazione, TE 

"La ‘ridente. città, sorge,: «fiorisce 
nell’oasi e questa è costituita’ da; 

1160 ettari circa di giardino lusser- 
lreggiante, rigoglioso di palmizi, di 

bananeti e di altre piante fruttifere. 
Ortaggi e ‘fiori, d'ogni specie e va- 

rietà. vi.prosperano, si schiudono; 

lirrigati dalle sorgenti.pure e abbon. 
danti dell’Ain Derna e Ain Bu Man- 

sur, nonchè dalle risorse del sotto- 

[suolo. Infatti, tutto il territorio che 

si estende ai lati dell’oasi, abbonda 
di acque ed è magnificamente pro- 

pito ad-essere popolato e coloniz- 
zato. 

| (L’altipiano di El Ftaiah ad orien- 

La proroga. del. concorso 
per la stazione di Firenze 

(ROMA; 14, pom. 

sulla ‘Gazzetta. Ufficiale, il 
Come da pubblicazione in. corso 

termine 

fissato! dall'art 6 del bando di ‘con- 

corso peri progetto . del nuovo fab- 
bricatò viaggiatori ‘della stazione di 

Firenze, S. M.. N. è prorogato al 31 

sennaio 1983 XI. Pertanto gli elabora- 

ti dovranno pervetire ‘alla Segreteria 

délla Commissione in‘ Roma,..piazz® 

della Croce Rossa, non più.tardi del- 

le ore 15 de suddetto 31 gennaio 1933. 

te comprende una. estensione - pia» 

néggiante di oltre 5000 ettari di fer- 
tile. eccellente terreno. . Ai lati, è 

circoscritto da acque sorgive, ossia 

dalle. sorgerti di Bent, Bir Beylich, 

‘Uadi el Bagaa e Martuba. Vi sono 

poi parecchie cisterne che raccolgo- 

no, in opportuna riserva, le acque 
piovane. : î 
* Con risultati: soddisfacenti, fu. in 

questa-terra, iniziata Ja prima ope- 

ra di colonizzazione italiana > con 
piena riuscita nella coltivazione, ol- 

‘tre che dei cereali, delle degumino- 

se (fagioli ,fave, ecc), neglivalberiì 

Questo ‘avvenne vrima ancora della 
nostra decupazione’ èd alla località 
fu dato;-e rimase;:il nome di casa 
Aronne. i 

Li città dol sote o dsl frutteti 
‘‘Ancora più valorizzata ‘sarà que- 
sta piana, e certamente: lo. sarà, 
ora, sopratutto, che. la; Cirenaica ‘è 
completamente e assolutamente pa- 
cificata, 

Gli alberi fruttiferi ‘a 'Dèrna, pro- 
sperano rigogliosi; Sonò gli stessi 
che.si.vedono in Jialia ed ..in- Gre- 
cia: l’albicocco,. J’arancio,, il limo- 
ne. il fico, Ja. vite dai magnifici 
grappoli di sapore gustoso, il melo- 
grano, il pesco; il mandorlo. 
Caratteristica :di Derna è la pro- 

duzione delle banane, il-dolcissimo, 
profumato frutto, che pare racchiu- 
da l’essenza doppia del fiore e del 
commestibile: . Così che Derna è 
chiamata la città del sole e delle 
banane e non. dj torto, La ricchezza 
di. questo prodotto nelle colonie  no- 
stre, dovrebbe portarlo a più tenue 
prezzo che, a volte, e forse, e, senza 
forse ancora, è. proibitivo. Qui sol- 
tanto, a Derna, la banana cresce 
rigogliosa. I bananeti.di Déerna. co- 
stituiscono una: nostra gloria colo- 
niale ela produzione è in aumento 
costante. I cosidetti »éaschi» di ba- 
nane si sviluppano sempre più. ric- 
chi e più belli. C'è da credere che, 
in un prossimo avvenire, molti altri 
terrenì disponibili diverranno dei 
bananeti. 

Circa all'esportazione, essa avrà 
senza dubbio grande vantaggio dal- 
l’attuale. situazione della Cirenaica. 
Ci avviamo verso la. sorgente, sotto 
al sole, e ad. una ‘brezza leseera, 
su, alla. sorgente, le stille dell’ac- 
qua cristallina ci spruzzano il 'viso. 
Angolo riposante di Uadi che in- 

vita. al riposo! Ma, si parte, su la 
rombante macchina,” verso Giarà- 
buti : i 

M. 

Il ougre artificiale nelle operazioni 
‘cardiache 

Pe. MOSCA; 14 pom. 
Gli uti esperimenti eseguiti da- 

Eli sélerziati russi ‘con ‘il w cuore! 
artifietale », la Tecente invenzione 

del dottor Brùchinenko, uno dei più 
noti ed apprezzati chirurghi sovie- 
tici, hanno dimostrato in modo ora- 
mai indiscutibile 1a. effettiva possi- 
bilità. di servirsi di questo apparec- 
chio per poter eseguire qualsiasi 0- 
perazione.. chirurgica $ull’ organo 

cardiaco umano, anche della durata 
di parecqhi minuti, senza compro- 
mettere l’esistenza della persona sul- 

la-quale l'operazione viene eseguita. 
Finora .gli esperimenti di opera- 

zioni cardiache per mezzo del « cuo- 

re artificiale.» del dott. Bruchinenko 

sono stati eseguiti su #nimali,. spe- 
cialmente cani, e tutti hanno avuto 

‘un esito soddisfacentissimo; oltre u- 

na dozzina di.cani hanno subito con 
successo ‘l'operazione di sutura del 

cuore: coll’ausilio»-del -« cuore arti- 

ficiale », e tutti hanno rapidamente 

riacquistata la salute. e continuano 
s- vivere- normalmente senza risenti- 

re alcuna conséguenza della delica- 

tissima, pericolosa: operazione su- 

bita; SS: # i 

‘Im una delle ‘ultime operazioni. e- 
seguite su. un dane,:il cuore di que- 

‘sto animale è stato letteralmente se- 
zionato in diciassette. parti, quindi 
ricomposto e. i diciassette pezzi ricu- 

citi; Questa operazione senza prece- 
‘denti è stata estguita dal noto chi- 

rurgo professor Terebinski coll’au- 

silio del «“cuorè artificiale » ed è 

durata la bellezza di ‘quattro minuti 

e mezzo. Durante tutto questo tempo 
la circolazione’ del sangue ha conti- 

nuato. a funzionare normalmente è 

il cane è stato così tenuto in vita per 
mezzo del « cuore artificiale ». © — 

Questo: straordinario apparecchio 

è costituito, da. uno,specialissimo $1p0 

di-pompa cireolatoria dal ‘funziona. 

mento. cronometrico perfetto, la qua- 

le durante.l’operazione viene. insert 

ta nel:sistema vascolare circolatorio; 

de 

TOKIO, 13 pom. 
La costruzione di nuove raffinerie 

sovietiche di petrolio in Siberia ‘e 
l'incremento dato ai ‘mezzi di *tra- 
sporto marittimo destinati a diffon- 
dere per tutto l’estremo oriente i 
prodotti delle raffinerie russe, uni- 
tamente alla scoperta di nuovi e ric- 
chi giacimenti di petrolio nel Kam- 
chatka indicano una prossima ri- 
presa della guerra commerciale tra 
le (compagnie petrolifere inglesi, a- 
mericane’ e russe per il: predominio 
suj mercati dell’Estrtmo «Oriente .e 
specialmente del mercato . giappo- 
nese. ' 

i. A Khabarovsk, in Siberia, il trust 
sovietico, petrolifero sta. facendo co- 
struire una nuova, grande raffineria 
di petrolio con una capacità produt- 
tiva .giornaliera di 2.850.000 litri di 
benzina, Il petrolio greggio che do- 
vrà essere lavorato da questa raffi- 
neria invece di essere inviato da 
Baku, sul Mar Nero, per mezzo di 
vagoni cisterna fino alla raffineria 
a Kharbarovsk, un viaggio che da- 
te le. difficoltà. attuali. nel traffico 
ferroviario .sovietico..dura .non mai 
meno ‘di tre..mesi. circa, verrà pre- 
so dai giacimenti .dell’Isola, di Sa- 
khalin, A questo scopo i tecnici del 
trust petrolifero sovietico hanno già 
provveduto alla costruzione di una 
tubazione (pipe-line) che porterà .il 
petrolia grescio prodotto dai giaci- 
menti dell'Isola da Oka, il centro 
principale. della zona petrolifera nel 
l'interno. dell’isola, fino alla costa 
diccidentae dove verrà imbarcato a 
bordo di navi cisterna e trasportato 
così fino a Kharbarovsk attraverso 
lo Stretto di Tartaria e il Mare di 
Okotsk e risalendo il corso del fiu- 
me Amur. 

I giacimenti del Kamch:tka 

Inoltre sono ‘state costruite delle 
nuove navi ‘cisterna di tipo'specia- 
le,’ per la navigazione è pieno ca- 
rico nelle acque del fiume Amur che 
nel ‘tratto navigabile ‘raggiungono 
una profondità massima di metri 
4,50. Dopo aver trasportato il petro- 
lio greggio dall'Isola di Sakhalin al- 
la raffineria di Kharbarovsk, le stes- 
se navi cistrena; ridiscenderanno. il 
fiume cariche di’ benzina raffinata 
destinata ad essere venduto sui mer- 
cati della Corea, dela Manciuria € 

della: Cina) Non è poi escluso che 

i prodotti dell'industria petroliera 
sovietica possano essere anche :in- 
trodotti sul mercato giapponese, se 
{ negoziati attualmente in corso tra 

un gruppo di capitalisti giappone- 
si e le autorità sovietiche per l’in- 
troduzione in Giappone! dei vrodotti 

delle raffinerie di petrolio della .Sibe- 
\rig arriveranno come sembra ad u- 
ria! conculsionie. sa £ 

Nel frattempo # tecnici del frust 

Ide] petrolio continuando nelle ricer- 
chè di nuovi giacimenti‘ da sfrutta- 

re hanno scopehto in;un punto del- 

la, penisola del Kamchatka un cam- 

po petrolifero assai ampio, e le pri- 

me trivellazioni sperimentali hanno 
dato ‘subito «esito positivo, I primi 

pozzi -hamno dato: un petrolio gres- 
gio' di ‘eacellente, qualità, .che i te- 

chici di questa industria paragona- 

no a quello dei famosi giacimenti 

per la ricerca delle materie prime 

l ‘ROMA, 14 pom. 

Con decretò di S. E, il Capo: del 

Comitato razionale del Consiglio 

nazionale delle ricerche per le ma- 
teriè prime. Sono stati: nominati 

presidente: l'on. prof. Gian Alberto 

vanni Magrini. Membri, i signori 

Cossà col, Aurelio. Donegani on. 
ine, Guido, Biolati prof. Arturo, 
Palazzo ‘prof. Francesco, 
Paternò principe Ugo, Norsa. dott. 

Luigi, Osella ing. Edoardo, Pilotti 

ing. Camillo, Pirelli dott. Piero, 

tor Giovanni, Rodanò. ing. Carlo, 
Sartori ing. Francesco, Scurti vrof. 

sta ing. Leone, Villavecchia prof. 

Vittorio; membro per la carica, il 

e'‘degli scambi del Ministero» .delle 

Corporazioni, 

"Il Comitato si occuperà dello stu- 

di materie prime. 
Tenendo conto del loro  fabbiso- 

ENò per il nostro vaese, si occuperà 

purè dei 

possibilità di scambio. 

considerando le ràaterie prime di 
importanza fondamentale, 

ed’ adempie adle-"stesse funzioni, del 

‘euiore vero, mentre l'organo Vero se- 

paratò ‘dal resto ‘del ssistema vasco- 

lare circolatorio ‘viene sottoposto ‘al- 
la operazione chiturgica, — de 

Prima,di innestare il « cuore arti- 
ficiale»». e disinnéstare. quello vero, 

‘inel:sangue viene iniettata, una -spe- 

‘cialeciale sostanza. chimica che im- 

pedisce al siero di. coagularsi duran: 

te tutta la durata. della operazione 

e per-un-certo tempo dapo che il 
cuore -vero operato e accomodato è 

stato rimesso al.suo posto e ha ri- 

preso le sue funzioni. L'effetto di 

questa sostariza nel sangue dura pa- 

recchie ore e pertanto è escluso ogni 

‘pericolo dipendente da' coagulamen- 
to del siero sanguigno. 

lì campo di Dovamont rimarrà 
nel suo desolato aspetto bellico — 

} € VERDUN; 14 pom. | 
Il Governo francese ha deciso’ di 

lasciare riello stato di desolazione € 
di distruzione in cui tuttora si trova 

il celebre campo di battaglia , di 

Douaumont, ‘presso Verdun, uno dei 

punti più aspramente contesi tra: i 
due eserciti avversari durante tutta 

la durata della terribile lotta intor- 
no ai forti di Verdun. 

In questa . piana non verranno 

piantati nè alberi nè altra nuova ve- 

getazione in modo che il campo di 

battaglia rimanga nelle stesse con- 

dizioni in ‘cui. era ridotto alla fine 

della guerra; una distesa di 2000 et- 

tari è stata dichiarata località sto- 

fruttiferi con olivi, fichi, mandorli. Tica. 

a Tripoli 
TRIPOLI, 14 pom. 

po consolare, 

Pegime e dalle associazioni combatten 
tistiche. 

salenne «Te Deum», 

di ‘Ermete Zacconi. 

Il nuovo Comitato nazi onale 

Governo, è stato costituito il nuovo 

Blanc: vice presidente l’ing. Alber- 

to Pacchioni; segretario il prof. Gio- 

Moncada 

Porro ing. Cesare, Raineri sen, dot- 

Francesco, Stella prof. Aumusto, Té- 

Direttore generale della produzione 

dio ‘delle ricerche italiane: in fatto 

possibili ‘surrogati delle 
materie prime mancanti o scarse. e 

«della. convenienza del loro anprovvi- 

‘sionamento déi Clifferenti centri di 

produzione esteri în relazione alle 

Tnizierà il suo lavoro sistematico 

Tai colebrazione del venefifaca: del Re 

In occasione del genetliaco del S0- 

vrano si ‘è svolta la rivista. militare 

cui: hanno assistito le autorità citta- 

dine, ‘l6 notabilità indigene e il cor- 

‘Il Governatore Maresciallo Badoglio 

ha. passato in rivista le truppe. del 
presidio; che hanno sfilato. dinanzi a 

luî, seguite: dalle organizzazioni. del 

Nella. cattedrale è stato cantato un 

AI teatro. Miramare vi è stato.una 

serata di gala col «Tessitore» di TU-. 

miati, interpretato dalla compagnia 

americani della regione di Kettle- 
man HII, nella valle di San Joa- 
quin in California, che è tra i mi: 
gliori degli Stati Uniti ‘e del mon- 
do. L'analisi del prodotto greggio 
del Kamchatka verrà inviato a bor- 
do di grosse navi cisterna a Vladi- 
vostok e lavorato nelle raffinerie 
locali: i prodotti così raffinati ver- 
ranno venduti sul mercato cinese, 

Lo ambizioni del trast sovietico 
Fino ad oggi il predominio sul 

mercato cinese è stato’ nelle mani 
della Standiard Oil di New York, che 
da molti anni si è affermata coi 
suoi prodotti, sopratutto il petrolio, 
su tutti.i mercati dell'Estremo 0- 
riente, dove possiede una vastissi- 
ma organizzazione per la distribu- 
zione e la, vendita. Ora lo. sviluppo 
dell'industria sovietica dei petroli in 
Siberia rappresenta una . minaccia 
gravissima per gli interessi ameri- 
cani in Estremo Oriente sopratutto 
nerchè l'industria, sovietica può pro- 
durre a più basso costo e quindi 
vendere a miglior prezzo, dato il 
miner costo della mano d'opera so- 
voetica, in confronto .a quella ‘ame- 
ricana,..e .data. la minor distanza 
tra.i centri produttori della Siberia 
e quelli cinesi, per cui il costo dei 
trasporti. dei prodotti sovietici vie- 
ne ad essere notevolmente inferiore 
a quello dei trasporti dei prodotti 
americani, 

Se: poi il trust sovietico otterrà 
di potér vendere i suoi prodotti an- 
che sul mercato giapponese,  possi- 
bilità che dipende esclusivamente 
dalla felice conclusione délle tratta- 
tive in corso trà un gruppo di capi- 
talisti gianponesi e le autorità s0- 
vietithe di Mosca, la Standard, la 
Shell la Vacuum e la' Associated, 
le società che attualmente vendono 

sul mercato giannonese, risentiran- 
no. subito gli effetti dannosi della 
nuova, concorrenza sovietica in que- 
sto mrecato già scarsamente reddi- 
tizio, dato il forte deprezzamento 
della valuta giapponese e il forte 

costo dei noli pér il trasporto dei 
prodotti attraverso il Pacifico. 

‘Attualmente la Shell ha in she 

mani il 32 ver centò degli affari su! 

mercato giapponese, e la Standard 
il 20 per cento circa, mentre la Va- 

cuum primeggia nel commercio dei 

lubrificanti; il resto ‘degli affari va 
alle numerose raffinerie giapponesi 

di piccola importanza, lè quali fan- 

fittando delle particolari condizioni 

di favore in cui si trovano in con- 

fronto alle concorrenti straniere. 

Opere inaugurate a Bagnodi Romagna 
e a Verghereto 

3 FORLT, 14 pom. 

teri alla presenza delle LL. EE. 'i 

Romagna Al 
no partecipato 
zioni della vasta zona. . ‘ 

La nuova sede di Palermo 

della Cassa nazionale Infortuni 
PALERMO, 14 pom. 

va Sede Compartimentale dell’Isti- 

dotati dei più moderni mezzi di te- 
rapia e di accertamento per le in- 
dagini, 

302.000 infortuni denunciati. 

no tuttavia una concorrenza spie- 

tata alle consorelle maggiori, aDpro- 

Vescovi di San Sepolerò e di Sarsina, 

di S. E. il Prefetto Borri e del com- 

missario federale on. Fossa ed. altre 

antòrità sono state inaugurate le-0- 

pere pubbliche costruite nell'anno Z 

comuni di.Verghereto e Bagno di 

a le varie cerimonie hian- 

in massa le popola: 

Teri, alla presenza ‘del Cardinale 

Arcivescovo Lavitrano, del’ senatore 

Suardo, Presidente della Cassa Na- 
zionale per l'Assicurazione degli in- 
fortuni sul lavoro, del Direttore ge- 

nerale Calamani e delle principali 
autorità cittadine, nonchè dei Diret- 
tori. Compartimentali dell’Italia e 
Colonie. è stata inaugurata la nuo- 

tuté, fornita anche di ‘Ambulatori 

Vivamente acclamato, il senatore 

Suardo ha accennato ai grandi 

frutti della Cassa, che da un get- 
tito di sei milioni e mezzo per pre- 
mi, cinque milioni per indennità e 
cinque: milioni di accantonamento 

con 65.000 infortuni. demunziati, ha 
raggiuntò nel 1981 201 milioni di 
premi; 166 milioni di indennità pa- 
gate, 139 milioni di accantonamenti 
oltre 94 milioni di fondi riversa con 

d ca 

Le raffinerie in Siberia. Novità librarie 
Lotta commerciale anglo-russo-americana 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Appena. ad un anno di distanza 
dai due volumi .di Istituzioni di di- 
ritto canonico del chiarissimo ‘prof. 
Vincenzo Del Giudice, ordinario 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milario,  éscono ‘altri due 
volumi contenenti il Corso di dirt 
to ecclesiastico italiano (Milano, 
dott. A. Ciuffrè; éd 1933). Come 1 
primi furono accolti. con largo ed 
autorevole plauso, non: meno.credia- 
mo-che lò saranno i secondi, L'ope- 
ra dedicata alla .scuola:: sarà . pur 
consultata con molto. profitto anche 
da chi studente.-più non sia, Vasta 
la materia trattata, ma sistemata 
con organicità: densa la trattazio- 
ne, ma limpidamente esposta; ricca 
la parte storica e ben scelta quella 
bibliografica;  aggiornatissima. la 
legislazione ed acutamente. inter- 
pretata; amplissima l’informazione 
dottrinale ed efficacemente vagliata; 
in: complesso insomma un'opera 
che riviste un’importanza. di. primo 
ordine e che è destinata certamente 
a progressivi miglioramenti, per lo 
indefesso lavoro del valoroso Auto- 
re, A titolo informativo diremo che 
il diritto ecclesiastico è definito co- 
me «sistema (reale e scientifico) 
delle norme giuridiche vigenti in un 
determinato Stato per.il regolamen- 
to della materia ecclesiastica; cioè 
di quelle attività, di individui . di 
gruppi sociali, che si dirigono alla 
attuazione di finalità ritenute -dalio 
stesso ordine giuridico statuale con 
finalità religiose», All’introduzione 
seguono queste trattazioni.. Basì 
storiche. e dottrinali d 1 diritto -ec- 
clesiastico: fonti e principii genera- 
li: Santa Sede e Stato della Città 
del. Vaticano; istituti. e uffici ‘eccle- 
siastici in. Italia; esercizio, delle po- 
testà ecclesiastiche (in. particolare: 
del. matrimonio in Italia); . ordina- 
mento patrimoniale, i 

* 

Nei Cahiers de la nouvelle jour- 
née (Librairie Blond et Gay; Paris) 
è uscito il 19.0 quaderno che con 
tiene, oltre il solitò supplemento 
bibliografico e ‘critito (Les idées det 
les livres, a cura di P. Archam- 
bauet, M. Desbiens, JT. Nanteuil, :R. 
Aigrain, M, Prélot) una ‘ diffusa e 
molto interessante monografia ‘di 
Edouard Jordan; Eugenisme et mo- 
rale. Tutti gli argomenti relativi ‘a 
un problema di così grande attua- 
lità ed importanza sono trattati. 
Nella conclusione l’A. nota che, 
nella dottrina esposta ‘e fondata 
sulla ragione e l’esperienza, i letto- 
ri possono riconoscere senza sforzo 
i principî della morale tradizionale, 
che, per il cristiano è la morale na- 
turale corisacrata dalla volontà di- 
vina. Ha inteso così egli di provare 
che per tutti essa ha almeno il 
gran merito di conciliare e conser- 
vare tutto ciò che dev’esserlo. Chi 
la pratica evita i) pericolo di sa 
crificare il numero alla qualità. la 
salute alla morale, l'individuo alla 
razza è reciprocamente, E'. in ma- 
teria sociale, qualcosa di analogo: a 
quello che è il postulato d’Euclide 
in geometria, 

ri 

Bellissitàò uni gruppo: di novità 
dell'editore Desclée. de  Brouwer e 
C.. Paris. Prosegue, anzitutto, con 
celerità. l'opera pregevolissima, già 
a suo tempo' annunziata dal nostro 
giornale, del reverendissimo' padre 
B.E. Merkelbach o. p.. professore di 
teologia morale néèl Collegio Ange- 
lico. di Roma, Summa theologiae 
moralis ad mentem D. Thomae et 
ad normam iuris novi. A poca ‘di- 
stanza dal primo ecco infatti il se- 
condo volume di ben cîrca mille 
pagine, relativo alle virtù morali, 
La ricca e dotta trattazione verte 
sulla prudenza, giustizia, fortezza, 
temperanza, virtù connesse e. vizi 
opposti. Questioni anche. recentissi- 
Me non sono trascurate, nè manca 
no. riferimenti al diritto positivo 
statuale, Nel terzo volume sarà 
svolta. la materia dei Sacramenti. 
L’opera è diretta alla scuola, nia 
serà consultata con profitto in ben 
più ampia sfera, EE 

D'altra natura, ma pur'essi di 
grande interesse, sono due volumi, 
uno di un domenicano, il p. H. D. 
Nob]e, L’amitié aveè Dieu, l’altro 
di un minore, il p. A. De” Serent, 
La spiritualité chrétienne  d’'après 
la liturgie, La nuova edizione, in 
confronto alla prima, del volume 
Noble, è quasi un’opera nuova: vi 
sono aggiunti infatti otto capitoli e 
tutti gli altri sono . stati rimaneg 
giati a fondo. L’A. ha voluto così 
esporre.una sintesi completa’ della 
vita spirituale secondo S. Tommaso 
e mostrare l'unità della vita spiri- 
tuale comandata e attuata in..noi 
dalla carità. «Col messale .si può 
fare una. vera somma. teologica»: 

o al batteglione alpini «Yicenza,, 

VICENZA, 14 pom. 

si. ha 

La seduta plenaria: 
+ del Consig'io naz, delle ricerche 

ROMA, 14 pom. 

nale delle ricerche che, 

torio e dai presidenti e segretari de 
Comitati nazionali dell’ agricoltura 

geografia. 
gneria, delle materie prime, 

lecomunicazioni, 

I 19 corrente alle ore 11 si riunirà: 
in seduta’ plenaria il Consiglio nazio- 

come è no- 
to. è costituito dai membri del diret- 

della biologia, della chimica, della fi- 
sica-matematica ‘applicata e astrono- 
mia. della geodesia e geofisica, della! 

della. geologia, dell’inge- 
della 

medicina e della radiotelegrafia è te- 

della città di Vicenza. 

il pronunciato un vibrante discorso. 
’ 

Le drappelle al 57. Fanteria. 

consegnate da S. E. Manaresi 

Teri a Vicenza con l'intervento del 
sottosegretario di Stato: alla guerra on. 
Manaresi, sì è svolta la solenne ceri- 

monia della consegna delle drappelle 
àl 57.0 regge. Fanteria e al battaglione 
alpini «Vicenza» del 9.0 Regg. Alla ce- 
rimonia; in occasione della quale ha 
avuto luogo pure l’adunata provinciar 
le dégli alpini.in congedo, ha aprteci- 

pato anche il comandante del Corpo 
di Armata di Verona ganerale. Bai- 
strocchi. Il sottosegretario di stato 
alla Guèrra ‘è stato ricevuto alle ore 
10 in municipio presenti le principali 
autorità' cittadine. Il Podestà ha ri- 
volto al sottosegretario il saluto di 
Vicenza, saluto al quale l’on. Manare- 

risposto ‘ ringraziando. Nella 
Piazza dei Signori si è svolta quindi 
la cerimonia della consegna delle 
drappelle fatta dalle orfane di guerra 
iscritte nelle Giovani Fasciste. Ha par- 
lato il podéstà, al quale hanno rispo- 
sto ringraziando il colonnello De Ber- 
nardi comandante il 57.o fanteria e 
il ten: colonnello Da Pino comandan- 
te il battaglione «Vicenza». Il gene- 

rale Baistrocchi ha pronunziato quin- 
di parole di saluto e di esaltazione 

IM vice-segre- 

tario federale a nome del segretario 
federale assente ha portato il saluto 

del Partito. L'on. Manargsi ha quindi 

‘Si è svolta poi la slata alla quale 
hanno partecipato oltre i reparti del- 
l'Esercito la Milizia i giovani fascisti 
i balilla gli avanguardisti e gli ex 
alpini. Nel pomeriggio l'on. Manaresi 

si è recato al Palazzo del Littorio alla 

sede del Club Alpino e alla sede della 

con questo motto si presenta il volu- 
me del m.. De Sérent, che s’indirizza 
non solamente ai sacerdoti e ai re- 

{ligiosi, ma anche ‘ai terziari. dei 
vari, ordini ed ai cristiani - istruiti 
per aiutarli ad utilizzare i tesori 
della liturgia contenuti nel Messa- 

nel Breviario. e hel Martirologio, li- 
bri della lode divina e del culto dei 
santi; nel Rituale e nel Pontificale, 
librì-dei Sacramenti e dei sacra- 
mentali, 

Su. le bréviaire in varticolare ec- 
cellente un.apuiscolo del p. G. Hoor= 
naert S. J. «Il breviario è il libro 
di ogni giorno e în particolare dei 
giorni cattivi, dezli ultimi giornî, 
del giorno supremo»... In meno di 
cento pagine l’A. — già tanto favo- 
revolmente noto in Ttalia per le bel 
lissime pagine dedicate A colgro 
che hanno vent'anni — stabilisce il 
posto del breviario nella vita sacer- 
dotale. ne narra là storia; da moti 
zie sulla sua attuale "composizione, 
ne dimostra l'eccellenza. confuta le 
obiezioni contro di esso e mropone 
la miglior maniera di recitarlo: 

(f p.) 

L’inanourazione “e! pa'azzo 

dél'e scuols di Pente‘era 
PONTEDERA, .14 pom. 

Presenti S. E. il prefetto di Pisa. 
l’on. Buffarini, dl’on, Ferretti e tutte 
le principali. autorità della provincia, 
ieri Pontedera ha inaugurato il. nuo- 
vo imponente Palazzo delle scuole di 
avviamento a) lavoro e del corso. li 
reala di recente. istituito, 

Inoltre. sono state consegnata . le 
bandiere ‘alla locale tenenza dei ca- 
rabinieri e alla sezione dei carabi- 
nieri in congedo. Dinanzi ad . una 

Tfederazione combattenti. 

imnonente adunata di popolo a par- 
lato ‘l'on, Feretti. A rsey 

d
i
r
i
t
t
e
 
g
r
a
 

le, libro del sacrificio eucaristico, » 
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|] Codaltioro dll'ovitta colorato dell'on. Doc a 
alla presenza del Principe Ereditario e delle Duchesse d'Aosta 

Il Card. Ascalesi benedice la lapide commemorativa in Santa Chiara 

NAPOLI, 14 pom. 
Ieri, ad esaltazione e rievocazio- 

ne del Duca d’Aosta nella Cappella 
votiva in Santa Chiara, è stata sco- 
perta una lapide in bronzo ripro- 
ducente il testamento spirituale del- 
l’invitto Comandante della Terza 
Armata. 
“La cerimonia si è svolta alla pre- 
senza di S. A. R. il Principe di Pie- 
monte, di S. A. R. la Duchessa di 
Aosta Madre, di S. A. R. la Duches- 
sa d'Aosta, di S, E. il Cardinale Ar- 
civescovo, di $. E. il gen. Gazzera, 
Ministro della Guerra, in. rappre- 
sentanza del Governo, dei rappre 
sentanti del Senato e della Camera, 
del sen. Nomis di Cossilla edeputato 
Bartolo Gianturco, ‘dell'on. Adinol- 
fi in rappresentanza del Partito, di 
S. E. Baratono, Atto Commissario 
per la provincia di Napoli e di tutte 
Te altre: autorità. cittadine, civili, 
militari e fasciste. 
“Il corteo. sostava. dinanzi all’Al- 
tare maggiore della Basilica per la 
adorazione del SS. Sacramento, e 
poi ritornava nella Cappella votiva 
dei Caduti in guerrà a destra del- 
Fingresso dove si svolse la cerimo- 
fia dello scoprimento e benedizione 
della lamnide. 
“Si notavano pure dame e genti 
luomini di Corte, i componenti j Di- 
rettorii ‘delle Sezioni locali. dell’As- 
sociazione Madri e Vedove dei Ca- 
duti in guerra. dei Mutilati ed In- 
validi di guerra, dei Combattenti, 
del-Nastro ‘Azzurro, delle famiglie 
orfani dei Caduti in guerra. nonchè 
magistrati e ufficiali dei Corpi @ar- 
mati residenti in Napoli. 
«Larghe rappresentanze: delle As- 
sociazioni patriottiche e dei Sodali- 
zi di Napoli e provincia. con labari 
€ bandiere avevano. preso posto ne!- 
Yinterno del Tempio in due Apnestte 
recinti. } 

Prestavano servizio d'otore cara- 
binieri e vigili mtmicipali in. alta 
uniforme. nonchè una -Compasnia 
del..31.0. Fanteria con - fanfara, 1a 
quale ha. reso eli. onori all’arrivo 
delle LL. AA-.RR.. : 
-I1 Cardinale Arcivescovo ‘Ascalesi 

fa anche egli ricevuto con gli onori 
del rango alla porta della Basilica 
di Santa Chiara e accompagnato 
dal gentiluomo comm. Guamieri dal 
maggiordomo mons.. Rubino, dal Ce- 
rimoniere Mottola. 
Dopo aver porto l'acqua lustrale 

alle LL; AA-'RR; ha, nella Cappella 
votiva, celebrato la funzione reli- 
giosa. 

'L’ Em.mo «Cardinale. ‘Arcivescovo 
ha rievocato- con brevi e commosse 
parole la fede religiosa del Prin- 

cipe e del condottiero, esempio ful- 

gido delle tradizioni Sabaude di va- 
lore eccelso ‘è di fede profonda, di- 
céndo con quanta sensibilità devota 
il cuore cattolico di Napoli. abbia 
sentito la bellezza di questo evento 

e partecipi. oggi alla celebrazione, 

che nelle «parole nobilissime del te- 

stamento spirituale tramanda, pe 

rennemente suggello di un’ anima 

grande di’ una. vita eroica il ri- 

cordo caro della figura. augusta di 

Emanuele Filiberto Duca d’Aosta.. 

Parla dopo il capitano Lepore, de- 

legatò dell'Associazione Mutilati. e 

Invalidi di guerra. 
Terminato «il solenne ed austero 

rito, le LI. AA. RR. e il Cardinale 

Ascalesi hanno lasciato il Tempio, 
fatti segno.a deferente omasgio del- 

la folla. mentre le Associazioni e 12 

poesia combattentistica sfilavano di- 
anzi alla Cappella votiva. 

AI S. Carlo 
Ieti alle ore 11 nel Real: Teatro 

S. Carlo ha avuto luogo la’ solenne 
rievocazione del Pea d'Aosta, fat- 
ta dal grande mutilato on. Carlo 
Deleroix. Presidente dell’Associazio- 
ne nazionale dei Mutilati. i 

Sul palcoscenico, nel cui sfondo 

campeggiava il drappo azzurro, con 
la indicazione. Terza Armata, erano 
disposti . il labaro delle Medaglie 

d'Oro, quello della Federazione pro- 
vinciale fascista, i gonfaloni della 

Provincia e del Comune, î gagliar- 
detti dei Circoli rionali. e del Fascio 

giovanile di combattmento e tutte 

le: bandiere delle organizzazioni di 
arma, 
Nel proscenio hannò presto posto 

Poratore,, il Segretario, federale e 
tutte le organizzazioni combattenti. 
stiche. e le infermiere della Croce 

Rossa, i. 
La solenne cerimonia si è svolta 

alla presenza di S. A. R. îl Principe 

di Piemonte, delle. Duchesse  d’Ao- 

sta Madre e della Duchesas d'Aosta, 

di. <. E. Gazzera, Ministro della 

Guerra, in rappresentanza del Go- 

verno. del sen. Nomis di Cossilla, © 

dell’on. Gianturco, in ranpresentan- 

za rispettivamente del Senato e del- 

la. Camera, dell’on. Adinolfi, .in rap- 

. presentanza del Partito Fascista - € 

di tutte le autorità civili e militari, 

e di un foltissimo pubblico. 

Il Segretario federale. avv. Schias- 

si. dopo aver rivolto nobili parole di 

devozione e di fede alle LL. AA. 

RR.. ha reso grazie in nome di Na- 

poli all'on. Delcroix -per avere ac- 

colto l’invito ‘di commemorare l'In- 

vitto Condottiero della Terza Ar- 

mata. 
L’on. Delcroix ha quindi pronun- 

ciato il seguente discorso; 

« Altezze Reali, il 2 agosto 1916 il 

puca parlò per la, prima volta ai sol- 

dati. Egli non era prima d'allora u- 

scito dal suo riserbo di Principe; ma 

dopo un anno e Diù di durissima 

guerra, quando sembrò che nessun 

sacrificio potesse bastare, senti venu- 

to il momento di prendere in mano il 

cuore dél popolo e parlò. A noi piace 

immaginarlo alto, immobile in mez- 

zo al quadrato, la voce ferma come 

lo sguardo, evocare i morti e D'o- 

mettere la vittoria. Fu quello un gior- 

no di festa per l'Armata. Non chè i 

soldati amassero j discorsi; nulla li 

poteva più offendere di una voce e- 

stranea e chi lo ha conosciuto lo 84. 

Ma il Duca si era fatta l’anima dei 

fafiti o la sua voce esaudiva una at. 

tesa, rispondeva ad un bisogno. Per. 

chè il popolo ama ascoltare se stesso 

nella voce dei suoi capi e vuole sen- 

tir ripetere dall’alto le verità che ha 

dentro di sè per essere confermato 

nella fede davanti alla morte. 

Tra il Principe e la sua gente si 

stabilì'un rapporto più alto. della au- 

torità è più stretto della obbedienza ; 

l’Armata si fece con lui una volontà I 

unica, un anima sola; si riconobbe 
nel suo volto e in quello di specchio. 

Difficile arte è quello di cComanda- 
re, perchè.suppone la capacità di tra- 
sféerirsi negli altri restando padroni 
di sè; perchè richiede l'umiltà del- 

l'artista che si dimentica nella opera 
sua e la dignità dell'eroe che sotto- 

mette la vita al modello della pro- 

pria virtù; perchè esige l'umana com- 
prensione di tutte le miserie e l’ine- 
soratoa castigo di ogni colpa, perchè 

vuole impassibilità e passione, pon- 

deratezza e temerità. 

L'arte di comandare 
Il Duca riuniva tutte queste virtù 

in una espressione di compiuta unità; 
amare è il segreto dell'essere amati 
e il popolo lo amò. Egli non si av- 
valse del suo privilegio di Principe 

se non per ispirare quel senso di Si 
curezza in cui la responsabilità non 

diventa preoccupazione o paura; la 
fiducia scendeva da lui fino ai posti 
avanzati e a lui saliva dagli ultimi 
ranghi, diffondendo quella serenità in 

cui ognuno si sente considerato e'pro- 

tetto. Questo spiega perchè la sua Ar- 
mata in tutta la guerra fu pari a se 

stessa e nelle grandi avversità si fece 
avanti col passo della guardia, che 

salva l’onore e ristabilisce le Sorti; 
i capî sapevano di Non dover rispon- 

dere che dei proprij ‘errori e-1 soldati 

sentivano di non essere mandati alla 

morte senza necessità. Se dopo le un- 

dici battaglie un’Armata poteva ingi- 

nocchiarsi sotto il peso dei morti, do- 

veva essere quella che aveva fatto del 

Carso la sua maledizione e la. Sua 
gloria: invece furono le sue schiere 

decimate che mantennero il passo Sul 

le vie della ritirata, Quella parata si- 

lenziosa di soldati, che. avevano per- 

duto le scarpe nel fango .e seguita- 

vano a portare le armi, fu uno spet- 

tacolò. Ai tristezza. e di forza Senza 

pari: essi avevano dovuto abbando- 

nare le posizioni conquistate in un 

assedio di molti anni e nel distacco 

sj erano accorti di. essere affezionati 

a ogni sasso de] Carso, a quella ter. 

ra attaccaticcia. che. pareva volesse 

trattenerli e dove il piede affondava 

come su uno spessore di carne, Non 

mai al ritorno dai sanguinosi assalti 

sì ‘erano vedute le schiere provate 

come allora che avevano. dovuto &r- 
restare senza combattere. Il Duca, dan- 
do prova della virtù più rara nei capi, 

aveva obbedito-e nessuno: può dire 

quanto gli» costò l'obbedienza. 

È necessario obbedire 
La guerra è bella nella sua inesora- 

bilità, che non ammette eccezioni per 

nessuno e costringe. a sottomettersi 

anche i più forti; alla sua legge è 

necessario obbedire contro ogni obie- 

zione della mente e del cuore, 
: Se il Duca avesse esitato di poche 

ore avremmo perduta la guerra e di 

lui .si dirà, come di pochi fu detto, 

che. non conobbe sconfitte neppure 

dentro, di se. La storia rileva qual- 

che felice disobbedienza, ‘ma non ha 

mai condannato nessuno per avere; 

Obbedito, anche ‘se gli ordini eseugiti 

non potevano portare al suecesso. L’Ar- 

mata, sfuggita ad una stretta minac- 
ciosa, proseguì a ranghi chiusi e. quan 
do si fermò sul Piave, il nemico non 

potè più» passare: vani furono . suoi 

tentativi immediati di irrompere sul- 
l’altra riva, vano il suo ultimo dispe- 

rato sforzo l’anno dopo. Hl Duca ave- 

va dato ‘la consegna o delle schiere 
che avevano osato forzare il fiume sa- 

‘cro solo gli uccisi restarono alla fine 
sulla nostra riva; l'arma bianca ebbe 
la sua giornata e fu udita la gente 
avanzare cantando, come al tempo 

in'cùi la morte aveva un Viso d’'uo: 

mo si poteva vederla. prima di ca- 

dere. L’Armata aveva vista la tristez- 

za che su lei pesava dopo la ritirata, 

detta, 
Alla vigilia della ultima battaglia si 

costituirono due nuove armate per af- 

fidarle a due capi alleati, l'atto caval- 

Ieresco, degno della nostra antica no- 

biltà, mentre doveva secondare hei vi- 

cisi il tentativo di avpropriarsi della. 

vittoria, non procurò lo stesso onore 

al Comandante del nostro Corpo in 

Francia, che pure si era’ affermato 
valente capitano, 
Ma il fatto è qui Jamentato unicamen 

te per ricordare che’ alla Terza ‘Ar. 

mata fù sottratto il glorioso Corpo del 

S. Michele, quello che ebbe il compito 

di forzare il fiume e ne uscì con l'u- 

sato valore. . 
Il Duca e î suoi non poterono en- 

trare in azione che quando l'ordine 

di avanzare fu esteso a tutta la fron- 

te. L'armata si vendicò dell’indugio 

precipitandosi innanzi con la violen- 

za della piena che rompe gli argini 

e presto dilagò nella pianura. In tutti 

la gioia di vincere era soffocata dalla 

impazienza di arrivare lassù a SsDes- 
chiarci nelle acque ferme di Doberdò; 
a dissetarci nella corrente del Tima- 

vo, a mettere le tende nell: doline € 
a levare # fuochi sulle alture, per far 
sentire ai morti, che non erano £ 
non sarebebro stati più soli; ma. la 
gioia fu breve, chè la vittoria fu trat- 
tenuta sullo slancio: ‘Alberto Riva di 

Villasanta il giovinetto sardo, . allo 

scadere dell’ora dell'armistizio si. but- 

tò all'assalto e la sua morte fu la 
protesta della Armata per la ‘ingiusti- 

zia fatta alla vittoria. 

Il fante del Timavo 
Nella storia : della, guerra ogni: At- 

mata. ha: scritto le sue pagine; anche! 

quella che. piegò. sotto-.il peso. della 

sconfitta; e--fu subito sciolta ha legato 

il suo nome alla battaglia più bella. 

Ma la terza ha un posto a sè: non 

tanto: perchè. si ;vanta. del nome di 

«invieta» ‘o ‘perchè la. sua lotta sul! 

terreno ‘più’ aspro assurse a. termine 

di paragone del nostro sforzo, quanto 

perchè da) principio :alla. fine. ebbe un, 

solo ‘Capo: e» un tale Capo. Essa non 

fu solo: uno strumento di. guerra, ma: 

una. scuola di-vita, essa ebbe un ‘suo 

spirito ‘e-«uno. suo stile. che non anda- 

rono ‘perduti e- informano di se.,.il 
tempo che viviamo. Se è vero, :che al 

la ‘guerra non «dobbiamo soltanto; la 
vittoria sul nemico: ‘che. nelle trincee, 
si matùrò la coscienza e si. formò il 
carattere. che hanno. fatto. di..noi un 
altra gente, è. pur vero che da quella 
fucina uscirono ‘i .più vigorosi mAder 

li della- virtù ‘nuova. 
Alla Terza Armata si compiva. un'o-; 

pera:che superava, il fine immediato 

perchè' si era; capito che non. bastava 

vincere, ma. bisognava. educare e pre 
parare il popolo.a vivere nell'età del 

}la vittoria; 

presentendo la gioia della vicina ven-| 

Il Duca non mancò.mai di additare 

l’ultima meta e accennava al domani 
come al tempo in cui si sarebbe do- 

vuto vivere, come sul campo dove u- 

na sola idea ed. un solo. interesse 
stringevano in una solidarietà e. in 

una disciplina tutto il popolo. 

Il 22 luglio 1919 l'Armata fu sciolta; 

il governo che doveva umiliare la vit- 
toria aveva ‘fretta di privarla delle 

sue armi e fu il principio della per- 
secuzione contro le forze nate. dalla 

guerra. s 
Per il Duca fu l'ora più dolorosa 

dopo quella del distacco dal Carso, ma 
dal: suo petto usci un grido di ‘alta 
certezza «la Terza Armata’ non muo- 

re» dice il suo ultimo proclama e ve-. 
ramente egli aveva, BIEMEOE. una so- 

stanza imperitura 

Il bersagliere di Doberid 
Lo spirito dell’Armata esulò prima 

sul Quarnaro; dove vegliò in'armi e 
poi discese. nel. popolo. riscattandolo 

dalla servitù delle tristi passioni. Alla 
Terza Armata apparteneva il vate, 
che ogni suo canto aveva fatto una 

gesta e, quando parve che a noi do- 

vesse toccare la sorte dei vinti, eresse 
il suo genio contro “gni bassezza, fa- 

La 

cendo salvo con cs nostra dignità.il 
nostro diritto. Dalla Terza Armata:u- 
scì il condottiero‘che, dispersi i nemi- 
ci della vittoria, ne restituì il culto 
in ‘Roma e-nel suo nome ha ‘alzato ta 

pace ad un’idea cui guardano, come 8 
un segno di salvezza, i popoli. Il fan- 
te del Timavo e il bersagliere di Do- 
berdò si fregianò della Bianca Croce 
istituita dal Duca nell'ultima Pasqua 
al campo. quando il sangue innocente 

era caduto sulle soglie di tutte le 
case e l’alba della liberazione stava 
pèr nascere dalla riva!del Piave. 
Anni di'avvilimento e di tristezza se- 

guirono alla vittoria, ina il Duca, che 
aveva vissuto con noi le ansie della 
guerra, visse con noi i‘disinganni del- 
la pace ela sua .vòoce' prometteva per 
i vivi e per i morti la seconda vit-|: 
toria. 

Ora egli ha ripreso il comando del- 
la sua Armata: tornando in mezzo ai 

fanti rimasti a “guardia, della terra 

conquistata, sull’altura che egli stesso 
dedicò alla morte e alla gloria». 

A .questo punto l'oratore fa una 
commovente rievocazione del Principe 

e; reso omaggio alla Donna ‘Augusta 
che gli fu degnamente “al fianco per la 
vita e per la morte, chiude il suo di- 
scorso provocando unà grande dimo- 
strazione  all’indirizzo'‘del Re’ ‘e ‘del 
Principe di Piemonte presente ‘al rito. 

Il discorso dell’on. Delcroix è sta- 
to frequentemente interrotto da en- 

scitatò vibranti ‘manifestazioni pa- 
triottiche, è di devozione a Casa Sa 
voia, 

La Banda municipale lia suonato 
gli inni patriottici ela canzone del 
Piave, che hanno trascinato tutto il 
folto pubblico: ad ‘una’ formidabile 
manifestazione' ‘di italianità. 

Mussolini inaugura l' acquedotto 
del Simbrivio 

VELLETRI, 14 

Sabato matt. ‘giunse il Capo del 
Governo venuto ad inaugurare l'ac- 
quedotto del Simbrivio, costruito per 

alimentare di. acqua 25 comuni del 
basso Lazio. 

E’. un’opera ‘imponente che ha .ri- 
chiesto un lavoro assiduo arduo e po- 

deroso: Otto. sorgenti che scaturisco- 
no dalle pendici del monte Assalone 

per riversarsi nel fiume Simbrivio af- 
fluente «dell'Aniene e che si elevano 
ad una. altezza che va da un massi- 
mo di 1100 metri ad un minimo di 
970 sono state captate p.r :mezzo di e- 
stese . gallerie internantesi . nella. pa- 
rete del monte per circa 31 metri. 

La portata captata. è di circa’ 150 
litri al-secondo che confluisce in lo- 

calità ‘ Cardellina Bassa da dove: ha 

origine la grande conduttura: che si 
prolunga per ‘oltre 12. mila metri ‘e 
immette nel bottino di ripartizione da 
cui le acque si ‘diramano in tre dire- 
zioni diverse. 

La prima tocca Fiuggi, Acuto; Ana- 
gni, Sgurgola, Gavignano, Segni; la 
seconda Biglio, Serrone, Paliano; -la 
terza Arcinazzo, Affile, Olevano, Pa- 
lestrina, Cave, Cori e Velletri, una-Sub 
diramazione serve i comuni di Roia- 
‘te; Bellegra, ‘San Vito. Romano, .Can- 
dette Rocca; Canterano ed altri vi. 
cin 
Numerose opere date abbelliscoho la 

importante costruzione in. (cui parti 
colarmente notevoli è la galleria detta 
del Faggio della lumghezza di. 800 
metri. 
Le popolazioni di questi paesi, che 

finora per rifornirsi di acqua erano 
costrette ad affollarsi. per ore intere 

intorno alle fontane aspettando il +ur- 

no stabilito dai vigili urbani hanno 

visto realizzarsi così rapidamente la 

lore più grande ,aspirazione, 
La notizia, che il Capo del Gover- 

no' si sarebbe recato a Velletri si è 
diffusa in un baleno non solo fra. gli 
abitanti di questo comune ma fra tutti 

i quelli’ dei. paesi vicini ed è stata ap 
presa con la .più.viva. esultanza. 

Ma. particolarmente in'.festa sono 1 
paesi, che Mussolini attraversa pri- 
ma. di: giungere: a Velletri. Albano, 
Lariccia, Genzano. In tutte le vie di 
questi paesi tappezzano le facciate|£ 
delle case grandi striscioni tricolori 
con scritte inneggianti al Duce e do0- 
vunque dai balconi, dalle terrazze, dal- 
13 finestre sventolano bandiere, si di- 
stendano drappi, addobbi, festoni. Vel. 
letri presenta uno spettacolo superbo. 

All’ingre::o del paese sul piazzale XX 
settembre, nel centro del quale. si. ela- 

qua. del Simbrivio,. è. stato ‘eretto ‘un 
arco delimitato da .due colonne» corin- 
zie. Tutto intorno ‘alla fon'.na, ador-|- 

na di fasci littori, si elevano:alti pen- 
noni da cui sventolano stendardi dai 
colori nazionali. e comunali: Di fron- 
te alla fontana si erge- una monumeéen- 
tale tribuna ‘tutta. pavesata di bandie- 
re e decorata di arazzi e dati Stia 
dei comuni ‘consorziati. 
«Sulla piazza del Comune la molti- 

tudine si è infittita. Nella facciata del 
Palazzo Comunale arazzi e drappi pur- 
purei adornano i davanzali delle fine- 
stre. e la balaustra del. balcone. cen- 
trale: in cima. all’alta. torre sventola 

tone d'ingresso si distendono reparti 
del secondo granatieri cui fa seguito 
la banda del Dopolavoro. 

Il Capo del Governo dopo aver at- 
traversato in automobile Albano Laric- 
cia e Genzano fatto segno alle più 
fervide ‘dimostrazioni da’ parte. delle 
popolazioni, ‘è giunto alle dieci sulla 
piazza Venti Settembre. Un grido p9- 

deroso di’ applausi lo' ha ‘accolto, Gli 
si fanno incontro per ossequiarlo il 
Podestà' di Velletri, i1 Presidente del 
Consorzio per l'acquedotto comm. Liz- 

zini, le autorità intervenute: le LL. EE. 
i sottosegretari Arpinati e Manaresi, 
Îl prefetto di Roma Montuori, l'on. 
Polverelli, il Segretario federale del- 

l'Associazione combattenti ‘Amficare 
Rossi ed il Presidenté ‘della Sezione 
romana Combattenti, mèdaglia d’oro 
Ulderico ‘De ‘Cesari, ‘ Presidente dell’O- 
nera ‘nazionale’ combattenti -on... Cen- 
celli, il Preside della’ Provincia 
principe Piero Colonna, i podestà dei 
Comuni. consorziati. ; 
Mussolini. risponde alle acclamazio- 

ni. salutando romanamente. Si sof- 
ferma. qualche: istante in mezzo alla 
folla che gli si stringe attorno; quin- 
di anzichè percorrere in automobile la 
via. di circonvallazione per raggiunge 

re il Palazzo Comunale si. dirige a 
piedi. lungo la via. Vittorio Emanuele. 

Le grida. acclamanti si elevano da 

fanno sentire i loro rintocchi gioiosi; 
i vessilli si elevano, ondeggiando sulla 
moltitudine raccolta. 
Mussolini è apparso al principio del- 

la Piazza e muove verso la. folla, cor- 

alli. benedizione della fonte e quindi 

va la fontana da cui scaturirà al mo- 
mento della cerimonia inaugurale l’ac-f 

la bandiera tricolore... A-fianco.del por- 

l’Urbe Nino Daroma, il Presidente del. 

ogni ‘parte, le. campane delle chiese 

dialmente sorridendo, -eievando il brac- 

cio .al-saluto. romania; 
Il Capo del Governo; dopo avere bre- 

vemente sostato di ammirare lo spet 
tacolo. magnifico offerto ‘da questa di- 
mostrazione di popolo. entra accompa- 
gnato dalle autorità nel Palazzo Co- 
munale per -visitarlo..; Giunge » dalla 
piazza continuo il grido della folla € 

prorompe in. altra grandiosa ovazione 
quando il Capo del:Governo si affac- 
cia dal balcone centrale fermandovisi 
alcuni istanti. 
Quindi S. E. Mussolini sale all’osser- 

vatorio della ‘Torre per ammirare il 

bri di Angus Mar zz 
Domenica mattina si sono svolti i 

funerali di Augusto Murri. 
La salma è stata tolta. dalla Camera 

ardente . preparata a piano 
della Villa di Via Toscana e deposta 
sul carro funebre di prima classe. 

Si è formato subito: il corteo che, 

preceduto dai gonfaloni 
di Bologna e di Fermo e da un dop- 
pio cordone di pompieri. in alta uni-|f 
forme si è mosso per via S. Stefano. 
Reggevano i cordoni del feretro gli 
allievi di Augusto Murri: professori 
Silvagni Gnudi, Monetti,. Vitali, Ma- 
setti. Facchini, Tornani e Rubinato. 
Subito dietro il carro funebre erano 
i parenti, cui seguiva il gruppo delle 
autorità, fra le quali S. F. Biagi, in 
rappresentanza del Governo, S..E 
Puppini. S. E. il Prefetto Guadagni- 
ni. il Podestà, il dott. Nannini per il 
Segretario federale. ecc. ecc. Seguiva- 
no numerosi medici e personalità 
scientifiche venute anche da altre 
città. 

Il cortéo da Via S. Stefano ha pie- 
gato per Via Dante ed ha proseguito 
fino alla Piazza Trento e Trieste ove 
si è sciolto. La salma, tolta dal carro 
funebre è stata caricata su di un au- 
tofurgone. per essere trasportata a 
Fermo. : 

Entusiasmo o reonoscenza del Togheria 
verso l’Italia 

à BUDAPEST, 14 
LL giornali continuano a pubblica- 

siglio. ungherese e sul significato 
_.| delle sue. visite. 

Il Budapestj Hirlap scrive in un e- 
«ditoriale che tutto il popolo unghere- 
se volge Io sguardo con, vivissimo en 
tusiasmo. e. riconoscenza verso . la 
‘città eterna ove si svolge una ma- 
gnifica festa di amicizia. Un tempo 
l'Ungheria, sola proclamava il suo 
dolore. L'Italia e Mussolini per i 
primi si posero a fianco dell'Unghe- 
ria comprendendo che la tragedia 
ungherese poteva diventare la tra- 

‘| sedia dell'Europa, Mussolini quindi 
pose accanto alla causa dell’Unghe- 
ria come una gigantesca mole di 
granito tutto il prestigio e la poten- 
za dell’Italia, 
L’Ungheria è fiera che l’Italia ve- 

da, in G6mbòs il rappresentante del- 
la sua migliore virtù, L’Ungheria 
sj è guadagnata tale onore avendo 
saputo resistere ai colpi del destino 
di un migliore avvenire. 

terreno, $ 

municipali |i 

è disgraziatamente. 

troppo spesso la'causa 

di stitichezza e indige- 

stione. Fate ‘più moto e 

usate ‘Bilax - ia:purga sil 

cura. Ovunque L. 4,50, 
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‘Un libro che » finito PÒ 
leggere » soaravente* | 
rete fuori di finostr®* | 

EDIZIONI RINASCIMENTO LETI 
DEP. OSITARIA rs 

EDITRICE FE sa; 
VIA PETRARCA 22-24 - GEN 

Visita dei f‘giorni all'Ospedale dalle 9-19 € ‘lam 
re larghe corrispondenze sulle gior-|dane 1 hi sa 
:nate romane del presidente del con- 

S. ANTONIO ABATE 
LUNARIO — Nuova splendida edizione i. fg 
re su Ottima carta formato gigante: ver 
Immagine di S. Antonio e completissimo ; 
te le indicazioni, vigilie ecc. ecc. 
L. 9,— ogni cento copie acquistate în D 
IL. 18,—'ogni cento copie porto franco 2 di 

» 

» 

» 

IMMAGINI di S. ANTONIO 
a colorì - economich® 

dr. + 

formato grandissimo 32x43 » 12,— al 100 port” 
grande 2x3 L. 7,- sd 

‘ medio 11x16 L. Sb ® ’ } 
piccolo "xit L. 2—- A 

N. 

IMMAGINÌ da raccolta per tutte le festività Di 
l’anno - B. V, Immacolata - Natale - 
Circoncisione . S. Antonio Abate - S. 
S Sebastiano ecc. ecc. 
a colori e gravure a L. 16 — al mille - P9x 
L 2,50 in più Versare nel Conto corto 

8-1741 intestato alla LIBRERIA E 
Via  Altabella N, 8 » Palazzo Arciv, + 

gi 

eseguite su crt 006 

OL, 

panorama che di lì. si discopre. 

ra. dell'Agro, delimitata a -settentrione 
dalle. alture della»Tolfa, presso Civi- 
tavecchia e-a. mezzogiorno dal Circeo, 

line dei Castelli romani. Mussolini vi- 

mane.ad osservareslo. spettacolo. espri- 

nuové . calorosissimi 
Sempre a piedi ripercorre la via Vit- 

torio. Emanuele otto una 

la tribuna d'onore ihsie. ie ‘alle auto- 
rità. ‘Cessate Je acclamazioni con ‘cui 

gremiva la. piazza il Vescovo della 
Diocesi. S.. E. mons, Marazzi procede |f 

fra. gli applausi fragoròsi della popo- 
lazione balza; dalla: 
nell'aria, come ‘un:‘ampio ventaglio 
iridescente, il getto poderoso che»:è 

fatto scaturire dalla ‘fontana. 
Parlano il Vescòve ‘ed il' Podestà. 

SE. mons. Maraz.. ha rivolto un 
caloroso e defefente omaggio al Capo 
del.Governo, di cui.mia ricordato l'ope- 
ra molteplice a potenziamento «delle JB 

diosa opera è prova; eloquente. 

Governo. 
Egli ha rilevato;. 

tuata, un’altra ‘promessa fatta dal-re- 
gime è stata realizzata. 
‘Applausi scroscianti salutano lo paro- 
lé di Mussolini esi rinnovano più. vi- 
branti quando. egli, lasciata la tribu- (g 

na, si dirige verso lajsua automobile. 
Di nuovo. la. folla, vinta la resistenza 
dei cordoni:gli si stringe attorno e.di 
nuovo lo acclama finchè la macchina 

lungo la via Appia. 

La sosta ad, Albano 

manifestazione::il passaggio ‘di Musso- 

Villa. 
n.Capo: del ‘irverha: ‘gtstonn da una 

verso due fitte.ali-li- popolo..e. di ca: 
micie neré 

imponente manifestazione è. risalito 

La diga Hoover nelto Sîato dî ‘Nivada 
NEW YORK, 14 pom. 

I Presidente Hoover nel suo viag- 
gio.di ritorno si fermerà ad ispezio- 

za il Presidente non ritornerà a Wa- 

dovuto a an ricoverato dell'Istituto 
WAEDENSVILLE, 14 pom. 

Si è accertato che l'incendio della | 
scuola dei ‘bambini anormali è stato 

che è scomparso dopo, il disastro. Co- 
stui ha lasciato nella camera sua si 

tuata in un edificio annesso. all'isti- 
tuta un biglietto nel quale manife- 
stava la sua intenzione di (appiccare 
il fuoco all'istituto. 

II Bollett' no giudizi ario 
ROMA, 14 ‘pom. 
primo cancellie- 

è stollocato» a ri: 
Cancellerie: Bianchini, 

re di Pretuta a Fermo, 
poso, 

E' una visione stupenda. Si distende 7 
allo. sguardo tutta la immensa piariu-|f 

‘Z0 *@ ritorna sulla piazza accolto dajk 

‘manifestazioni. |B 

continua {È 
pioggia di fiori e_ giunge nella piazza | 
Venti settembre prendendo posto nel- | 

il Dice è stato salutato dalla folla che | 

’usta e si diffonde jg 

risorse nazionali, di:cui l’attuale gran-|f 

Quindi, salutato da rinnovate dimo- | 
strazioni dice brevi. bdzini il Capo deljg 

del. Capo del Governo ‘non resrioraa È 

, YXALBANO, 14: <|ì 
Di ritorno- da; Velletri S. E. il Capo. 

del Governo ha sostato brevemente in| 
questa Cittadina ‘per’ visitare la villa jd 
Doria, divenuta;-recentemente, proprie- |È 
tà comunale. La popolazione d’Albano li 
che già -aveva.salutato..con grandiosa |B 

lini .diretto a Velletri:si è riversata ind 
massa, applaudendo nel, pressi della.|& 

automobile. dopo, .essere passato -Attra- È 

na percorso i viali della.|& 
Villa soffermandosi sulla terrazza, che | 
si affaccia ‘sull'Aate’romanb'*ad ‘Am-|B 
mirare.;un;:magnifico e ‘vasto. panora- [gi 

dma,..E'. quindi .tornato sul piazzale a-|@ 
diacente ‘ove salutato . da una nuova |& 

in automobile per far ritorno a. Roma.ik 

nare sul fiume Colorado nello Stato |j 
di Nevada la diga: Hoover in corso|fi 
di costruzione e che verrà > costare |jf 
165 milioni, di dollari. In conseguen-/f 

shington che mercoledì (Rad, Stef.).|8 

L'incendio dell'Asilo di Zurigo || 

e. fronteggiata dalle verdeggianti col-|f 

mendo la sua ammirazione. Quindi ri-|i 
discende nelle sale inferiori del palaz-|$ 

hi 

come un’altra o- Es 
pera voluta.‘dal fascismo: è. stata at-|k 

|... Pregevole opera artistica e di istruzione cattolica. 

DESCRIZIONE: il Calendario è composto da: 

‘Una. placca in robusto cartone nel formato cm. 37 pe 

"cm 27 con 

del giorno 

provocato da un uomo di 45 anni de- |f 
ficiente. ricoverato nell’asilo stesso € | 
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E° l’unico Calendario Cattolico diffuso a parzial? li 

beneficio delle Pontificie Opere Missionarie. 

bordo in oro. 

u blocco settimanale (formato cm. 99 per cm. 15) chè 

contiene: il Calendario delle 52 settimane in gran! 

caratteri, num. 52 illustrazioni finemente eseguite Î. 

bianco e nero, riproducenti ‘capolavori di Arte Sacr®. 

= blocco giornaliero ‘(formato cm. 13 per cm. 9). che 

è collegato alla placca in modo da potersi stacca! 

e formare così un secondo calendario, e contiene ‘ 

365 giorni dell’anno in visibili caratteri, le effemeri® 

astronomiche, l'indicazione dei Santi del giorno DI 

un accurato e fedele sunto della Vita di uno dei san |ì 

stesso. 

Prezzo di vendita L 20- franco a domicilio in Ialia 

Spedire le ordinazioni accompagnate dall'importo al 
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Do mere dtt i ei Bn 
(3) ue 

Ue LL; 

ONE (e 
i piu pat 

im E Sovrani tutta 

I tre 
dai Beano si coprivano di ro 

ca 

sito di dop E come in quel giorno tut- 
vente” ii ii Mlazione di Beano seppe dar 
ostrse |N in Ninito amore per i poveri 
108 Un'’unico’ impeto di° italica 

scorsa la 
STetà, così - 
lab ì domenica 

ip Oiosa della pacifica borga- 
Me > composta di: un ‘migliaio 

Seppe e volle dare memore 
onore e di gloria ai suoi 

ln''guerra; E gli onorò-con 
*lun. Asilo-Monumento sulla 

ta, decorati da un artistico 
n° Solonnati, sormontato da. u- 
va e chiuso da una cancel 

bi prcisi i nomi dei Suoi figli 

adotti Giacomo, Della Schia- 
ta Miani Ermes; Mizzau Aldo, 

Uavia., Mizzau Rinaldin, To- 
QMo, Cessarini Antonio. Una 

6: DI teri.) a de, ide ne perenna il ricordo; 
simo. ia pa Voi Figli. — astri nel cielo 

Tia accesi + per 3 ‘compiuto 
dl popolo di Beano — con 
Slancio appassionato —- la 

Ne perenna — in questo Asì- 
ha, eMito — palestra d'ogni do- 
Mea io e per l'Italia nova — 
o, «toni — che sono e che sa- 

in sMtio 

La CeLito fondatore dell’Asilo. In- 
o 2Ncota ‘nel 1919 il revimo 
Ma cUliani parroco. di Turrida, 
la ®el nido di giovinezze venne 
LA Otato -di sale,, aule, cap- 
Mme DPartamenti e arricchito dal 
‘toner PrOnao e tutto ciò per a- 

tteti, Tde di tutta la popolazio- 
N 4 in un unico sentimento di 
Uras! riconoscenza e guidata 
è tenne O comitato a presiedere il 

‘pur chiamato. l’instancabile e 
time Giuseppe Mizzau che fu 

| Ssim ® sprone ed esempio enco- 
0 di operosità e di inizia- 

ddey 'Olteplici. benemerenze: che 
Wie: al cav. Mizzau un'altra dun- 

im e giunge e-ben duratura. 
iosg 03 del campanile agile e ar- 
da Sa facciata gotica del tem- 
è Ani ‘capo ‘all'altro -di' tutte le 
în; tripudio di bandiere cinse 

an Policroma e festante il ri- 
ot to, Il tricolore fu di- 

Nat Vento da ogni finestra € 
| ‘rata sOli alti pennoni in piazza 

È UN Di La giornata si iniziò coi 
Mi Cela Religione, ai piedi del- 

le ore 10 mons. dr. Leone 
anfto: del Capitolo. Metropo= 

gnanté del nostro Semina: 
la Santa Messa che fu ac- 
n canto de Angelis», AI 

| e er 

è 
den, "obilissimo esaltando nella 
late, il sacrificio dei. glo- 
Man gopo il sacro rito in piazza 

Na “ata la Pesca di Beneficen- 
VA ben. 1800 dani ‘alcuni ‘dei 

Ms Sevolissimi .. mandati. : dalle 
Msi iorità della. Provincia e il 

li Mava in modo inverosimi- 
| lip si celebrava la inaugu- 
sitio Asîlo-Monumento. 
È de ente corteo .si portava da 
Uso , (Ontane all’asite posto ‘al- 
M n 0 paese: venivano in. te- 
Nlutie Toprio labaro i fanciulli e 

dell'Asilo Immacolata gui. 
a” ore, un picchetto della Mi- 
Attji Mando del Conturione sig. 
MO Barnaba, i ragazzi delle 

Sti, bandiera, Îl Fascio, Avan- 
Ùo È alilla di Codroipo ‘e. Bea- 

It solo di Madri e Vedove di 
&nip Ulte. dal nucleo degli ex 

E tran ai e dei mutilati tra i quali i 
)O depp Utilati, che procedevano 

de Me sig. Gomba Isidoro di 
i leva Oretti Oreste di Codroipo. 
NE Quindi il gruppo delle au- 
dis 3 quali il co. Gian Lauro 
i Tese o destà di Codroipo, anche 
‘de, N iza di S. E. il Prefetto, 
Mong igris. in rappresentanza di 

otatty Arcivescovo, il dott. cav. 
Casa jp ce Segretario Federale, 

à a 

i per la Federazione Friu- 
‘Attenti, il co. Gropplero vi- 

l Udine, il Segretario del 

o: Dogo geom. Sabbadini, il 
"lo Per la Provincia, il ten. 
è}; aelini cavi Valentino co- 

li War del Presidio di Codroipo an- 
leplresentanza del Comandan- 
RO d'Armata e della Divi: 

) Brim: © ‘Terrritoriale di Udine, 
N n" tenenti signori Miucci € 
ly ip, egretario comunale sig. 
“în, “evedani, il: presidente del. 
St, Co iutilati sig. Guzoni Paolo, 
dente Piarelia, il cav. Mizzau, 

Onen} Sindacale. Venne quindi 
‘Con dì teoria delle ‘rappresen- 
U qa Ndiera di tutte le Asso- 

i del Ma tra cui: il gonfalone 
lai, Comune di Codroipo coi 
b Cei Madre e Vedove, Fe- 
Omp_!Ulana Combattenti; Se- 

Vasi attenti ‘ di Codroipo, Rivol. 
w Vano Fagagna, Orgnano, Ca- 
\2za (sone, Pozzo, Clamricco, 

Alp; done Alpini di Codroipo, 
Mi «P. Urli» di Fagagna, 

lio Fante, di Artiglieria, dei 
* del Genio di Codroipo 

Ù le, ai 

ì eg Corteo incedeva mer le 
hl ese I suono degli inni pa- 

to gi Uiti dalla Panda di Pan- 
Îtope etta dal mo A Baxiù. 

Ull’Asilo-monumenta | era 
una tribuna addobata dì 

Ddiere e su questa pren- 
le autorità. nel mentre 

rapvresentanze. Di 

— Tridente corona di 
o bionde — erano 

Nienp MCiuli dell'Asilo. Subito 
8: essistito daj ‘rev.mi sa- 

® Patta Leonarduzzi, infa- 
E) rio Odi Reano, Paolino Ve- 
; O di 

Ni parroco di Ss, Lorenzo 

SKOsto 1903 “un treno carico di 
avevano fatto scorta. di 

Dalia L. MM. il Re e la Regina 
Pag uti per la’ prima volta a 

tizi O°casione.: della memorabile 
l’anima irredentista 

riottico e operoso aveva 

l'ardente 
di del © Vibrava dal Livenza al 

Odiato confine) si scontrava 
No merci e ie ridenti cam- 

Ia, SaNgue. Oggi su quel posto 
lanco tra il verde un.obe- 

o quale le donne friulane de- 
ti 1 fiore della pietà e della 

«Biasatti Attilio - Bin Feli- 

Ns, ‘Nigris rivolgeva al po-|. 
emiva il tempio un diccorso| 

Pansianicco, Giovan- 

e Antonio Dumini, 
di rito ‘impartiva la benedizione. 

patriottismo, pronunciava quindi uf 

le. esaltava, il solenne avvenimento co- 

more e di riconoscenza egli. eroi e la 
riconferma, del. provosito di. amare e 
servire la Patria diletta volta ai. suoi 
alti destini, L'oratore era. alla finé Vi- 
vamente applaudito. e complimentato 

da tutte le autorità, Bisi 
La Banda suonava la Marcia Reale 

dopo di che il cav. Giuseppe Mizzau, 
con elevate narole, faceva la. conse- 
gna, del Monumento e chiamava, Se- 
condo il.rito fascista, il nome di ogni 
Caduto. » \ 

Nel religioso silenzio salivano le no- 

Codroipo, . conte Mainardis, 

recitate le preci 

«L'illustre. Monsignore, can alata ‘o 
ratoria, e vibranti accenti di fede e di. 

forie e nobile discorso che riscuoteva 
irequenti unanimi consensi e nel qua- 

me consacrazione di un dovere d’a- 

te. dell’Inno .del Piave. Il Podestà di 

prendeva 

in consegna: il ‘morumento con ‘pa- 
triotiche espressioni e saliva quindi 
alla tribuna un bambino dell’Asilo, La- 

renzo di Lorenzo, il quale recitava con 
igarbo ed espressione una dedizione ai 

Caduti di alto significato umano e pa- 
triottito ché commoveva intensamen- 
te: molti volti di donne in gramaglie 
e molti reduci della trincea avevano :l 

volto rigatò di lacrime. ) 
icl aiepfllor shrd shrd shrdl shrd 

ciale il prof. Cocchiarella che esaltava 
il sacrificio dei Caduti e inneggiava al- 
la Patria rinnovata ‘chiudendo fra gli 

applausi. Le piccole dell'Asilo, accom- 

pagnate dal suono dell’armonium can- 
tavano l'implorazione. della | Pace ai 
Morti e la gloria all’Italia. Squillava- 

no le note di «Giovinezza« e il rito 
volgeva alla fine. Il cav. Mizzan ri- 

cordava l'inafausta. giornata del 9 a- 
tosto 1993 e acoempagnava poi le au 
torità - all'obelisco eretto in memoria 
dei. soldati vittime del dovere depo- 
nendo. sul monumento una corona d' 

‘lalloro. ; i 
I: serata il Monumento ai Caduti 

era sfarzosamente illuminato. 

i i erre 

Due Jutti universalmente sentiti 
Le onoranze funebri 

._ Al dott. Sandrini 
L'imponente manifestazione a Lanzacto 

Va, doverosamente: ripetuto che:il 
dott. Sandrini,; dopo.:35 anni di ze- 
lantissima cura -medica; si allonta- 
Nnò da essa. soltanto quando: un ma- 
le incontrato nell'adempimento» del 
suo dovere: velo costrinse col più 
vivo. rammarico e.con: la ferma 
speranza. di ritornarvi presto risa- 
nato. :Il male avanzò invece ineso- 
rabilmente nonostante le cure. affet- 
tuose . della. famiglia e le. risorse, 
purtroppo impotenti, della scienza, 
lasciandogli però . fino ‘agli ultimi 
estremi-la coscienza; per» cui: assi 
stette. al progredire -del male’ con 
quella serenità che la fede riserba 
a. coloro che abbandonano questa 
terra nella pace del Signore. 
La popolazione del vasto Comune, 

vide. fino all'ultima ora. questo: me- 
dico valente e pietoso aggirarsi sen- 
za tregua, per compiere tutto intie- 
To questo estenuante lavoro che ri- 
chiedeva, una fatica, al disopra del- 
le, possibilità fisiche di qualsiasi fi- 
bta robusta; 10 vide affaticarsi per 
tutti senza curarsi di se stesso, se 
non per quello che riguardasse la 
sug anima anelante : di. giorno in 
giorno alle conquistedel cielo. 

. «Una riprova... dell’affetto, ‘stiria, 
venerazione che circondavano il dot 
tor Umberto Sandrini si ebbe nelle 
‘onoranze funebri che gli si tributa- 
Tono domenica, nella. sua .residen: 
za di Lanzacco. La salma dell’illu- 
stre ‘medico è stata. pietosamente 
vegliata igiorno-e notte dai parenti, 
‘beneficati eda membri delle ‘Asso- 
ciazioni locali é visitata da tuttoil 
popolo, senza eccezioni... | 

. Verso... le nove cominciarono a 
giungere con ogni mezzo di locomo- 
zione autorità, Associazioni, scuole, 
Istituzioni, amici; ammiratori, ece. 
__Il corteo immonentissimo è guidf- 
to dai Cappellani parrocchiali, Una 
folla immensa, in prevalenza uomi- 
ni. avanza mesta, .seguendo la la- 
crimata salma, 

Tutto. il Clero del Comune, : una 
selva di gagliardetti, bandiere, gon- 
faloni, stendardi, corone di freschi, 
dlezzanti ‘fiori. i 

Nella Chiesa narata a lutto e gre- 
mita: fino all'inverosimile, il Parro- 
co-di-Risano,...assistito.dal foranéo 
di. Pavia e' dal Parroco ‘di. Santo 
Stefano, celebra la Messa accompa- 
gnata da musica. perosiana eseguita 
dalla. cantoria. di Lumignacco. 
Prima delle esequie il Carmellano 

locale D. Enrico D'Ambrosio pro- 
nuncia un. ‘altissimo, commovente 
elogio funebre. 
Dopo il canto del «Libera me Do- 

mine» e la rituale assoluzione, si 
ricompone il corteo .che «sosta nel 
piazzale della Chiesa, ilove pronun- 
ciano nobilissime parole sulla ec- 
cellente valentia e mirabile attività 
sprezzante di tutti gli ostacoli. che 
si frapponevano al compimento del 
suo dovere, il sie. Podestà cav, co. 
Lovaria. il dott. Feruglio, il medico 
provinciale prof. Bajardi, il Pode- 
stà di Sesto al Reghena, terra. nata- 
le del defunto, ed il dott. Mario Sol- 

à. e rineraziava oratori ed inter- 
venuti i] fratello dell’estinto senato- 
re Sandrini. ‘ Quindi la lacrimata 
salma prosegue per Udine. 

Sono giunti telegrammi e lettere 
‘di condoglianza senza numero; ge- 
nerale è stato il compianto per la 
dipartita dell’'indimenticabile medi- 
co. Dal cordoglio del popolo. che 
non. può attenuarsi, possiamo rile- 
vare il fatto evidente che Dio per- 
mette ai suoi migliori oltre la. glo- 
ria eterna a volte anche la ricom- 
pensa. terrena. 

Agli addolorati congiunti rinno- 
viamo l’espressione del nostro pro- 
fondo cordoglio. 

Zaneto 

La tumulaz'one 
al Monumentale di Udine: 
Dopo le solenni esequie ed . ono-: 

ranze tributate in Lanzacco, dome- 
nica mattina, alla salma lacrimata 
del’. cav. dott. Umberto Sandrini, 
medico amatissimo del Comune dI 
Pavia di Udine per ben trentacin- 
que anni, alle undici e mezzo il. me- 
sto corteo giunge al piazzale del Ci- 
mitero monumentale di Udine. Pre- 

cede un autofurgone carico di coro- 
ne, dolente omazgio della vedova, 
dei figli. dei fratelli, degli altri con- 
giunti. der Comune .di Pavia di 
Udine, .della popolazione, di altre 

-|autorità e rappresentanze, di amici 
di famiglia, 

Segue l’autocarro di prima classe 
con il feretro, pur esso coperto di 

mobili i congiunti e gli intimi, No- 
tiamo i tre fieli, la nuora, i fratelli 
Mons. Paolo e senatore er. Uff. 
Amédoa, i conciunti Orter, Dubbaz- 
zer. Cantoni Somedn ed altri, tra 
cui parecchie signore. ; 

| Davanti all’ineresso del Monu- 
mentale sono ad attendere S. E. il 
Senatore Cav. di Gran Croce baro- 
ne Elio Morpurgo, il Podestà di U- 
dine on, gr. uff, co. Gino dì Capo- 

corone. ein lunga. colonna di auto- 

riacco, mons. Titolo per la Pàarroc- 
chia di Portogruaro del cui capito- 
lo è decano mons. Sandrini, mons. 
prof. dott. Drigani del Seminario di 
Udine ' per S. E. l’Arcivescovo, il 
dott. cav. Leopoldo Peratoner per il 
Consiglio Diocesano Uomini Catto- 
lici, per la ‘sezione friulana medici 
cattolici.e per il comm, avv. Biava- 
schi, il dott. cav, uff. Pitotti per l'I- 
spettore Compartimentale di Trie- 
ste delle Ferrovie dello Stato, il dot- 
tor. cav. Oscar Luzzatto, l’avv. Gio- 
vanni Levi, il comm. dott, Giuseppe 
Biasutti. l'avv. cav. uff. Urbano 
Capsoni de Rinoldi, l’avv.. Ballìni, 
l'avv. Linussa, il.cav. uff. Giuseppe 
Morelli de Rossi; il co. ing, Massi- 
miliano Orgnani, il dott, Margreth, 
il prof. cav. Antonio Del Piero, il 
cav. dott. Marpillero, e numerose 

altre autorità e.rappresentanze, 
Tra la più intensa commozione il 

feretro è tolto dal carro funebre 
che, preceduto dal Sacerdote di Lan 
zacco, è portato a spalla dai fami- 
liari.: 1 i 1 

Seguono affranti da] dolore i con- 
giunti, il Podestà di Pavia di Udi- 
ne co. Lovaria, il gonfalone di quel 
Comune,.i gagliardetti:del Fascio e 
del. Fascio: Giovanile e varie altre 
personalità del 
frazioni del Comune di Pavia di U- 
dine ove per ben:35 anni -l’Estinto 
profuse l’opera sua altamente uma- 
nitaria di scienza e di bontà. 

mulo della famiglia Orte, la com- 
mozione pervade tutti i presenti di 
cui moltissimi hanno il volto rigato 
di' lagrime, i 

I figli, colti. da violenta crisi di 
singhiozzi,...si. abbattono invocando 

e devono esser condotti via dai fa- 
miliari. chè: sostano. parécchio tem- 

su'cui è calatò il marmoreo sigillo. 
Alla memoria venerata dell’Estin- 

to che ha lasciato così largo retag- 
gio di Fede purissima. di bontà, di 
amore per il nopolo, di valore nella 
scienza, mandiamo un mesto e rive- 
rente saluto; ai Congiunti tutti rin- 
noviamo l’espressione dél più senti- 
to cordoglio col fervoroso. suffragio 
della preghiera per .la. di. Lui pace 
eterna nella. gloria. del Cielo. 

Gli imponenti funerali 
del prof. Measso 

Le solenni onoranze. funebri tri- 
butate domenica mattina alla sal. 

Measso hanno assurto al sgnifica- 
to di un vero plebiscito di dolore 
ed hanno bén detto di quanta stima 
è di quanto sincero affetto fosse cir- 
condato l’egregio scomparso, Il me- 
sto corteo muoveva dall'ospedale ci- 
vile alle ore 11, Venivano in testa 
gli Orfani di Guerra di Rubignacco, 
con bandiera, la grandé corona di 

menicale dell'Istituto « Giovanni da 
Udine » e lo stuolo folto ‘dei -ves- 
silli della scuola « Giovanni da U- 
dine », Scuola di disegno di Pas- 

fessionale « A. Galvani » di Porde- 
none,. Scuola commerciale pratica 
di Pordenone ‘Scuole Professionali 
di. Tarcento, Società Operaia ed T- 
struzione di «Valeriano di Pinzano, 
Scuola di disegno di Forgaria, Sin- 
dacato Architetti. Scuola di Conta- 
bilità di Udine, Scuola di Mosaico 
di Spilimbergo, Scuola Professiona- 
le di Colugna e Rizzi, Scuola di ar- 
ti e mestieri, ecc. 

chitetti Friulani, dal Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia, Istituto Te- 
cnico. dai fratelli, la cognata De 
Crignis, famiglia Calligaris, Seno. 
la di disegno professionale di Ta. 
vagnacco e ‘S. Giorgio di Nogaro, 

deva poi il Clero orante con alla 
testa. il parroco dell’ospedale don 
Pidutti e quindi la bara su carrozza 
di primla classe dalla quale pende- 
va' la grande corona mandata dal. 
le figlie «Marcella e Anna Maria 
all'adorato papà :». Sul cofano di 
noce posava la palma inviata dalla 

consorte. } 
Reggevano i cordoni l'on. Podestà 

di Udine. on, conte Gino di Capo- 
riacco, l'on. Spezzotti, presidente del 

Consorzio per l'istruzione tecnica, 

it senatore barone di gr. cr. Mor- 

purgo, vice presidente del Consiglio 
Provinciale dell'Economia, l’ ing.re 

Galvani® di. Pordenone. l'architetto 

Miani presidente del Sindacato Ar- 
chitetti del Friuli e il comm. Cal. 
ligaris commissario governativo del. 

1° Istituto ‘Industriale «Giovanni 

d’Udine ». i 

Secuivano il feretro gli. angosciati 
congiunti: i fratelli Luigi e. dottor 
Prof. (Giusenne direttore didattico 

jdelle .Scuole:.di Monza, la sorella 
Serafina. il cognato, il prof. Della 
Pietra e parenti, e veniva quindi 
una vera - fiumana* di personalità 
cittadine e della provincia tra le 
quali il dott. Valentinis, direttore 

capoluogo: e» delle |, 

‘‘Quando il féretro è calato nel tu-|' 

disperatamente! adorato. Genitore 

po' in: preghiera davanti alla. tomba|. 

ma, lacrimata del prof. cav, Antonio], 

alloro del Sindacato Architetti dell. 
Friuli, le fanciulle della Sezione Do-.|: 

sons e Pasian di Prato, Istituto pro.|. 

Su apposita carrozza pendevano[ 
le grandi. corone mandate:dagli ‘Ar-f 

il Consorzio Provimelale per l’istru-{° 
zione tecnica e altre ancora. Ince-{. 

dell'Ufficio del Consiglio provincia- 
le Corporativo,. dott, Bortolotti pre- 
sde dell’Isttuto Teenco, prof, Del Pie 
ro; avv. comm. Mario Pettoello, avv. 
Candoliniu .mons. dott. Trinko, don 
Camillo Di Gaspero pievano. foraneo 
di Tarcento, dott, Marcovigi, prof. 
Ellero di Latisana, dott. Zanon se- 
gretario generale della. Provincia, 
prof. Carletti, prof. Pellis, ing. Val 
le, perito Sgobaro di Basiliano, scul- 
tore Piecini, ing.. Mantovani, ing. 
Bruno Ballico. dott. Bolognesi, dot- 
tor. Baldini direttore della Scuola 
Mosaicisti di Spilimbergo, uno stuo- 
lo di signore în gramaglie, e ùna 
grande massa. di popolo e di citta- 
dini. i i 

Il mesto corteo sostava in via O- 
derico da Pordeone e la bara veniva 

‘trasportata nella chiesa dell’ospe- 
dale e collocata. nell’artistico cata- 
falco eretto nel. mezzo del tempio, 
mentre la Cantoria esordiva nelle 
preci del funebre. rito... 

Dopo il canto.delle esequie e l'as- 
soluzione alla ‘salma : l'imponente 
corteo funebre.si ricamponeva e pro- 
seguiva. alla volta del camposanto. 
In piazzale 26 -iglio il corteo sosta- 

re e le autorità sì dispomevanò in- 
torno. al. feretro..e per. primo -pren- 
deva la.-parola,:con. viva commozia- 
ne l’on. Spezzetti. che esaltava. le 
qualità  ammirabili . di. educatore 
dello scomparso. al quale .. si. deve 
l’impulso dato allo studio delle ar- 
ti ‘professionali ‘è “dell'artigianato 
nel Friuli ei chiudeva con un: elogio 
alla ‘franca’‘fede; sinceramente pro- 
fessata' é creduta } (dali compianto 
prof.. Meassa salito <al' premio dei 
giusti. A nome dei*colleghî del sin- 
dacato architetti parlava’ poi. con 
alto accento accorato ‘arch. -Miani 
e quindi, tra le lagrime, esprimeva 
l’impeto della commozione e il pe- 
renne ‘affetto ‘riconoscente. di tutti 
gli insegnanti déHe scuole profes- 
sionali il maestro ‘sig, Baldini. di- 
rettore della. Sèvola Mosaicisti di 
Spilimbergo che ticordava le virtù 

:dell’umiltà francescana e della lim- 

pida onestà.che' furono retaggio. e 
corona. alla vitacoperòsa, e nobilis 
sima del prof. Measso:.Tutti i ves- 
silli si inchinavanò dinanzi al fere- 
tro e quindi la salma veniva tra- 
sportata al: Cimitero Monumentale 
di San Vito. 

Ai congiunti tutti rinnoviamo i 
sensi; del: nostro vivo cordoglio, 

va. per. l'estremo saluto; le bandie-| 
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Matrimoni... 0.0.0 

Stato civile. 
Pubblicazioni di matrimonio: — Gardi 

dott. Manlio procùratore legale con  Brius 
sì dottoressa Vilna, civile — Lodolo ‘Ange- 
lo agricoltore. con ‘Tomasestigh Leonilda, 
casalinga — Chiarandini Emilio, muratore 
con Miloni Maria, casalinga. 

Matrimoni: — ©Orsaria Umberto, 
ciante .con Lodolo Fiorina. casalinga. 

Morti: — Floreanini Marziò fu Gio. Bat- 
ta di anni 37 disegnatore — Geddi Adolfina 
di anni 1 — ‘Measso Antonio professore ar- 
chitetto, fu Antonio di anni 46. x 

brac- 

Azione cattolica italiana 
Avviso importante 

Raccomandiamo ‘nuovamente ‘a 
tutti. i rev. Sacerdoti delegati fora- 
néi per. l'Azione cattolica di non 
mancare alla importante riunione 
che si terrà giovedì 17 corrente ad 
Udine nella Casa dell'Azione catto- 
lica' alle ore 9,30 persurgenti comu- 
nicazioni. Verranno. rifuse le spese 
di viaggio. ; 

Il Segretario generale 

Solenni funzionî espiatorie 
a Comegliano 

Abbiamo dato. a suo tempo noti- 
zia. dell’orribile sacrilegio compiuto 
nella Chiesa. Parrocchiale di. San 
Giorgio a Comeglians, «in Carnia, 

Ora apprendiamo. che si. stanno 
colà, a. cura di quel rev.. Parroco 
Dottor ‘Plozzer, preparando solenni 
funzioni espiatorie che saranno pre- 
cedute da un.triduo di predicazioni 
tenuto nei giorni 17, 18,.19 corrente 
da. un distinto oratore saero della 
nostra Diocesi. Domenica 20 avrà 
luogo la comunione generale e la 
Messa solenne con esposizione .. del 
Santissimo. 

Nel pomeriggio si svolgerà una 
imponente processione. Eucaristica 

alla quale interverrà il comm. mon- 
signor ‘Luigi Quargnassi, Vicario 
generale dell’archidiocesi.. Tutto il 
popolo si prepara unanime a parte- 
cipare.-alla. straordinaria. manife- 
stazione di fede. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

La Giornata Eucaristica di Domenica 

La S. Missione ‘al popolo, iniziata 
il 3 corrente, ha avuto domenica ]l 
suo epilogo col trionfo Eucaristico. 
Nei ‘giorni immediatamente  ‘prece- 
denti una svariatissima folla di fe- 
deli ha continuamente assediato 1 
Tribunali della Penitenza. La mat- 
tina di domenica circa milleseicento 
furono le Comumioni.. Alle ore 15, 
dopo la recita della Coroncina al Ss. 
Cuore di Gesù, si è snodata la pro- 
cessione Eucaristica - attraverso le 
vie della città. In piazza venti set- 
tembre da un apposito altare, con- 
venientemente preparato ed addob- 
bato, venne data la solenne benedi- 
zione col. SS. Sacramento, Infuoca- 
te parole-di fede, di amore e di rl. 
parazione furono . pronunciate dal 
missionario don Tagliapietra. Rien- 
trato il sacro” corteo in Duomo, la 
bella funzione, al cui aveva. preso 
parte tutto: il popolo tolmezzano, 

ebbe termine lasciando. in. tutti 1 

partecipanti il più soave ricordo. 

9 DI RRADPA BOLLETTINO DEL TEMP! 
ROMA, 14 sera 

ROMA — Oggi a Mezzogiorno: Massima 

16,2. — Ieri: massima 16, min, 12. 
BOLOGNA — Massima 12,6, min. 8,8. 
ORINO — Massima 17, min. #7. 

MILANO — Massima’ 12, ‘min. 8. 
GENOVA — Massima 19, min. 12. 

VENEZIA — Massima 13, min. 9. 
FIRENZE —. Massima :15, min. 10. 

ANCONA — Massima. 17, min. 14. 

BRINDISI +— Massima 18, min., 12. 
FOGGIA —. Massima. 15, min. 12. 

NAPOLI —. Massima 17, min. 15. 

CAGLIARI — Massima. 20, min, 10. 

«PALERMO — Massima 16, min. 12. 
BARI — Massima 17, min. 14. 

CATANIA — Massima 18, min. 13. 
MESSINA — Massima 18, min. .13. 
TRIESTE — Massima 11, min. 9. 
TRENTO — Massima 11, min. 5. 

TRIPOLI — Massima .21, min. 12. 

BENGASI — Massima 25, min. 18. 

RODI — Massima 22, min. 19. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA). 

| PORDENONE 
n Te Deum per il :genetliaco dei Re 

Ieri mattina, in Duomo, dopo la Mes- 
sa solenne, è stato Garitato il Te Deum 
di ringraziamento ‘per. il genetliaco. di 
S. M..il'Re. Al termine della funzione 
l'organo cha. eseguito la marcia reale, 
Analoga cerimonia. :si svolse. in. tutte 
le. altre. parrocchiali..della città, 

Una medaglia di ‘bsnemerenza 
è stata offerta dal Comitato locale del- 

Sotietà Buoni Amici, fondata. oltre qua 
rantanni fa «dal gig. «Federico Mec- 

chia, che giorni fa aveva versato lire 
100 a favore dell'istituzione, 

La sistemazione dell'alveo del Meduna 

Si sono iniziati giorni fa, nell'alveo 
del fiume Meduna}: a monte dei pon- 
ti presso Pordénone,. degli importanti 
lavori di rettifito, resisi.necessari e in- 
sistentemente richiesti. Hannò trovato 
koccupazione circa -200 operai, in mas- 

sima parte sterratori, i quali avranno 
così nella: prossim@ stagione invernale, 
ì mezzi per il sostentamento delle lo- 
ro famiglie. 6 fecola < 

I lavori progettati‘ @ diretti dal Magi- 
strato delle Acque, «a. mezzo. dell'Uffi- 
cio Provinciale. del Genio Civile, im- 
porteranno una” spesa. rilevante. Ln 
loro utilità è indiscutibile dal punto 
di vista idraulico;-poichè il corso del 
fiume verrà rettificato èliminando co- 
SÌì-“il costante pericolo cui eftano so0g> 
getti i nonti suddetti, investiti da. cor- 
renti oblique, cibi 

Al‘ Regio Istitàto  Teonico 
Ieri lunedì si sono iniziate regolar- 

mente le lezioni. nelle ‘diverse classi. 

|, Un furto sventato a tempo . 
L'altra notte il! negozio ‘di ‘colonia 

[Hi della dittà Raimondo Marchèsîni, in 
via: Molinari, venne preso di mira ‘dai 
ladri: ‘che ‘avevano’già iniziato le ope- 
razioni per forzare Ta ‘porta d’irigres- 

so. Senonehè l'improvviso ‘sopraggiun: 
gere del vigile notturno Isidoro Zanus- 
‘si fece -fallire' Pimpréèsà; I :marivoli; vi- 
stosi scoperti, se ‘là "diedero a gambe. 
Data l'oscurità Moni! fà “possibile iden- 
tiflcarli. tisi | di 190 86 OSTILI) 

: Arrestata..per. oltraggio: all'Arma 

+ I RR CC della stazione ‘di’ Monte 
reale -Cellinà hanrnò-tratto “ini 'arrestò 
tale Ricci. Racaele ‘insegnante di anni 
19 di Malnisio “ber ‘aver “oltraggiato 
l'arma -benemèrita: SETE: | 

;ì: Campionato. di. prima Divisione: 
Schio.Pordenone 3'a 1 

‘.(g. 3.) Il Pordenone ‘ha berso un’al. 
tra ‘partita’ per Ia condotta:‘poco intel 

dallo Schio sono dovuti ‘è tre errori 
della difesa nerò-verde. 

. Durante il primo:tempo ‘la squadra 
locale ‘ha marcato una netta superio- 
Tità di azioni pèrò gli. avanti non so- 
no riusciti ‘a. portarsi in vantaggio 
pure. disponerido di ottime. occasioni, 
. Nella ripresa dopo .il secondo goals 
dello Schio la Squadra si è sbandata 
ed ha lasciato via libera ai veloci 
scledensi Che non hanno «esitato ad 
approfittarne. PRE ? 

L'incontro. ha; inizio alle: 14,40 da. 
vanti ad un disereto pubblico e ad al. 
cune autorità ‘cittadine, > 

‘I nero-verdì si. portano subito in 
area. scledense ed insistono. con attac: 
chi che fruttano alcuni corner. Al 7.0 
minuto un errore di Toffolon permet» 
te a Dal Moro di mettere la palla in 
rete. Al 20° Marchi ricevuto il pallone 
‘tira da trenta metri e pareggia impa- 
fabilmonte. Seguono altri attacchi al- 
la porta delllo Schio ed al 34 Polesel 
‘tira un forte pallone alato. * di 
La ripresa vede la prevalenza dello 
Schio che con. successive azioni non 
prive di itecnica cerca di portarsi in 

ir che poco donn sbaglia la presa € 

l'Ente Opere Assistenziali: alla vecchia; 

ligente di garaî j'tre punti segnati]. 

vantagio, Vi riesce al 14.0 minuto: il 
Pordenone reagisce, ma la squadra è 
smontata ed un tiro di Polesel viene 

facilmente parato da Lorva. Al 28° re- 
gistriamo una bella parata di Marza- 

fornisce ‘allo Schio l'occasione di .se- 
gnare il terzo punto, : 
L'arbitràgiò non ha-soddisfatto; il 

sì. Mayer non ha fatto.-che accumula» 
re errori su errori, Sa 

Le squadre sono scese 'in campo nel 
la seguente formazione: © 

Schio: Torva, Saccardo, Terzo, For- 
tunato, Meneghini, <«Bortolotto, | Ec- 
chielli," ortolosso II, Dal Maso, Delu- 
ca, Berton. } 
Pordenone: 

mano, Pagotto, Artico, Stella, Cozza- 
tin, Bresin, De Lorenzi, Polesel, Mar- 
chi. È i 

La partita è stata preceduta da un 
incontro ner ii campionato ULIC di 
?.a catogorià tra il Pordenone C e il 
Casarsa chiusosi con la vittoria dei 
concittadini per 1a 0. 

Campionato «Ulio» di II. Categoria. 
Risultato ‘incontro di ieri (2.0 gior- 

nata): Sacile-Cordenons 5 a 2; Fon- 
tan'afredda-Porcia 2 a 1: Borgomeduna 
Vallenoncello 2 a 1; Maniago-Fanna 
2 a 1: S. Leonardo-Arba' (in attesa di 
{decisione). 

I prezzi del mercato 

Listino dei prezzi delle merci sotto 
indicate, fissati nel imercato settima- 
nale del giorna ‘di sabato 12 corr.; 
Granoturco “nuovo, massimo nz 
Granoturco nuovo (al q:ile), minimo 

47, massimo 51, medio ottenuto «in ba- 

Se alle quantità ed ai prezzi unit. 49; 
Fagioli nuovi 75, 110, 92,50; Sorgogros- 
5038, 405 39; Frumento 95,102, 98,50; 
Patate 30, 34, 32; Vino mediocre (1’hl.) 
65; 90, 77,50; Uva nostrana (al qile) 48, 
51, 49,59; Fieno -20, 25, 23:50; Strama-. 
glie: 9, 11) 10; Legna da ardere ‘0. 
12,50, 11: Buoi e- manzi a peso vivo 
180, ‘210, 195; Vacche (140, 170, 155; Vi 

telli a peso vivo 280, 330; 305. 

Varie dalla Diocesi 
BARCIS - Investita da un'auto — 

Tale Pierina Paron di anni 80 di 
qui. mentre transitava in località 
dei Molini, venne investita da in'au- 
to pilotata da tale Giovanni Roman 
della ditta G. Giordani di Claut. La 
disgraziata riportò . diverse ‘ gravi 
cantusioni al corpo e alla testa. Tra. 
sportata con la medesima auto ‘al. 
l'ospedale di Pordenoné, vi versa iù 
gravi condizioni, © ©’ 

Brave scanura antonia 
| presso Mogliano. 

Un morto e tre feriti 

TREVISO; 14 
Una gravissima disgrazia automo- 

bilistica, che ha. costato la! vita ad 
un noto commerciante della ‘nostra 
città, accadde: venerdì: notte: alle 
23.50 è Villa Veneto, località poco 
distante da ‘Mogliano Veneto, 

Il commerciante Achille Menegaz- 
zi fu Pietro, di ‘anni 53; proprieta» 
rio di un negozio di mercerie in Via 
Re Umberto, che aveva trascorsa la 
serata a Mestre in compagnia del 
viaggiatore di commercio Rossi Pie- 
tro di Alfredo di anni 42 da Milano 
e certa Lozzo Antonietta di Pietro 
di anni 25, abitante :nella nostra 
città, ritorneNa con questi a Trevi. 
so a bordo della propria automo 
bile, ‘recante il numero di targa 
3265 TV, allorquando, giunti nei 
pressi di Villa Veneta. andava a ur 
tare. violentemente . contro la . parte 
sinistra. di un earro, che incrocia: 
iva in quell'attimo, andando a sbat: 
tere: contro ‘un platano, capovolgen: 
dosi poscia nel fossato laterale del 
la profondità di. oltre tre metri è 

Marzari, Toffolon, Ro 

nel quale scorreva acqua per una 
altezza di 60 centimetri. 

Nell’urto violentissimo il ‘Rossi 
veniva sbalzato sulla strada, men- 
tre il Menegazzi e la Lozzo anda- 
vano a fitrire sotto la macchina ca- 
povolta. Accorsero il Rossi e i con- 
ducenti del carro, certi Baldan T.ui- 
gi.di Giacomo di anni 43-e Baldan 
Arturo di Luigi di anni 41, entram- 
bi:.di Mirano, il primo dei quali era 
rimasto illeso e il. secondo aveva 
riportato solo lievi ferite. - 

Dopo inauditi sforzi riuseirono ad 
estrarre dai rottami dell'automobile 
la Lozzo, che appariva in: gravi con- 
dizioni, mentre pel Menegazzi col 
viso: sott'acqua constatarono subito 
che ‘purtroppo più nulla c’era da 
fare: ‘era già spirato. 
Passava poco:dopo per detta loca. 

lità una automobile, guidata da 
certo. Gottardo: Giovanni: di Carpe- 
nedo.. che provvedeva. al trasporto 
della donna e degli altri feriti al 
l'ospedale di Mestre, dove la Lozzo 
veniva ricoverata con prognpsi  ri- 
servata per gravi ferite e contuùusio- 
ni: alla testa ed in.varie parti del 
cCOrpo. 

Il Rossi, che presentava, contusio- 

ni alla testa venne giudicato guari- 
bile in 12. giorni e il Baldan Luigi 
di. ferite alla mano, giudicate gua- 
ribili in sei giorni. 

Il cavallo, che. trainava, il carret- 
to, rimase illeso, come pure una 
mucca,.che stava sul carro medesi- 
mo. " 

Sul posto si recò immediatàmen- 
te il maresciallo. comandante . }a 
stazione dei Carabinieri di Moglia- 
no; signor Medici, con due carabi- 
nieri, che iniziavano prontamente 
le indagini e provvedevano a fare 
piantonare il cadavere. 

In mattinata si recarono sul luo- 
go della disgrazia il pretore. del na- 
stro.. Tribunale, cav.. Sassi, con il 
cancelliere per le constatazioni di 
legge. 

Subito dopo il cadavere venne tra. 
sportato nella cella mortuaria del 
paese, di dove venne rilevato ieri 
sera alle 19 per essere trasportato 
a Treviso, 

La macchina,. ridotta in un. am- 
masso informe di ferri contorti, è 
stata nel pomeriggio di ieri levata 
dal fossato e trasportata nel garage 
-Sias della nostra città. 

Numerosa folla sostò a lungo sul 
posto, commentando il fatto, 
L'impressione in :ittà, in seguito 

alla morte del Menegazzi, che era 
largamente conosciuto. è stata enor- 
me. La disgrazia è stata molto com 
mentata, I funerali avranno luogo 
domani lunedì alle ore 10. All’ora 
in cui telefono, le condizioni della 
Lozzo non sembrano gravi. 

GORIZIA 
Gompiacimenio Sovrano 

In-risposta a ltelegramma di omag: 

gio inviato a S. M. il Re nella ricor- 

renza dell’anniversario della Vittoria 

è pervenutc all'on. Podestà; sen. Bian. 

chi, il seguente telesramma: «L'omag- 

gio rivolto con sentimento patriottico 

dalla cittadinanza ‘di Gorizia a Sua 

Maestà il Re .è giunto gradito nell’o- 

dierna celebrazione all’Augusto Sovra- 

no che vivamente ringrazia. — Gene- 
rale ‘di Bernezzo ». 

Rivista militare 

I ncccasione del genetliaco di S. M, 
il Re, le truppe del Presidio di Gori- 

zia agli ordini del gen, agano, co- 

mandante la XIV. Brigata, sono state 

passate in rivista dal gen. Bobbio, co. 

mandante la Divisione. 
Il fronte di schieramento delle trup- 

pe andava dall’Hote) uarnero fino al 

la Stazione Centrale. Una grande tri- 

buna eretta all’inizio del Corso Vitto- 

rio Emanuele ‘ospitava le autorità e 
gli invitati, Fra le autorità presenzia. 

v-. 0 S. E, i ]Prefetto comm. Tiengo, 

il «ev. Amministratore dell’ArcFidio- 
cesi mons. Sirotti, l’on. Podestà sen. 
Bombi, il. segretario. federale, il R. 
Questore: ed altre autcrità e personali. 
tà cittadine. è 

La rivista e la sfilata, che sono riu. 

scite un. magnifico. spettacolo .di. for- 
za .e di disciplina, è cominciato alle 
ore 10 ed è durata un'ora e mezzo, I 
vari reparti al loro. passaggio scno 
stati calorosamente acclamati dalla 
folla «che ‘alia rivista- aveva. preso viva 
parte. 

Alla sfilata han partecipato anche la 
Milizia, l’Istituto. degli Orfani degli 
Aviatori,.i Giovani fascisti, gli Avan- 
guardisti, i Balilla, il Collegio «Prin- 
cipe Umberto» e i militi della Croce 
Verde Goriziana pure ‘essi vivamente 
applauditi. 

Detenuti che lasciano il carcere 

In questi giorni in virtù del bene. 
fico gesto di clemenza del Gcverno fa- 
scista, sono stati messi in libertà -oltre 
un centinaio di. carcerati e tutt'ora 
continua il lavoro che derà lucgo ab 
la .scarcerazione di altri amnistiati. 

Tutti in generale i fortunati detenu- 
ti che hanno potuto usufruire del be- 
neficio hanno espresso la loro viva ri. 
conoscenza al Cape del Governo, 

Dati demografici 
Il movimento demografito del nostro 

comune neì mese di: ‘ottobre u! s. fu il 
seguente: matrimoni:: settembre 17, ot. 
tobre 29, differenza in più 12. Nati vi. 

in menc. 12. Partoriti morti: settembre 
2. ottobre 1, differenza in meno 1. Mor. 
ti: settembre 39, ottobre 59, differenza 
in più 20, Immigrati: settembre 168, ot. 
tobre 260, differenza in più 100. Emi- 
grati: settembre 202; otto: 220, diffe- 
renza; in più 18. 

Bruneri sarà scarcerato 

TORINO, 1 

camera di consiglio j giudici della 
settima sezione del nostro Tribunale 
per ‘decidere in merito al ricorso 
presentato dagli avvocati Riccardo 
Sola e Umberto Ferrari in nome di 
Mario Martino Brunéti . 

Il collegio. composto del presidet- 
te Conte Pinelli e dei giudici Anto- 
nelli e Rostand, ha dichiarato estin- 
ti per amnistia i reati che hanno 
portato le condanne inflitte al Bru- 
neri in data 3 settembre 1921, 20 
gennaio e 4 maggio 1922. ed ha fis- 
sato la pena complessiva da scon- 
tarsi dal Bruneri in diperidenza di 
altre condanne, in annî 2, giorni 25 
di reclusione, L. 650 di multa da 
‘cui debbono detrarsi un mese è 29 
giorni di reclusione già preventiva- 
mente scontati e ciò a decorrere dal 
primo giugno 1931. i; 
Funzionava da Cancelliere il can 

celliere Capo cav, De Caroli. 
Mario Martino ‘Bruneri riavr& 

simo giugno. 

Il Principe di Piemonte 

Racconigi al Castello di 
TORINO, 14° 

Alle 11.5 di stamani, ‘con treno 
speciale da Napoli, è giunto a Rac- 

conigi S. A. R. il Principe di Pie- 
monte accompagnato da S. E. il ge- 
nerale Clerici. suo primo aiutante 
e dagli ufficiali di Ordinanza, 

Il Principe, ricevuto . l’ossequio 
del commissario prefettizio on. Im- 
berti. è salito in automobile diri- 
gendosi subito a Castel Reale. La 
folla raccolta alla stazione ha ac- 
clamato lungamente ad Umberto di 

Savoia, Alle ore 12 S. A. R. ha ri- 

cevuto al Castello, trattenendoli a 
colazione. una ventina di soci del 
Rotary Club di Cuneo, 

CF Acorbo inaugura a Bolzano 
la mostra di animali da pelficoa 

BOLZANO, 14 

Stamane è giunto il ministro dell'a. 

gricoltura e foreste On.le Acerbo dele- 

gato dal governo -ad inaugurare la 

prima mostra nazionale degli animali 
dà pelliocia e di pelliccié a Bolzano. 
Ad attendere il ministro alla stazio- 

ne erano S. S. il prefetto Marziali, il 
podestà on. Miorì, il segretario fede- 
rale Senione Bellin' il-comandarite il 
cordo d’armata g.le Baistrocchi,. il co- 
mandante della divisione g.le Rovere, 

il g.le di brigata Di Pietro, il senatore 

Tolomei, l'on; Chiesa, il ‘conte Tog- 
genburg. ed altre autorità e persona- 
lità. 

L'on. Acerbo, che era accompagnato 
dal direttore general: dell’agricoltura 
prof. Mariani seguito da tutte le au- 
torità, si è recato al monumento della 
Vittoria ove ha deposto una corona e 
quindi è disceso nella cripta. 

Alle ore 10 ‘èseguita l'inaugurazione 

della mostra. 

La
 

le principali categorie di animali e- 
sposti, pecore, caracul, nutrie visone, 

conigli da carne, ecc, e si è vivamen- 

conomia alla quale s. accingono a dar 
vita gli allevatori di alcune zone delle 

3 jalpi. 
ll, ministro Acerb ha avuto parole 

di .vivo. elogio per gli organizzatori 
della. mostra per' gli allevatori tutti e 
vier gli enti espositori. 

itra, «l'on.le Acerbo è stato ricevuto 
ai consiglio. provinciale. .della. econo» 

i: corporativa, 

SETTIMA EDIZIONE 
MONDI MANZINI direttore s*ponsahie 

Società Anonima «Avvenire d'italia a 
Stabilimento Tipacrafica 

. 

vi: settembre 68, ottobre 56, differenza. 

alla fine del giugno 1933 

Alle 15 di oggi si sono riuniti in. 

quindi: la libertà alla fine del pros- 

Il Ministro ha passato in rassegna * 

volpi argentate, conigli da pelliccie, 

te interessato al reparto pelliccie in 
i|cui a esposto un saggio importantissi- 
simo di urna branchia. nella. nostra e- 

, Dopo.aver. lasciato i locali della mo-- 
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Sancuinoso atto terroristico a Losanna 
I particolari dell'attentato - La fine dello sciopero generale a Ginevra 

» Insubordinazioni e arresti nell'esercito - La sorte di Léon Nicole. 

GINEVRA, 14 pom. 
La giornata domenicale è passata 

quasi come al solits. e, se non fosse 
l'afflusso straordinario per la città|e 

: delle truppe, tutto apparirebbe asso- 
lutamenie normale. Così le gare di 
foot- ball si sono svolte, frequentatis- 
sime come tutte le domeniche e nu- 
merosî sciatorì hanns preso il treno 
per la vicina Savoia per sfruttare 
sportivamente le prime apparizioni 
della neve. 

La smobilifazione parziale 
L'autorità, almeno fino a ieri sera, 

prima del nuovo attentato a Losan- 
na, mostrava di nutrire fiducia nel 
pieno ristabilimento dell’ordine pub- 
blico, tanto è vero che, almeno a Gi- 
nevra, ha cominciato a smabilitare. 

Il colonnello Lederrey, comandan- 
te della scuola reclute che hanno ti- 
rato mercoledì sera sulla folla, con- 
statando questo ritorno. alla, norma- 
lità, ha preso ieri le decisioni comu- 
nicate nel seguente proclama alla 
popolazione : 

« La fine dello sciopers è stata an- 
nunciata per la mezzanotte di ieri. 
Di conseguenza in pieno accordo con 
il, Consiglio di Stato ho deciso. 1) di|” 
rinviare oggi stesso la Scuola di re- 
clute a Losanna; 2) di licenziare 0g- 
gi stesso il battaglione di Landwher 
di. Ginevra. Le altre truppe richia- 
mate per mantenere l'ordine saran- 
no smobilitate non ‘appena possi. 
bile ». 

E” così che, fanfara in testa, il bat- 
taglizne reclute della scuola. di Lo- 
sanna ha attraversato ieri mattine 
li città per recarsi alla stazione 
donde è partito a mezzogiorno, fatto 
segno agli. applausi. della folla che 
faceva ala al passaggio. La popola- 
sione, che dai giornali del mattino 
aveva appreso con sollievo la fine 
dello sciopero generale, è stata così 
avvertità che la situazione si anda- 
va avviando verso la normalità. 

Nel pomeriggio infatti hanno co 
minciats ad apparire nelle vic î pri 
mi smobilitati; erano quelli del 103.0 
battaglione della Landwehr. Le ope 
razioni di smobilitazione sono inco- 
minciate dopo mezzogiorno. Una 
gran folla, composta per lo più di 
parenti e di amici, assediava î din- 
torni della caserma di Plainpalais e 
salutava con. grida festose î conge- 
dati, î quali uscivano in pieno as- 
setto di guerra. 

A Ginevra restano ancora quattro. 
mila uomini, cioè il reggimento. gi 
nevrino e tre battaglioni del Vallese. 

Solo alla mattina il pubblico ven 
ne a conoscenza di nuovi incidenti? 

Nella notte dj domenica infatti: s' 
è verificato un tafferuglio sul bou- 
levard Carl Vogt davanti alla caser- 
ma delle truppe ginevrine. Una fol 
la numerosa ha lanciato «ingiurie 
contro gli ufficiali. Ha:fatto seguito 
una sassaiola, Sono state messe in 
azione Ie pompe. ma non bastandi 
a respingere gli energumeni alcuni 
distaccamenti del: battaglione del- 
188.0 del Vallese hanno dovuto: ca- 
ricare alla baionetta | dimostranti 
disperdendoli. Una dozzina : di» co- 
munisti sono stati tratti in, arresto 

I comunisti Tronchet e Lobet con. 
tro î quali 3 stato spiccato mandato 
di tattura sono sempre irreperibili 

I qlornaît fanno melanconicamen 
fe notare che le precauzioni prese 
ner proteggere la mobilitazione delle 
unità ginevrine con ‘la presenza di 
un battaglione del Vallese non fu. 
rono superflue. Nessuno infatti ha 
dimenticato che il partito dell’agita- 
fore Nicole aveva recentemente vo- 
tato un progetto dj disorganizzazio- 
ne della mobilitazione senza che le 
autorità giudiziarie federali se n? 
siano preoccupate. La fermezza dei 
soldati del Vallese, aggiungono i 
giornali. ha saputo evitare ogni gra 
ve incidente. 

Nella mattinata di ieri, 22 solda- 
ti del reggimento 3.0 Ginevrino so- 
no stati arrestati per insubordina- 
“ione, otto sono stati tradotti alla 
srigione nei Jocali. riservati ai mili 
tari, Gli altri 14 sì trovano ancora 
in prigione in.caserma, 

Una severa inchiesta 
Ci si avvede che le insubordina- 

zioni verificatesi sono gravi e intac- 
cano la disciplina dell'Esercito. 

Scrive in proposito il direttore del 
giornale La Suisse. 
«Non possiamo nasconderci che 

un progresso sensibile dell'antimili- 
tarismo si è rivelato. Pur senza 
prendere nel tragico.lo spirito fron- 
dista proprio della truppa. ginevri- 
a, non. si può negare che il senti. 
rento rivoluzionario del soldato si 
».svilumpato. E° doloroso constatare 
‘he nei terribili niorni del novembre 
1918. quando ‘infieriva in tutta. la 
Svizzera lo sciopero generale eidi 
sordini erano continui, si chiedeva- 
no trunne a Ginevra e. alla Svizzera 
romanda per. ristabilire l'ordine. 
Oggi invece Ginevra e, in minor 
grado, Losanna, si sono mostrate 
rome centri di conflitti. giunti fino 
ila. sedizione. Dieci anni sono bha- 
stati », 

E° corsa la voce oggi che Leon 
Nicole. che è sotto îl giudizio del 
Tribunale federale, sarebbe tradotto 
in un'altra regione della Confede- 
razione. Ma sì dice che tale provve. 
dimento non sarà preso se non nel 
caso in cui avvengono disordini nei 
pressi della regione  ginevrina in 
cui egli è rinchiuso. 

Da Berna viene inviata alla Tri. 
bune di Genève la notizia che l'au- 
torità giudiziaria. sta. per ordinare 
una seria inchiesta per scoprire la 
attività dei comunisti in Svizzera. 
Infatti sì è anpreso che uma serie dî 
manifestazioni sono. progettate per 
quest'inverno. în tutto il territorio 
elvetico da persone che verrebbero 
in Svizzera come agenti provoca. 
tori. 

Si apprende che il Consiglio fe. 
derale ha promulgato un decreto 
relativo alla mobilitazione della 
truppa e alla estensione dell’applica- 
zione del Codice nenale militare. TI 
decreto dice che il Consiglio fede- 

Cantoni si vedono costretti dai re- 
centi avvenimenti ad utilizzare le 
truppe per assicurare la tranquillità 

l'ordine nel paese. Queste truppe 
sono ‘in. servizio ‘attivo e debbono 

prestare giuramento, Sul territorio 
dei Cantoni dove si trovano truppe 
in servizio, il diritto penale milita- 
re è applicato ai borghesi. ai fun 

zionari impiegati e operai delle am- 
ministrazioni militari. delle imprese 
di trasporto, dei servizi e delle m- 
prese di interesse vitale. 

Si apprende che le: autorità giudi- 
ziarie federali sqno intervenute ed 
hanno assunto l’azione penale con- 
tro Leon Nicole ner attentaio con- 
tro la sicurezza della Confederazio 
ne. Così l’agitatore ginevrino è sQt- 
tratto alla giurisdizione locale. 

Una grande quantità dei numeri 
dei giornali rivoluzionari sono stati 
sequestrati a ‘Ginevra ‘e-a Losanna. 

Ci si comunica da Losanna che 
ieri sera alle 22 dinanzi al Palazzo 
Municipale si è udita una fortissima 
detonazione. La polizia accorsa su- 
bito ha trovato una fanciulla e quat- 
tro.giovanotti feriti giacenti al suolo 
uno dei quali ferito gravemente. Si 
è subito provveduto per trasportare 
; feriti all'ospedale. Dalle prime in- 
dagini della polizia è risultato trat- 
tarsi di una bomba fatta esplodere 
mediante miccia. E° risultato inoltre 
che Vattentato è stato perpetrato da 
comunisti. 

Le vittime di Losanna 

Ecco 'degli ulteriori particolari. 
Erano esattamente le-22,15 quan- 

do alcuni passanti scorsero una 
fiammata alzarsi improvvisamente 
dal suolo, a destra dell’ingresso 
‘principale del Palazzo di Città. In- 
curiositi si qvvicinarono e. già si 
trovavano a qualche. metro dalla 
fiamma, quando si produsse. una 

tremenda detonazione. La violenza 

dello scoppio fu tale che la po ns 
di marmo del portale venne spezz 
ta e i vetri del palazzo e'un lomgia: 
ne andarono-îin frantumi. Si tratta- 
va di una bomba a miccia. 

Cessato il primo isisnie di panico, 
la gente che si trovava nelle vie del 
centro, animate per il passeggio se- 
rale,‘ sì precipitò sul luogo dello 
scoppio. A terra: giacevano. cinque 
feriti, quattro giovani tra i sedicì e 
diciotto anni, e una signorina: . Il 
più gravemente colpito è certo Carlo 
Jaquet, che è stato trasportato all’o- 
spedale cantsnale: - presenta ferite 
profonde prodotte da ‘schegge dì 
piombo alla ‘fronte e al collo. . 

I posti di polizia e di gendarmeria 
furono immediatamente in allarme 
e cordoni di agenti tagliarono la 
circolazione isolando 51 Palazzo “di 
Città. Vennero: @seguite  perlustra- 
zioni nell'interno del palazo stesso 
e del Castello per verificare se ‘fos- 
sero stati collocati altri ordigni in- 
fernali. 

La polizia ha operato subito qual- 
che arresto. Il capo della ‘polizia 
cantonale con. cinquanta gendarmi 
ha fatto una irruzione in alcuni -ri- 
trovi pubblici nei. dintorni del Pa- 
lazzo: di Città, 

L’attentato sembra essere stato 
preparato da' un ‘esperto di balisti- 
ca. Qualche minuto prima della de- 
tonazione tre agenti della Brigata 
mobile erano passati davanti al Pa- 
lazzo di Città senza scorgere nè la 
bomba nè il ‘fuoco della miccia. se- 
gno che ‘essa è stata accesa al Mmo-| 
mento in. cui V’ordigno fu collocato. 

Net corso della notte al polizia ha 
mnerquisito le ‘abitazioni dei più noti 
comunisti facendo un largo bottino 
di documenti e dj manifesti sovver- 
sivi e bperando un altra decina di 
arresti. 
L'impressione suscitata dall’atten- 

flo. è grandissima. La popolazione, 
però, è perfettamente tranquilla, 

L'Inchilterra chiede una revisione 
dei debiti intergovernativi 

Ogni sistemazione definitiva a Washington sarà 

rimessa da Hoover al governo di Roosevelt 

WASHINGTON, ‘14 pom. 
Il Dipartimento di Siato ha pub- 

blicato le note ricevute dai governi 
inglese ‘e ‘(francese relativamente ‘ai 
debiti di ‘guerra, 

La nota britaniiica agli Stati Uni- 
ti ricorda gli accordi di Losanna 
relativi allà fine dei pagamenti a ti- 
tolo di riparazioni come contributo 
massimo dato dai governi interes- 
sati verso il. prossimo ristabilimen- 
to. della prosperità mondiale, rista- 
bilimento . al: quale .il popolo degli 
Stati Uniti non meno. che i popoli 
dell’Impero britannico ha un inte- 
resse ‘profondo, 

L’invito a Roosevelt: 

La nota dice poi che il governo 
britannico ritiene che il regime del- 
le obbligazioni. finanziarie intergo- 
vernative come ora esiste deve esse- 
re riveduto e spera molto che. il 
governo ‘degli °Ctati Uniti troverà 
la possibilità dì’ iniziare uno scam- 
bio di vedute al r' ;uardo più presto 
possibile. Accennando alla rata del 
debito britannico, che scade il 15 
dicembre, la nota del governo ingle- 
se dice. che non è possibile sperare 
che si possa arrivare ad un accordo 
nel termine di cinque settimane su 
una questione di così grande im- 
portanza. Per conseguenza il go- 
verno britannico spera che una 
procedura analoga a quella adotta- 
ta a Losanna possa essere seguita e 
domanda la sosoc::sione del paga- 
mento della rata citata durante il 
periodo delle discussioni ora sug- 
gerite o per qualsiasi altro periodo 
che possa essere stabilito. Il gover- 
no britannico, conclude la nota, ri- 
tiene che le discusisoni proposte 
potrebbero essere iniziate meglio a 
Washington, ma su questo e sugli 
altri punti il governo inglese atten- 
de di conoscere il punto di vista de- 
eli Stati Uniti. 
Trova conferma una voce che era 

circolata ‘nei giorni scorsi, e cioè 
che il Presidente Hoover ha invita- 
tn Roosevelt a conferire con lui sul 
la questione dei debiti di guerra. 

Il signor Hoover invitando Roo- 

sevelt a conferire con lui sulla me 
stione dei debiti di suerra, ha men- 
zionato la nota ricewmita da1 gover. 
no. britannico, aggiungendo che 
stimson 16 ha informato di richie- 
ste simili ricevute da altre nazioni. 
L'Agenzia «Reuter» ha da New 

Vork: TI signor Hoover non ha fat- 
to conoscere il suo parere sul recen- 
te sviluppo della. questione’ dei de- 
»biti di guerra, ma secondo un tele- 
eramma al New York Times “da 
Barstow in California, prevale. la 
impressione che a parte provvedi- 
menti provvisori, ogni sistemazio: 
ne definitiva sarà lasciata all’am- 
ministrazione Roosevelt. 

La stamna si occupa diffusamente 
lella «mestione. 
L'editoriale della N@w York: He. 

ig Tribune. dono aver constatato 

la fretta, che vorrebbe quasi defini: 

re indecente, con cui la amestione 
Aei debiti si riaffaccia, afferma che 
la, prontezza con emi la nota. britan: 
nica è stata presentata non è tma 
prova: di molto tatto. come  forsé 
non è una prova della mieliore abi. 
lità diplomatica... Dopo tutto, sog- 
ciunge il giornale, la funzione. del: 
lo statista non è solo Adi‘dire agli al: 
tri ciò che vuole Imi. ma ‘(anche il 
trascinare le nazioni estere a  se- 
euirdo. 

Cancellazione dei debiti? 

Si rimane sorpresi nell'osservare 
sulla scena internazionale come vi 
siano poco esperti diplomatici. nel- 
l’ottenere ciò che vogliono dai: po- 

poli incita Tuttavia; e prescin- rale svizzero è è Governi dei sona 

dendo dalla’ mancanza di tatto di- 
mostrata dall'Europa, bisogna che 
l'America affronti la realtà -del mo- 
mento. se cioè da cancellazione dei 
debiti non'sia più. desiderabile del- 
la cancellazione: delle riparazioni 
germaniche. Occorre commisurare i 
debiti alla possibilità di pagamen- 
to delle varie nazioni debitrici, Le 
elezioni non ‘hanno cambiati i fatti 
e. questi. debbono essere affrontati 
con realismo, 

L'editoriale del New York Journal 

off Commerce dice fra l’altro che 
sebbene gli argomenti a favore del- 
la diminuzione dei debiti di guerra 
siano basati sui benefici che derive- 

rebbero al commercio e alla finan- 
za internazionale .dalla scomparsa 
degli opprimenti pagamenti intergo- 
vernativi; è anche Sfortunatamente 
vero che l'apparente forza finanzia- 

ria della Francia spingerà l’Ameri- 
ca' a resistere ai piani revisionisti. 
ci. Per esempio nell’ultima situazio- 
ne della Banca di Francia, aggiun- 

ge.il giornale, la riserva aurea pre- 

vista in 85-miliardi di franchi rap- 

presenta un. livello «record», quan- 

do ‘si pensi che la riserva aurea. do- 

po la rivalutazione del franco era 

solo di 27.953.000.000 di franchi. 

Tnoltre si sente dire che gli. stranie- 

ri deponcono ‘i loro fondi in Fran- 

cia ed è facile d'altra parte notare 

eli elogi che ‘eli scrittori finanziari 

francesi stanno rivolgendo alla sta- 
Hilità. alle eccellenti ‘condizioni del- 
la finanza del loro paese. 

Nessuna meraviolia ‘mindi se l'a- 
mericano medio si esasnera al sug- 

eerimento che esso debba ‘assumere 

eni di sè' i nesi Aelle obblimazioni che 

la “Francia, miesto. paese: ricco e 

sincolarmente favorito, ha rifintato 
di'ademmire. Tuttavia un esame ob- 

hiettivo: della sitnazione finanziaria 

francese rivela serie Aeholazze tan. 
to ‘all'estero manto all'interno, 

Il disavanzo del bilancio francese 

» alto. la disoccunazione ‘cresce e i 

nrestiti ner circa 20 miliardi di dol- 

lari saranno necessari l'anno nros 

simo distrussendo così gli sforzi 
della Cassa: di ammortamento per 
diminuire il debito pubblico. 

A mesto devesi 

sfavorevole bilancia commerciale © 

Te diminuzioni notevoli nei. proventi 

inrìstici e nelle riparazioni che. oli 

interessi sneli investimenti all’este. 

ro; La Francia incomincia A sentire 

la forza della Advressione economi- 

ca mondiale el è naturale che ali 
statisti francesi cerchino di nremu- 

nirsi contro‘ vn’altra discesa: nel 
nantano inflazionista.‘ 

L'editoriale. pubblicato vani cior- 

nali. del ernimno Scrinns-Howard. 

dice che occorre affrontare la real: 

tà! piaccia 0 non piaccia., che i de. 

hiti non' saranno piicati. VPimpor: 

tante .è sapere se i debitori saranno 

forzati a miancare ni paramenti on- 
nure se tim accordo mialsiasi sarà 

son loro negoziato. TI monolo ame- 
rieano è contrario ad una cancella 

zione non condizionata, ma nessumo 

sembra ovporsi ad una cancellazio- 
ne condizionata. T:niani Borah e 
Smith furono accolti con favore dal 
anbhblico. T1. Congresso è l’autorità 
finale. in materia, ma nulla nuà es- 
sere trattato e tanto meno cancluso 
eni governi vesteri. senza. Ja: cogpera: 
zione di Hoover e Roosevelt... in. un 
mroblema che deve rimanere al. di: 
sopra delle lotte partigiane. 

Anche Sir J. Simon a Ginevra 
PARIGI, ‘14 pom. 

Il Ministro degli esteri inglese, Sir 
John “Simon è pentita: deri 007 per |. 
Ginevra. +: pet 

lo scopo di, procedere..ad un’ultima 

. [cese per sottrarrè “questi ultimi ai 

‘| alto--valore “politico e 
‘‘agsiungere lai 

‘|re, Si annuncia ufficialmente che i) 

Il tragico crollo 
d'una casa a Varsavia 

‘19 morti e 47 feriti 
dissepolti dajle macerie 

VARSAVIA, 14 pom. 
Nelle .prime ore di domenica una gra- 

vissima sciagura è avvenuta in ecce- 
zionali circostanze in un quartiere del- 

la città ‘abitato dai ceti più poveri del- 
la popolazione, 

In via Krochmalda .è crollato. im- 
provvisamenie uno-stabile. Dalle. ma- 
cerie ‘sono stati. dissepolti finora ‘9 
morti e 47 feriti. 
Accanto alla ‘casa colpita dalla ‘ca- 

tastrofe “si trovà'una. fabbrica di bir- 
ra, €, in una cantina di questa fab- 
brica: ‘durante la hotte tra ‘sabato è 
domenica si sono rapidamente svilup- 

pati, per processo*di fermentazione, | j 
alcuni gas. Verso l'alba nella cantina 

sî‘era: fotmata ‘una tale pressione di 
gas che improvvisamente ufio dei mu- 
ri. maestri: della: ‘fabbrica è saltato “in 

aria. ‘Pochi secondi’ dopo ‘un intero 
latò. della fabbrica «di birra. crollò € 
sì-abbattè sul’ vicino ‘edificio; adibito 
a casu'-di abitazione, ché, «come gran 
[parte degli «stabili ‘della periferia di 
Varsavia, era‘ ‘costruito in legno, La 
casa. crollò immediatamente. 

Gli inquilini “chè l’abitavano sono 
stati sorpresi dalla- sciagura durante 

il sonho, rimanendo così sepolti ‘sotto 
i calcinacci‘ e te' travi, Gli agenti e 
i pompieri, aiutati da' parecchi volen- 
terosi, dopo molta fatica sono riusciti 
a trarre dallè. macerie 66 persone, Per 
19 di esse-ogni aiuto ‘riuscì inutile; i 
disgraziati-‘erariò ‘Bià cadaveri. I fe- 
riti sono; Come si è detto; 47 e alcuni 
di essi versano in gravissimo stato. 

I piano ) francese s sul disarmo 
sarà comunicato oggi 

PARIGI, 14 pom.. 
Il presidente .del Consiglio. Herriot 

ha riunito. nuovamente ieri al. Mini 
stero degli ‘Esteri. la: delegazione fran- 
cese alla Conferenza, del disarmo. al- 

lettura. del.testo::del piano di. organiz- 
zazione . della. pace, che sarà ‘ufficial 
mente comunicato ‘oggi.. 

Le evasioni fiscali In Francia 
e la Banca Commerc'ale di Basilea 

BASILEA, 14 
FL& direzione della ‘Banca, Commer- 

ciale “di Basilea Comunica quanto se- 

gue. I giornali hanno riprodotto in- 
formazioni della stampa parigina re- 
lative ‘alla facilitazione che accorde- 
rebbe ij nostro istituto cittadino fran- 

loro doveri fiscali; ; 
Bisogna notarè. innanzitutto che Se- 

condo :quanto dispongono i trattati. e- 
sistenti fra la Francia e la. Svizzera 
la ‘formazione di urna clientela fran 
cese’ da parte delle banche svizzere è 
altrettanto libera. quanto è libera la 
formazione ‘di clienti svizzeri da. pat- 
te delleè banche ‘francesi. E’ dunque 
verfettamente nofffiale ‘che noi abbia- 

mo accettato depusiti francesi e que- 
sto» non ha nullà a che vedere per 
mianto ci riguarda con l'evasione fi- 
Scale: nelle sue eventuali conseguenze 
e'.ciò tanto ‘meno’ che non è nè può 
essere compito di una banca stranie. 
ra. (per quanto ci consta non è nem: 
meno dovere delle banche francesi) di 
controllare se:i depositi abbiano o me- 
no adempiuto ai loro doveri fiscali. I- 
noltre dobbiamo constatare per quan: 

to riguarda il caso specifico che nessu- 
na, informazione ‘ ufficiale. di nessun 
genere ci è pervenuta di modo che noi 
ne deduciamo che da parte delle auto- 
rità. non viene fatta alcuna riserba 
contro lattività * propriamente  aetta 
della banca. 

E' invece ‘esatto: che tre impiegati 
della nostra banca che si occupavano 
del servizio Gepositi . sono. personal: 
mente ‘accusati di mon avera osserva: 
to le diverse prescrizioni della legge 
fiscale francese circa l'incasso dei cu. 

noni.. Spetta «all'inchiesta ‘di stabilire 
se. ed.in quale misura :tali accuse sia- 
no o meno fondate; In.caso affermati: 
vo non notrà, trattarsi secondo le. no- 
stre. constatazioni che di somme rela- 
tivamente limitate.in confronto alle 
somme ingenti cui dai giornali fran: 
cesi, 

La riunione di ieri 
del Comitato Corporstivo Centrale 

Bro ROMA, 14 
oggi finedi ‘sî' € -tiunito a pa- 

lazzo- Venezia ‘séttò’* la presidenza 
del Gapo del Governo: il Comitato 
-Corporativo? Centrale. $i 

La. seduta ‘di: oggi non. sarà la 
sola' della sessione, poichè l'ordine 
del giorno ‘del Comitato Gorporativo 
reca Varie-questioni, che pur senza 
rivestire «almeno apparentemente € 
presa ciascuna a''se una grande im- 
portanza, ‘assumono nel complesso 

“sociale in 
‘quanto $i riferiscono ad uteriori 
perfezionamenti | 
corporativo nei suoi organismi sin- 
dacali; ‘economiti ed assistenziali, 
Si tratta innanzi” ‘tutto di alcune re- 
visioni da'introd'urre negli - 

dipendentà revisiorii Che si propon- 

‘esperienza e ‘alla necessità di assicu- 
rare -all’ ordinamento: ‘corporativo né 
na struttura sempre “più armonica 
nelle sue*varie parti.” 

A tale scopo pure’si ispira la pro- 
posta ‘di riconbscimento giuridico 
della Casa di Tiposo per gli anziani 
del lavoro, dell'Ente nazionale di 
assistenza per gli addetti ai traspor: 
ti, l'approvazione dello statuto: del- 
la Cassa Nazionale per malattie de- 

Comitato: corporativo approverà .il 
riconoscimento giuridico di alcune 
Confederazioni di cooperative e quel- 
lo della nuova Unione industriale 
fascista di Vercelli e di Biella. 

24 morti 
LONDRA, 14 

Un’ esplosione è avvenuta nella 
mimiera di carbone di Garwood Hall 
ne] campo minerario di Ashtonin- 
maker presso Wigan nel Lanchasi. 

numero delle vittime rana ta a 

4 minatori. -.». io 

‘mell’'érdinamento| — 

Ì statuti] È 
della Cénfederazione ed associazioni] 

gono: in‘relaziotie ‘ai risultati’ della, 

gli addetti al commercio. Infine ill 

Esposion mic'dite ‘n mcamponmieraio 

La seduta inaugurale 
del Convegno Voita 

ROMA; 14 pom. 
Stamane. alla presenza di SE. il 

Cano del:Governo ha avuto luogo 

nella sala di Giulio Cesare in. Cam- 

pidoglio la ‘solenne: seduta inavgu: 
rale del convegno internazionale. «Vol- 

ta» per le scienze morali e storiche 

che si tiene ad invito della R. Acca- 
dergta d’Italia. 

Il Cons: glio PICS ENTRE IP 
dell'Azienda della Strada. 

ROMA, 14 pom. 
Sotto la. presidenza. del Ministro: dei 

LL. PP..0n. Di. Crollalanza, si è tiù- 
nito il Consiglio di Amministrazione 
dell'Azienda, autonoma statale >. della 

Strada, 
Il Consiglio ha esaminato .detta- 

gliatamente il rendiconto consuntivo 
dell'Ente ‘per l'esercizio 1931-32 ed il 
bilancio idi previsione per l'esercizio 

1932-33, ‘è dopo un'ampia discussione 
li ha approvati. Inoltre ha approvato 
diverse perizie di. lavori per ;compie- 
tamento di alcune importanti  siste- 
mazioni ‘stradali in corso ed ha e- 
spresso parere ‘in merito alla risolu- 
zione di alcune vertenze, 

BORSA DI TORINO 

TORINO, (14. — Rendita Italiana: 3,50 per 
cento cont. 76,925 — id. fine mese. 77 — 
Consolidati 5 per cento cont. ‘83,90 — idem 
fine mese 84 — Buoni del Tesoro Nov. (1934 
100,60 — id. (1940) 101 — id. (19w1) 101,125 — 
Banca d’Italia 1520 — Banca Commerciale 
Italiana 1036 — Credito Italiano 671 — Ban- 
co di Roma 107 — Consorzio Mob. ‘Finan- 
ziario 609 — Ferrovie Meridionali 650 — id. 
Mediterranee 350 — Navigazione Alta Italia 
58 — Lloyd Sabaudo 72 — Cosulich 27,50 — 
S.N.LA/ 145,50 — Terni 154 — F.LA.T. 191,25 
— Nebiolo 106 — Tedeschi 43 — Officine Sa- 
vigliano ‘615 — Bauchiero 148 — Elettricità). 
Alta Italia 87.— Sip 40,9% — Italiana Gas 113 
— .S.T.1.G.E.. 59,25. — Monte Amiata 42. — 
Montecatini 113,50 — Cartiera Italiana 96 
[— Cartiera Burgo 112. — Cambi: Parigi 
"6,55 — Londra 65 — Zurigo 375,90 — New 
York 19,52. 

BORSA DI ROMA 
ROMA, .14. — Rendita Italiana 3,50. per 

cento cont. 76,75 — id. fine mese 76,85 — 
Consolidati 5 per cento cont. 83,30/— id. fi- 
ne mese .83,95 — Obbligazioni Venezie 3,50 
per certo 85,80 — Buoni. del Tesoro Noven.- 
nali (1934) 100,60 — id, (1940) 101,075 — id. 
(1941) 101,15 — Banca Naz. del’ Lavoro 5,50 
per cento 467 — Consorzio Cred. Miglior. 
6 per cento 482,50 — Banca d’Italia 1518 — 
Credito Fondiario 479 —. Banca Commercia- 
le Italiana 1033 — Credito Italiano 671 — 
Banco di Roma 106. — Credito Marittimo 
500: — Consorzio Mob. Finanziario 606° — 
Ferrovie Meridionali 643 — Tramways 124 
— Rubattino 149 — Cosulich 27,50 — Coto- 
niere Meridionali 15 — S.N.IL.A. 116 — Me- 
tallurgica Italiana 144 — Ilva 110,50 — Mon. 
tecatini 112,25 — Monte .-Amiata 42 — Anti. 
monio 86 — Ansaldo 31 — F.I.A.T. 191,50. — 
Terni 156 — Elettricità e Gas di Roma 865 
— Azoto: 99,50 — Romana Zuccheri 103 — 
Eridania 282-— Pantanella 117 — Fondi Ru- 
stici. 10,75. — Immobiliare 502 — Beni. Sta- 
bili 195,50 — Imprese Fondiarie:99 — Risa. 

dotte 418 — Acquedotto Serino 202 — Acque- 
dotto. Palermo 310 —.Isonzo 9 — Fondiaria 
Vita 416. — Cambi; 
65 — Zurigo 375,90 + New. York 19,52. 

BORSA DI NAPOLI: 
NAPOLI, 14. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont 76,70 — id. fine mese 76,90 — 
Consolidati 5 per :cefito cont, .83,825 — idem 
fine. mese 83,95 — Obbligazioni. Venezie 3,50 
per: cento 85,30 — Buoni del Tesoro Nov. 
(1934)! 100,60 — id. (1940) 101,10 — id. (1941) 
101,10 — Banca d'Italia 1520. — Banca. Com- 
merciale Italiana 1035 — Credito Italiano 
671 — Banco di Roma 107 — Cosulich 27 — 
Ferrovie Meridionali 656 — Cotoniere Meri. 
dionali 15. e 3 ottavi — S.N.LA. 145 — Mon. 
tecatini .112,75 — Monte Amiata .43 — FI. 
A.T. 192 — Società Merid, Elettricità 180,50 
— Terni 154 — S.I.P, 40,50 — Risanamen- 
to: 891, — Beni Stabili 196 — Saturnia 2% — 
Acquedotto del Serino 203,75 — id, di Paler. 
mo 34, — Cambi: Parigi 76,55 — Londra 
65 — Zurigo 375,90. 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 14, — Rendita Italiana 3,50 per 
cento f. m. 76,95 — Consolidato 5 per cen- 
to: f. m.. 83,95 — Obbligazioni Venezie ‘3,50 
per cento 85,353 — Banca d’Italia 1517 — 
Banca Commerciale Italiana 1036 — Banco 
di Roma 107 — Credito Italiano 670 — Me- 
diterranée 3413 — Meridionali 658. — Cosu- 
lich 27 — N.G.I. » Rubattino 149,50 — Li- 
bera. riestina 31 — Cotonificio Cantoni 1448 
— Linificio Nazionale 138 — Lanificio Ros- 
si 2010 — Snia Viscosa 145,50 — Ilva 110,50 
— Metallurgica Italiana 143,50. — Monte. 
catini 112,50 — Fiat 191,50 — Adriatica Elet. 
trica 136,25 — «Edison 418,75 ;-—: Vizzola 285 
—.Terni 155,50 — Distillerie Italiane 107,25 
— Eridania 279 — Industrie Zuccheri 888 
—. Raffinerie Liguri Lombarde 570 — Fondi 
Rustici 10,75 — Beni Stabili 196 — Fondia. 
rie Venezie 6 per cento 498 — id..5 per cen. 
to. 470,50 — Novennali (1934) 100,60 — idem 
90) 101,10 — id. (1941) 101,125. — Cambi: 
arigi 76,55 — Londra 65 — New York 19,52 

— Svizzera 375,90 — Berlino 4,655 — Bru- 

‘Tenize) 

ULTIME DI SPORT 

ATLETICA 

Il campionato italiano 
di staffetta olimpionica 

FIRENZE, 14 ‘pom. 
teri allo Stadio comunale «Giovan- 

ni Berta » si è svolta la gara per il 
campionato italiano di staffetta olim- 

pionica (m. 800, 400, 200) che ha dato 

il seguente risultato: 1, «Pro Patria» 

Teri, dopo breve malati 

tamente si è spenta la cale 

za di 

Maria Maschi 
pane di Milano (Beccali-Turbacani-Ferra- Ved 

rio) in 3’33*} 2. Società atletica» «Gi- N 

glio Ros50» di Firenze, squadra A'(Gio- i 

vanardi-Giacomelli-Lucci-Trevisan) nl; Ia sorella LUISA; il lello dhe 

3°33" tre quinti; 3, Società atletica 14 be 4 
«Giglio Rosso» di Firenze, squadra BICARLO, la. cognata,.!  imec 

(Ricci-Orlandini-Sandrelli e Torre) aa radi 6 ; Pin. NI ere , 
350” due quinti; cugini, la figlioccia A Ag 

0 

Sul campo della Società atletica «Gi- e-i parenti tutti ne danno? li che, , 

glio' Rosso» si sono anche- svolte le 
finali per il ‘campionato ‘italiano di 
«Decatlons ‘di cui ‘eccovi risultati. 1. 

Contieri (Società ginnastica Triestina) 

con punti 6119.08; 2. Torre («Giglio 
Rosso» di’ Firenze) punti 5968.16;' 3. 
Lux (Juventus di Bolzano) punti 5892.20 

4. Innocenti («Giglio Rosso» di Fi 

punti 5174.64. 

Facelli e Tavernari 

alle gare di Roma 

ROMA, 14 pom. 

Ieri. ‘allo stadio. del Partito, in oc- 
casione della partita di calcio Lazio- 
Pro Patria, vinta dalla Lazio per 2-1, 
si. sono. svolte gare ‘atletiche con la 
partecipazione di Facelli :e Tavernari 

rati il triste annuncio». i 

Bologna, 14 Novembre 

Impresa Pompe Fun. Cav. 0: 60 
G. Petroni 18.» Tel. 22.319. 

Il: Consiglio» di ps 4 
strazione dell’ 09° 

Marino Provini e di atleti centro meridionali. La cor- 
sa handicap di 100 metri ad ostacoli Me. 

è stata vinta in 15” tre quinti dal na- lognese h° 
poletano Simeoni che riceveva 8 me- 

tri di vantaggio da Facelli giunto 2.0 urli 
a spalla. La corsa handicap di m. 400 A U G U S T 0 M Ve 

ha veduto 1 Bondi m. 15 della S. G. so LD to 
Roma in 49 tre ‘quinti; 2. Tavernari j eve 

POT tne. GuEnd 8. Facetl: in sr|interprete anche degli #ff è attena 
ed infine ‘una: gara staffetta di M. 400|voli bimbi che per la bf Ton Bi. 

N, li si per 4 è stata ‘vinta in 3'48" un quintò 
da una squadra mista. della Ginna- 

stica Roma (Morongoli-Bartolozzi-Bon- 
die Facelli) che ha' battuto di vari 
metri una mista dalla Lazio (Ran- 
daccio, Jegher, Simeoni, Tavernari). 

del Maestro ebbero cure.©È 

salute, partecipa con profo! 

lore la morte del 

Prof. 

namento 892 — Acqua Marcia 537 — Con.|{ 

Parigi 76.55, Londral% 

VILLA GARDA 
| Garda sul Lago (Verona) 

casa di riposo e Cura per malattie di 
STOMACO, INTESTINO, DIABETE, 
FEGATO, INTOSSICAZIONI DA NAR. 
COTICI (Malattie della pelle, psoriasi). 

Augusto US 
: n 

primo è grande benefatt DI de 
me tutelare della Istituzioni Nt d'or 

Soggiorno indicato per convalescenti. Net 

Cure. dietitiche, Gerson-Sauerbruch, 5 > 
Cure speciali per tubercolosi .0ssea è Ndor 4 1 
glandolare. Assistenza religiosa. Me. Bologna, 11 N ovembre 5 
dico direttore fisso nella Clinica. 

Pensione da L..9 tn su compresa 
l'assistenza. medica. 

sive n 

SOCIETA” CATTOLICA DI ASSICURAZIONI 
Grandine - Incendio - Furti - 

Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 
Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio 

LA @CATTOLICA» assicura: 4 

&) — contro i danni della GRANDINE: Averia, canapa, tas I 
fava, foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantino, ù 
menta, pomodoro, rigino, riso, segala, tabacco, uva, ecc 

b). — contro i danni dell'INCENDIO. fabbricati civili @ 
stabilimenti industriali, chiese, téatri, negozi, mobilio dì 
merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, f0!° 
bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in. covoni, ecc, 

c) — contro i dannî del FURTO: ‘arredi di casa è valori né) 
cali d'abitazione, arredì 6 varamenti secri, quadri, giotelli #0 

| rosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti ‘, 
ficio, merci nei negozi è magazzini, valori nelle Banche; 
nei Monti di Pietà, ecc. 

hi = sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di vità LA 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, écc. 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più Hb A 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di PI@,w 
n CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto 

. sieurazione, 
Per notizie rivolgersi alla Dirézione dd allo Agenzie Ge! 

xelles 2,715.— Spagna 160 — Olanda 7,855. 

tha È 

O ti MIGLIOR pvecanzi):


